
Proposta n. 1787 Anno 2021

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA
Atto dirigenziale

Direzione Servizi Generali, Scuole e Governance
Servizio Stazione Unica Appaltante

Atto N. 1622/2021 

Oggetto: ID. 4491. ACCORDO QUADRO PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
PULIZIA E IGIENE AMBIENTALE DA ESEGUIRSI SU IMMOBILI DELLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI AVENTI SEDE LEGALE NEL TERRITORIO DELLA REGIONE 
LIGURIA - APPALTO VERDE (DM 29 GENNAIO 2021). PROROGA DEI TERMINI PER 
LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E REVISIONE PARZIALE DEL BANDO DI 
GARA..

In data 23/07/2021 il dirigente TOMBESI NORMA, nella sua qualità di responsabile, adotta il 
seguente Atto dirigenziale;

Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”;

Richiamato il vigente Statuto della Città Metropolitana di Genova;

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”.

Vista   la   Deliberazione   del   Consiglio   Metropolitano   n.   4   del   20   gennaio   2021   di 
approvazione del Bilancio di previsione 2021-2023; 
Premesso: 

 che, con Atto dirigenziale della Direzione Patrimonio e Sviluppo economico Servizio 

Patrimonio della Città Metropolitana di Genova n. 1248 del 10/06/2021 è stata 
approvata la documentazione tecnica propedeutica all’affidamento dei servizi di 
pulizia e igiene ambientale da eseguirsi su immobili delle pubbliche amministrazioni 
siti sul territorio della Regione Liguria;

 che, con Atto dirigenziale della Direzione Servizi Generali, Scuole e Governance  - 

Servizio   Stazione   Unica   Appaltante   della   Città   Metropolitana   di   Genova,   n. 
1413/2021 del 29/06/2021, è stato approvato il Bando di gara e relativi allegati di 
cui alla procedura di gara in Accordo Quadro per l’affidamento dei Servizi di pulizia 
e igiene ambientale da eseguirsi su immobili delle Pubbliche Amministrazioni aventi 
sede legale nel territorio della Regione Liguria;
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 che, come previsto dal Bando di gara, il termine per la presentazione delle offerte è 

stato fissato alle ore 17.00 del 2 agosto 2021 con previsione della prima seduta di 
gara pubblica per il giorno 3 agosto 2021, alle ore 09.30; 

Verificato che, a seguito rinnovo del C.C.N.L. per il personale dipendente da aziende del 
settore imprese di pulizia e servizi integrati/multiservizi, con inizio di validità l’ 8 luglio 2021 
ed in considerazione delle conseguenze del predetto rinnovo sui costi della manodopera 
relativi   alla  commessa  in   oggetto,   la   Stazione  Appaltante,   di   intesa  con   la   Direzione 
Patrimonio e Sviluppo economico, ha valutato la necessità di procedere ad una rettifica del 
Bando e della documentazione  di gara in merito ad i seguenti elementi:
1. adeguamento importi unitari da ribassare di cui all’Allegato “ELENCO PREZZI” come da 
documento in allegato al presente Atto;
2. adeguamento dell’importo dell'Accordo Quadro per ogni Lotto, come di seguito riportato, 
calcolato al netto dell’opzione di rinnovo pari a 12 mesi:

Lotti
Importo a base 

di gara
(36 mesi)

di cui

Costi sicurezza 
relativi a rischi 
da interferenze

Costo stimato 
manodopera

Lott
o 1

€ 9.670.125 € 90.375,00 € 6.382.282,50

Lotto 
2

€ 2.086.500 € 20.865,00 € 1.377.090,00

Lotto 
3

€ 6.540.375 € 65.403,75 € 4.316.647,50

3.   in   riferimento   al   paragrafo  III.1)   Condizioni   di   partecipazione  del   Bando   di   gara, 
adeguamento del requisito di “Idoneità professionale” di cui all’iscrizione al Registro delle 
Imprese o Albo provinciale delle Imprese artigiane ai sensi della l. 25 gennaio 1994, n. 82 
e del d.m. 7 luglio 1997, n. 274  con ridefinizione della fascia di classificazione per i 
concorrenti del Lotto n. 3 dalla fascia “F” alla fascia “G” e mantenimento invariati dei 
requisiti di partecipazione di capacità economico finanziaria e tecnico professionale in 
precedenza fissati;
4. conseguente ridefinizione degli importi delle cauzioni provvisorie per ciascuno dei tre 
Lotti;
5. conseguente ridefinizione degli importi contrattuali stimati per ciascuno dei tre Lotti;
6. modifica degli artt. 10.3 e 10.4 delle condizioni generali;
7.proroga dei termini per presentazione offerte con differimento del termine ultimo per la 
presentazione delle offerte dalle ore 17.00 del 02 agosto 2021 alle ore 17.00 del 02 
settembre 2021 e contestuale differimento della convocazione della seduta di apertura 
delle buste amministrative dalle ore 09.00 del 03 agosto 2021 alle ore 09.00 del 03 
settembre 2021;
Ritenuto di contenere la proroga dei termini per la presentazione delle offerte al fine di 
rendere possibile il rispetto dei termini di cui all’ art. 2 del Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 
76 convertito in Legge 11 settembre 2020, n. 120;
Ritenuto pertanto opportuno, alla luce di quanto sopra esposto e d’intesa con la Direzione 
Patrimonio e Sviluppo Economico, procedere ad una rettifica della documentazione di 
gara in riferimento ai seguenti documenti:
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1. Accordo Quadro
2. Relazione Progettuale
3. Condizioni Generali
4. Allegato “Elenco prezzi”;

Atteso che la Stazione Unica Appaltante ha provveduto alla redazione dell’apposito avviso 
di proroga da pubblicare con le stesse modalità del Bando di gara mediante pubblicazione 
dell’avviso   sulla   Gazzetta   Ufficiale   dell’Unione   Europea,   sulla   Gazzetta   Ufficiale   della 
Repubblica Italiana, sul sito informatico della Regione Liguria, sul sito informatico della 
Città   Metropolitana   di   Genova   e   all’albo   Pretorio   della   stessa,   nonché   sui   quotidiani 
“ITALIA OGGI”,   “MILANO  FINANZA”,“TUTTO SPORT ed.  Nord Ovest”  e “CORRIERE 
DELLO SPORT ed. Nord”; 
Atteso che la spesa necessaria per la pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, e sui quotidiani sopra individuati ammonta complessivamente a 
Euro 1.888,10# alla quale si può far fronte, mediante imputazione al Codice di bilancio 
01.02.1.03.1000466, come segue:
 a) pubblicazione sulla G.U.R.I. € 1.009,70# (di cui imposta di bollo € 16,00#, imponibile € 
814,51# e IVA € 179,19#), - CIG Z7C328F0D0;
b) pubblicazione su “ITALIA OGGI” e “MILANO FINANZA”, per complessivi € 512,40# - 
CIG ZBE328EFF9;
c) pubblicazione su “TUTTO SPORT ed. Nord Ovest” e “CORRIERE DELLO SPORT ed. 
Nord” per complessivi € 366,00# - CIG Z39328F067;
Dato atto che le spese sostenute in relazione alle pubblicazioni sui quotidiani devono 
essere rimborsate dal soggetto aggiudicatario, si rinvia al successivo provvedimento di 
aggiudicazione   la   richiesta   al   Servizio   Finanziario   di   registrazione   dell’accertamento 
dell’importo corrispondente alle spese sostenute in relazione agli obblighi di pubblicità 
legale   sulla   Gazzetta   Ufficiale   della   Repubblica   Italiana   e   sui   quotidiani,   in   ragione 
dell’obbligo di rimborso posto in capo ai soggetti aggiudicatari, in proporzione al valore del 
Lotto di aggiudicazione;
Dato atto che l’imputazione degli impegni del presente atto avviene nell’esercizio in cui 
risulta   compiuta   la   prestazione   da   cui   scaturisce   l’obbligazione   passiva,   ai   sensi   del 
D.P.C.M. 28 dicembre 2011 e del Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, e che le 
prestazioni di cui al presente provvedimento verranno compiute nel corso del corrente 
esercizio e pertanto gli impegni scaturenti andranno imputati all’anno 2021;
Preso atto che non sono stati segnalati casi di conflitto d'interessi da parte dei dipendenti e 
dei   dirigenti   che   partecipano   alla   presente   procedura   di   aggiudicazione,   ai   sensi 
dell'articolo 42 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dei dipendenti e dei dirigenti 
che hanno ruoli procedimentali come previsto dall'art 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 
241, e dai dipendenti e pag. 2/4 copia informatica per consultazione dirigenti che prendono 
decisioni e svolgono attività riferita alla presente procedura ai sensi dell'ultimo comma 
dell'articolo 6 e dell'articolo 7 del dpr n. 62/2013. 
Dato   atto   che   l’istruttoria   del   presente   atto   è   stata   svolta   da   Stefano   Semorile, 
responsabile   del   procedimento,   che   attesta   la   regolarità   e   correttezza   dell’azione 
amministrativa   per   quanto   di   competenza,   ai   sensi   dell’articolo   147   bis   del   decreto 
legislativo   n.   267/2000   e   che   provvederà   a   tutti   gli   atti   necessari   all’esecuzione   del 
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presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori adempimenti posti a carico di 
altri soggetti; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la 
regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile di 
procedimento ai sensi dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000; 
Dato atto che il presente provvedimento diventa efficace con l’apposizione del visto 
attestante la copertura finanziaria espresso ai sensi dell'articolo 147 bis del Decreto 
legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 come da allegato;

DISPONE
per i motivi in premesse specificati: 

1. di rettificare il Bando di gara in riferimento ai seguenti elementi:
 adeguamento   importi   unitari   da   ribassare   di   cui   all’Allegato   “ELENCO 

PREZZI” come da documento in allegato al presente Atto;
 adeguamento   dell’importo   dell'Accordo   Quadro   per   ogni   Lotto,   come   di 

seguito riportato, calcolato al netto dell’opzione di rinnovo pari a 12 mesi:

Lotti
Importo a base di 

gara
(36 mesi)

di cui

Costi sicurezza 
relativi a rischi da 

interferenze

Costo stimato 
manodopera

Lotto 
1

€ 9.670.125 € 90.375,00 € 6.382.282,50

Lotto 
2

€ 2.086.500 € 20.865,00 € 1.377.090,00

Lotto 
3

€ 6.540.375 € 65.403,75 € 4.316.647,50

 in riferimento al paragrafo  III.1) Condizioni di partecipazione  del Bando di 
gara,   adeguamento   del   requisito   di   “Idoneità   professionale”   di   cui 
all’iscrizione   al   Registro   delle   Imprese   o   Albo   provinciale   delle   Imprese 
artigiane ai sensi della l. 25 gennaio 1994, n. 82 e del d.m. 7 luglio 1997, n. 
274 con ridefinizione della fascia di classificazione per i concorrenti del Lotto 
n. 3 dalla fascia “F” alla fascia “G”;

 conseguente   ridefinizione   degli   importi   delle   cauzioni   provvisorie   per 
ciascuno dei tre Lotti;

 conseguente ridefinizione degli importi contrattuali stimati per ciascuno dei 
tre Lotti;

  modifica degli artt. 10.3 e 10.4 delle condizioni generali;
 proroga dei termini per presentazione offerte con differimento del termine 

ultimo per la presentazione delle offerte dalle ore 17.00 del 02 agosto 2021 
alle   ore   17.00   del   02   settembre   2021   e   contestuale   differimento   della 
convocazione della seduta di apertura delle buste amministrative dalle ore 
09.00 del 03 agosto 2021 alle ore 09.00 del 03 settembre 2021, contenendo 
la proroga dei termini per la presentazione delle offerte  al fine di  rendere 
possibile il rispetto dei termini di cui all’ art. 2 del Decreto-Legge 16 luglio 
2020, n. 76 convertito in Legge 11 settembre 2020, n. 120;
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2. di disporre la rettifica della seguente documentazione di gara:
 Accordo Quadro
 Relazione Progettuale
 Condizioni Generali
 Allegato “Elenco prezzi”;

come risultanti dai testi allegati al presente atto per farne parte integrante e costitutiva;

3. di disporre la proroga dei termini di gara della procedura in oggetto, fissando il 
nuovo termine di scadenza per la presentazione delle offerte   alle ore 17.00 del 
giorno 2 settembre 2021;

4.  di   differire   la   data   originaria   della   seduta   pubblica   di   apertura   delle   buste 
amministrative , alle ore 9.30 del giorno 3 settembre 2021;

5. di stabilire che la pubblicità dell’avviso venga effettuata nei modi e nei termini di cui 
in premessa e precisamente mediante la pubblicazione dell’avviso di proroga sulla 
Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  Italiana,  sul  sito  informatico 
http://www.appaltiliguria.it   della   Regione   Liguria,   sul   sito   informatico   della   Città 
Metropolitana di  Genova  e all’albo  Pretorio  della stessa,  nonché  sui quotidiani 
“ITALIA OGGI” e “MILANO FINANZA”; 

6. di dare atto che la spesa complessiva necessaria per la pubblicazione del bando 
sulla   Gazzetta   Ufficiale   della   Repubblica   Italiana   e   sui   quotidiani   in   premesse 
individuati   ammonta   complessivamente   a   €   1.888,10#   e   di   richiedere   pertanto 
l’assunzione dei seguenti impegni di spesa mediante imputazione al bilancio al 
Codice   di   bilancio   01.02.1.03.1000466   del   Bilancio   2021,   con   le   seguenti 
specificazioni: 

a) pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, tramite il Poligrafico 
dello Stato, € 1.009,70# (di cui imposta di bollo € 16,00#, imponibile € 814,51# e IVA € 
179,19#), - CIGZ7C328F0D0– impegno con denominazione “ID. 4491 PUBBLICAZIONE 
RETTIFICA E PROROGA DEL BANDO SU G.U.R.I.”; 
b) pubblicazione su ITALIA OGGI (ediz. nazionale) e MILANO FINANZA (ediz. nazionale), 
mediante l’Agenzia Class Pubblicità S. p. A., € 512,40# - CIG ZBE328EFF9– impegno con 
denominazione “ID. 4491 PUBBLICAZIONE RETTIFICA E PROROGA DEL BANDO SU 
QUOTIDIANI ITALIA OGGI E MILANO FINANZA”; 
c) pubblicazione su “TUTTOSPORT ed. Nord Ovest” e “CORRIERE DELLO SPORT ed 
Nord”, mediante l’Agenzia Sport Network S.r.l., € 366,00# - CIG  Z39328F067– impegno 
con denominazione “ID. 4491 PUBBLICAZIONE RETTIFICA E PROROGA DEL BANDO 
SU QUOTIDIANI TUTTOSPORT ed. Nord Ovest e CORRIERE DELLO SPORT ed Nord”; 

7. di rinviare al successivo provvedimento di aggiudicazione la richiesta al Servizio 
Finanziario di registrazione dell’accertamento dell’importo corrispondente alle spese 
sostenute in relazione agli obblighi di pubblicità legale sui quotidiani, in ragione 
dell’obbligo di rimborso posto in capo posto in capo ai soggetti aggiudicatari, in 
proporzione al valore del Lotto di aggiudicazione.

pag. 5/6

copia informatica per consultazione



 Modalità e termini di impugnazione: 
Il presente provvedimento può essere impugnato, ai sensi degli artt. 119 e 120 del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, con ricorso giurisdizionale al T.A.R. Liguria, entro il 
termine di trenta giorni.

DATI CONTABILI

S/E Codice Cap. Azione
Importo Prenotazione Impegno Accertamento

CUP CIG
Euro N. Anno N. Anno N. Anno

US
CIT
A

010210
3

0 100046
6

+ 512,40 ZBE328
EFF9

Note: ID. 4491 PUBBLICAZIONE RETTIFICA E PROROGA DEL BANDO SU QUOTIDIANI ITALIA OGGI E 
MILANO FINANZA

US
CIT
A

010210
3

0 100046
6

+ 1.009,70 Z7C328
F0D0

Note: ID. 4491 PUBBLICAZIONE RETTIFICA E PROROGA DEL BANDO SU QUOTIDIANI TUTTOSPORT ed. 
Nord Ovest e CORRIERE DELLO SPORT ed Nord

US
CIT
A

010210
3

0 100046
6

+ 366,00 Z39328
F067

Note: ID. 4491 PUBBLICAZIONE RETTIFICA E PROROGA DEL BANDO SU QUOTIDIANI TUTTOSPORT ed. 
Nord Ovest e CORRIERE DELLO SPORT ed Nord 

TOTALE ENTRATE: +

TOTALE SPESE: - 1.888,10

Sottoscritta dal Dirigente
(TOMBESI NORMA)
con firma digitale
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 STAZIONE UNICA APPALTANTE
 

RETTIFICA  del  Bando  di  gara  per  Accordo  quadro  per  l’affidamento 
dei servizi di pulizia e igiene ambientale da eseguirsi su immobili delle 
pubbliche amministrazioni aventi sede legale nel territorio della 
Regione Liguria – Appalto verde (D.M. 29 gennaio 2021) - ID 4491 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE  AGGIUDICATRICE 
I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFICIALE DELL ’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE  

  
Denominazione: 

Città Metropolitana di Genova 

Servizio responsabile: 

Stazione Unica Appaltante 
Indirizzo 
 
Piazzale Mazzini 2 

C.A.P. 
 
16122 

Località/Città 
 
Genova – Codice NUTS: ITC33 

Stato 
 
Italia 

Telefono 
 
+39 010.5499.271  

Telefax 
 
+39 010.5499.443 

Posta elettronica (e-mail) 
 
ufficiogare@cittametropolitana.genova.it 

Indirizzo Internet (URL) 
http://sua.cittametropolitana.genova.it/ 
http://www.cittametropolitana.genova.it/ 

 

 

I.2) APPALTO CONGIUNTO  

NO 

I.3) COMUNICAZIONE 

Si  evidenzia  che,  nell’osservanza  degli  artt.  40,  52  e  58  del  d.  lgs.  n.  50/2016,  la  presente 
procedura  di  scelta  del  contraente  viene  condotta  mediante  l’ausilio  di  sistemi  informatici,  nel 
rispetto della normativa vigente in materia di appalti pubblici e di strumenti telematici. 

La  Città  Metropolitana  di  Genova  utilizza  il  sistema  di  intermediazione  telematica  di  Regione 
Lombardia  denominato  “Sintel”,  ai  sensi  della  L.R.  Lombardia  33/2007  e  ss.mm.ii.,  al  quale  è 
possibile accedere attraverso l’indirizzo internet: www.ariaspa.it. 

I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: 
(URL)http://sua.cittametropolitana.genova.it, sulla piattaforma Sintel, ovvero sul sito di Aria 
www.ariaspa.it.  

In  caso  di  discordanza  tra  la  documentazione  di  gara  caricata  sui  suddetti  siti,  fa  fede  la 
documentazione ufficiale pubblicata sul sito della Stazione Unica Appaltante. 

Le offerte e le domande di partecipazione vanno redatte e trasmesse esclusivamente in formato 
elettronico, attraverso la piattaforma telematica Sintel. 
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I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice  

Autorità regionale o locale 

I.5) Principali settori di attività 

Servizi generali delle amministrazioni pubbliche 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 

II.1) ENTITÀ DELL ’APPALTO  

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: 
Accordo quadro per l’affidamento dei servizi di pulizia e igiene ambientale  da eseguirsi su 
immobili  delle  Pubbliche  Amministrazioni  aventi  sede  legale  sul  territorio  della  Regione 
Liguria – appalto verde (D.M. 29 gennaio 2021) 

 

Numero di riferimento: ID.4491 

II.1.2) Codice CPV principale 

90910000-9 

 II.1.3) Tipo di appalto  

Servizi 
Luogo principale di esecuzione 

Regione Liguria 

 
II.1.4) Breve descrizione 

La procedura ha per oggetto l’affidamento dei Servizi di pulizia e igiene ambientale da eseguirsi su 
immobili delle Pubbliche Amministrazioni aventi sede legale sul territorio della Regione Liguria – 
appalto verde (D.M. 29 gennaio 2021), come dettagliato nel relativo Capitolato Tecnico. 
 
II.1.5) Valore totale stimato 

L’importo complessivo come di seguito definito e ribadito per ciascuno dei tre Lotti di 
aggiudicazione, si intende quale importo massimo dell’Accordo Quadro, in ragione del fatto che i 
corrispettivi  verranno  riconosciuti  agli  aggiudicatari  sulla  base  dei  contratti  derivati  che  saranno 
generati, nel corso di vigenza dell’Accordo Quadro, in recepimento delle esigenze delle 
committenze ed in applicazione dei prezzi unitari, al netto dei ribassi offerti dall’aggiudicatario. 

I concorrenti dovranno pertanto presentare la propria offerta economica esclusivamente 
ribassando  i  costi  unitari  posti  a  base  di  gara,  mentre  l’importo  massimo  dell’Accordo  Quadro 
(budget) resterà invariato. 

 

Il valore dell’appalto (oneri fiscali esclusi) risulta pari a: 

  Lotto 1 Lotto 2 Lotto 3 TOTALE 
IMPORTO A BASE  
DI GARA 

€ 9.670.125,00 € 2.086.500,00 € 6.540.375,00 € 18.297.000,00 
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Il  valore  totale  comprensivo  della  eventuale  opzione  di  proroga  tecnica  è  stimato  in  € 
24.396.000,00, IVA esclusa. 
 
II.1.6) Informazioni relative ai lotti 
Questo appalto è suddiviso in 3 lotti. 
Le offerte vanno presentate per il numero massimo di lotti: 3. 
Numero massimo di lotti che possono essere aggiudicati ad un offerente: 1. 
L’aggiudicazione  provvisoria  dei  Lotti  sarà  condotta  previa  ordinazione  degli  stessi  per  ordine 
decrescente di valore posto a base di gara, procedendo dal più grande al più piccolo; qualora un 
concorrente  dovesse  risultare  primo  in  graduatoria  per  più  Lotti,  gli  sarà  attribuito,  procedendo 
secondo  l’ordine  indicato,  il  Lotto  di  maggiore  valore  tra  quelli  nei  quali  è  risultato  migliore 
offerente. 

 
II.2) DESCRIZIONE LOTTO 1 
II.2.3) Luogo di esecuzione 
codice NUTS ITC33 ITC34 
Luogo principale di esecuzione:  territorio della Città Metropolitana di Genova e della Provincia 
di La Spezia. Nel lotto sono altresì presenti immobili collocati al di fuori dei suddetti territori ma di 
competenza di Pubbliche Amministrazioni aventi sede legale nel territorio della Città Metropolitana 
di Genova e della Provincia della Spezia. 
 II.2.4) Descrizione dell'appalto 
L’appalto ha per oggetto i servizi di pulizia e igiene ambientale sugli immobili di competenza delle 
pubbliche  amministrazioni aventi sede legale nel  territorio  della Città Metropolitana di Genova  e 
della Provincia della Spezia eccetto gli immobili di competenza della Regione Liguria. 

L’importo a base di gara, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge e comprensivo 
degli  oneri  per  la  sicurezza  dovuti  a  rischi  da  interferenze,  calcolato  su  36  mesi  è  pari  ad  € 
9.670.125,00#. 
L’importo totale degli oneri per la sicurezza da interferenze è stimato in € 96.701,25#, Iva e/o altre 
imposte e contributi di legge esclusi e non è soggetto a ribasso. 
I  costi  totali  della  manodopera  corrispondenti  alle  prestazioni  contrattuali  sono  stati  stimati  in  € 
6.382.282,50#. 

Finanziamento: con risorse di bilancio degli Enti aderenti. 
II.2.5) Criteri di aggiudicazione 

Il sistema di aggiudicazione della gara è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui 
all’articolo 95 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
La  ripartizione  dei  punti  massimi  a  disposizione  della  commissione  giudicatrice  (100)  è  70  per 
l’offerta tecnica/matematica e 30  per l’offerta economica. 
Saranno  considerate  inadeguate  quelle  offerte  in  relazione  alle  quali  la  valutazione  dell’offerta 
tecnica  ottenga  un  punteggio  inferiore  a  36  punti,  rispetto  al  punteggio  massimo  conseguibile, 
senza considerare la riparametrazione dell’offerta tecnica. 
Non  sono  ammesse  offerte  in  aumento  sugli  importi  a  base  di  gara.  Si  procederà  alla  verifica 
dell’anomalia dell’offerta nei modi e nei termini di cui all’articolo 97 del Decreto Legislativo n. 50 del 
18 aprile 2016. 

Il calcolo della soglia di anomalia viene effettuato dalla Stazione Appaltante autonomamente senza 
l’utilizzo della piattaforma Sintel. 
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II.2.6) Valore stimato 
Il valore totale dell’appalto, comprensivo di tutte le opzioni di cui al punto II.2.11), è stimato 
in € 12.893.500,00#, IVA esclusa, comprensivo degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 
d’asta stimati in € 128.935,00#. 
 
II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di 
acquisizione 

L’Accordo Quadro ha durata di 36 (trentasei) mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione. 
 
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo 
No 
II.2.10) Informazioni sulle varianti 
Non sono autorizzate varianti 
 
II.2.11) Informazioni relative alle opzioni 
E’ prevista la possibilità di proroga dei contratti derivati e per un periodo massimo di 12 mesi nelle 
more della conclusione delle procedure di gara per il nuovo affidamento del servizio. 
 
II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea 
L’appalto non è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione Europea 
 
II.2.14) Informazioni complementari 
Garanzia provvisoria: come definita dall’art. 93 del Codice, pari a € 193.402,50#, salvo quanto 
previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Garanzia definitiva: garanzia da parte dell’aggiudicatario nei modi e nei termini di cui all’art. 103 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e secondo quanto indicato nelle Condizioni Generali. 
 
II.2) DESCRIZIONE LOTTO 2 
II.2.3) Luogo di esecuzione 
codice NUTS ITC31 e ITC32  
Luogo principale di esecuzione: territorio della Provincia di Savona e della Provincia di Imperia. 
 
 II.2.4) Descrizione dell'appalto 
L’appalto ha per oggetto i servizi di pulizia e igiene ambientale sugli immobili di competenza delle 
pubbliche  amministrazioni  aventi  sede  legale  nel  territorio  della  Provincia  di  Savona  e  della 
Provincia di Imperia eccetto gli immobili di competenza della Regione Liguria . 

L’importo a base di gara, al netto di Iva  e/o di altre imposte e contributi di legge e comprensivo 
degli  oneri  per  la  sicurezza  dovuti  a  rischi  da  interferenze,  calcolato  su  36  mesi  è  pari  ad  € 
2.086.500,00#. 

L’importo totale degli oneri per la sicurezza da interferenze è stimato in € 20.865,00#, Iva e/o altre 
imposte e contributi di legge esclusi e non è soggetto a ribasso. 
I  costi  totali  della  manodopera  corrispondenti  alle  prestazioni  contrattuali  sono  stati  stimati  in  € 
1.377.090,00#. 

Finanziamento: con risorse di bilancio degli Enti aderenti. 
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II.2.5) Criteri di aggiudicazione 

Il sistema di aggiudicazione della gara è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui 
all’articolo 95 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
La  ripartizione  dei  punti  massimi  a  disposizione  della  commissione  giudicatrice  (100)  è  70  per 
l’offerta tecnica/matematica e 30 per l’offerta economica. 
Saranno  considerate  inadeguate  quelle  offerte  in  relazione  alle  quali  la  valutazione  dell’offerta 
tecnica,  ottenga  un  punteggio  inferiore  a  36  punti,  rispetto  al  punteggio  massimo  conseguibile, 
senza considerare la riparametrazione dell’offerta tecnica. 
Non  sono  ammesse  offerte  in  aumento  sugli  importi  a  base  di  gara.  Si  procederà  alla  verifica 
dell’anomalia dell’offerta nei modi e nei termini di cui all’articolo 97 del Decreto Legislativo n. 50 del 
18 aprile 2016. 

Il calcolo della soglia di anomalia viene effettuato dalla Stazione Appaltante autonomamente senza 
l’utilizzo della piattaforma Sintel. 
 
II.2.6) Valore stimato 
Il valore totale dell’appalto, comprensivo di tutte le opzioni di cui al punto II.2.11), è stimato in € 
2.782.000,00#, IVA esclusa, comprensivo degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso stimati 
in € 27.820,00#. 
 
II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di 
acquisizione 

L’Accordo Quadro ha durata di 36 (trentasei) mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione.  
 
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo 
No 
II.2.10) Informazioni sulle varianti 
Non sono autorizzate varianti 
 
II.2.11) Informazioni relative alle opzioni 
E’ prevista la possibilità di proroga dei contratti derivati per un periodo massimo di 12 mesi. 
 
II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea 
L’appalto non è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione Europea 
 
II.2.14) Informazioni complementari 
Garanzia  provvisoria:  come  definita  dall’art.  93  del  Codice,  pari  a  €  41.730,00#,  salvo  quanto 
previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Garanzia definitiva: garanzia da parte dell’aggiudicatario nei modi e nei termini di cui all’art. 103 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e secondo quanto indicato nelle Condizioni Generali. 
 
II.2) DESCRIZIONE LOTTO 3 
II.2.3) Luogo di esecuzione 
codice NUTS ITC33 ITC34 ITC31 e ITC32  
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Luogo principale di esecuzione: Regione Liguria. 
 
 II.2.4) Descrizione dell'appalto 
L’appalto ha per oggetto i servizi di pulizia e igiene ambientale sugli immobili di competenza della 
Regione Liguria e del Consiglio Regionale della Regione Liguria. Sono presenti anche immobili di 
competenza della Regione Liguria e del Consiglio Regionale ma siti fuori dal territorio Regionale. 

L’importo a base di gara, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge e comprensivo 
degli  oneri  per  la  sicurezza  dovuti  a  rischi  da  interferenze,  calcolato  su  36  mesi  è  pari  ad  € 
6.540.375,00#. 

L’importo totale degli oneri per la sicurezza da interferenze è stimato in € 65.403,75#, Iva e/o altre 
imposte e contributi di legge esclusi e non è soggetto a ribasso. 
I  costi  totali  della  manodopera  corrispondenti  alle  prestazioni  contrattuali  sono  stati  stimati  in  € 
4.316.647,50#. 
Il valore totale comprensivo delle opzioni di proroga è pari ad € 8.720.500,00#. 

Finanziamento: con risorse di bilancio degli Enti aderenti. 

 
II.2.5) Criteri di aggiudicazione 

Il sistema di aggiudicazione della gara è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui 
all’articolo 95 del d.lgs n. 50/2016. 
La  ripartizione  dei  punti  massimi  a  disposizione  della  commissione  giudicatrice  (100)  è  70  per 
l’offerta tecnica/matematica e 30 per l’offerta economica. 
Saranno  considerate  inadeguate  quelle  offerte  in  relazione  alle  quali  la  valutazione  dell’offerta 
tecnica  ottenga  un  punteggio  inferiore  a  36  punti,  rispetto  al  punteggio  massimo  conseguibile, 
senza considerare la riparametrazione dell’offerta tecnica. 
Non  sono  ammesse  offerte  in  aumento  sugli  importi  a  base  di  gara.  Si  procederà  alla  verifica 
dell’anomalia dell’offerta nei modi e nei termini di cui all’articolo 97 del d. lgs. n. 50/2016 

Il calcolo della soglia di anomalia viene effettuato dalla Stazione Appaltante autonomamente senza 
l’utilizzo della piattaforma Sintel. 
 
II.2.6) Valore stimato 
Il valore totale dell’appalto, comprensivo di tutte le opzioni di cui al punto II.2.11), è stimato in € 
8.720.500,00#, IVA esclusa, comprensivo degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso stimati 
in € 87.205,00#. 
 
II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di 
acquisizione 

L’Accordo Quadro ha durata di 36 (trentasei) mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione.  
 
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo 
No 
II.2.10) Informazioni sulle varianti 
Non sono autorizzate varianti 
 
II.2.11) Informazioni relative alle opzioni 
E’ prevista la possibilità di proroga dei contratti derivati per un periodo massimo di 12 mesi. 
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II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea 
L’appalto non è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione Europea 
 
II.2.14) Informazioni complementari 
Garanzia provvisoria: come definita dall’art. 93 del Codice, pari a € 130.807,50#, salvo quanto 
previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Garanzia definitiva: garanzia da parte dell’aggiudicatario nei modi e nei termini di cui all’art. 103 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e secondo quanto indicato nelle Condizioni Generali. 
 

SEZIONE  III:  INFORMAZIONI  DI  CARATTERE  GIURIDICO,  ECONOMICO,  FINANZIARIO  E 
TECNICO 
 
III.1) Condizioni di partecipazione 
 
III.1.1)  Abilitazione  all’esercizio  dell’attività  professionale,  inclusi  i  requisiti  relativi  all'iscrizione 
nell'albo professionale o nel registro commerciale. 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: 
Gli operatori economici in forma singola o associata (vedi Norme di partecipazione, paragrafo 1) 
devono  possedere  i  requisiti  generali  di  ammissione  previsti  dall’articolo  80  del  d.  lgs.  50/2016  
(vedi Norme di partecipazione, paragrafo 2). 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53,  comma  16-ter,  del  d.lgs.  del  2001  n.  165.  Gli  operatori  economici  aventi  sede,  residenza  o 
domicilio  nei  paesi  inseriti  nelle  c.d.  black  list  di  cui  al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  del  4 
maggio  1999  e  al  decreto  del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  del  21  novembre  2001 
devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità 
rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
(art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione 
presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.  
In caso di partecipazione alla gara in RTI, il requisito dovrà essere dimostrato da tutti i componenti 
dell’RTI.  In  caso  di  partecipazione  di  consorzio  –  sia  in  forma  singola  che  in  RTI    costituito  o 
costituendo -  i requisiti generali d’ammissione devono essere posseduti anche dalla/dalle imprese 
designata/e quale/i consorziata/e esecutrice/i. 
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del d. lgs. 50/2016  devono possedere i 
requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.  
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica 
la  disciplina  prevista  per  i  raggruppamenti  temporanei  di  imprese,  in  quanto  compatibile.  Nei 
consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo 
di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 
Nel  caso  in  cui  la  mandante/mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  sia  una 
sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i 
relativi  requisiti  di  partecipazione  sono  soddisfatti  secondo  le  medesime  modalità  indicate  per  i 
raggruppamenti.  

Gli  operatori  economici  in  forma  singola  o  associata  devono  possedere  il  requisito  di  idoneità 
professionale di seguito indicato. 
Idoneità professionale: 
Per  le  imprese  che  svolgono  servizi  di  pulizia:  iscrizione  al  Registro  delle  Imprese  o  Albo 
provinciale delle Imprese artigiane ai sensi della l. 25 gennaio 1994, n. 82 e del d.m. 7 luglio 1997, 
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n.  274  con  appartenenza  -  in  base  al  lotto  di  importo  più  elevato  cui  partecipano  -  almeno  alle 
seguenti  fasce di classificazione  
Lotto n. 1 fascia G di cui all’art. 3 D.M. n. 274 del 7.7.1997 
Lotto n. 2 fascia E di cui all’art. 3 D.M. n. 274 del 7.7.1997 
Lotto n. 3 fascia G di cui all’art. 3 D.M. n. 274 del 7.7.1997 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, c. 
3 del D. lgs. 50/2016, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito. 
Per  le  imprese  che  svolgono  servizi  aggiuntivi  e  connessi  al  servizio  di  pulizia:  iscrizione  nel 
registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro 
delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con i suddetti servizi. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, c. 
3 del d.lgs. 50/2016, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito. 
Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche  amministrazioni,  previa  indicazione,  da  parte  dell’operatore  economico,  degli  elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.  
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito. 
Per  le  imprese  che  svolgono  servizi  di  pulizia,  il  requisito  relativo  all’iscrizione  al  Registro  delle 
Imprese o Albo provinciale delle Imprese artigiane ai sensi della l. 25 gennaio 1994, n. 82 e del 
D.M.  7 luglio 1997, n. 274 (art. 3)  deve essere posseduto: 

a.  da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE; 
b.  da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e, dalla rete 

medesima, nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
Tutti  i  soggetti  indicati  alle  lett.  a)  e  b)  devono  essere  in  possesso  di  iscrizioni  in  fasce  di 
classificazione  tali  che  la  somma  dei  singoli  importi  di  classificazione  risulti  pari  o  superiore 
all’importo della fascia di classificazione richiesta per il lotto cui partecipano. L’impresa capogruppo 
mandataria deve possedere detto requisito in misura maggioritaria. 
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del d.lgs. 50/2016 devono possedere i requisiti 
di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il  requisito  relativo  all’iscrizione  nel  Registro  delle  Imprese  o  Albo  provinciale  delle  Imprese 
artigiane ai sensi della l. 25 gennaio 1994, n. 82 e del d.m. 7 luglio 1997, n. 274 di cui all’art. 3 del 
citato decreto deve essere posseduto dal consorzio o da tutte le consorziate esecutrici del servizio 
di pulizia. Queste ultime devono essere in possesso dell’iscrizione in fasce di qualificazione tali che 
la  somma  dei  singoli  importi  di  classificazione  risulti  pari  o  superiore  all’importo  della  fascia  di 
classificazione richiesta per il lotto di partecipazione. 
 
III.1.2) Capacità economica e finanziaria: 
 
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: 

Il concorrente può produrre già in sede di domanda di ammissione, la documentazione probatoria, 
a comprova dei requisiti dichiarati in sede di gara. 

Livelli minimi di capacità richiesti: 

Al fine di valutare la solidità finanziaria degli operatori economici, il requisito di partecipazione è 
stato calcolato in relazione all’importo posto a base di gara ed espresso nel modo seguente: 
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Fatturato globale medio annuo riferito agli ultimi tre esercizi finanziari disponibili non inferiore 
ad: 

Per il Lotto n. 1: € 4.518.750,00# 

Per il Lotto n. 2: € 975.000,00# 

Per il Lotto n. 3: € 3.056.250,00#. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del d.lgs. 
50/2016:  

-per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  

-per  gli  operatori  economici  costituiti  in  forma  d’impresa  individuale  ovvero  di  società  di 
persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

Ove  le  informazioni  sui  fatturati  non  siano  disponibili,  per  le  imprese  che  abbiano  iniziato 
l’attività  da  meno  di  tre  anni,  i  requisiti  di  fatturato  devono  essere  rapportati  al  periodo  di 
attività.  Ai  sensi  dell’art.  86,  comma  4,  del  d.lgs.  50/2016  l’operatore  economico,  che  per 
fondati  motivi  non  è  in  grado  di  presentare  le  referenze  richieste  può  provare  la  propria 
capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo 
dalla stazione appaltante. 

Il requisito relativo al fatturato globale medio annuo deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 
minima del 60% dal soggetto capogruppo, non è richiesto un importo minimo per i mandanti. 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del d.lgs. 50/2016 devono possedere i 
requisiti di capacità economica e finanziaria ai sensi dell’art. 47 del d.lgs. 50/2016. 

Tale  requisito  è  richiesto  a  comprova  della  stabilità  finanziaria  dei  concorrenti,  a  garanzia  della 
continuità del servizio richiesto. 
 
III.1.3) Capacità tecnica e professionale: 

a)Il  concorrente  deve  aver  eseguito  nel  triennio  antecedente  la  data  di  pubblicazione  del 
Bando di gara, contratti aventi ad oggetto servizi di pulizia, per un importo complessivo minimo 
pari ad almeno: 

Per il Lotto n. 1: € 9.037.500,00# 

Per il Lotto n. 2: € 1.950.000,00# 

Per il Lotto n. 3: € 6.112.500,00# 

Tali requisiti potranno riferirsi a contratti conclusi o, per contratti ancora in corso, a parti di contratto 
effettivamente eseguite. 

La  comprova  del  requisito,  è  fornita  secondo  le  disposizioni  di  cui  all’art.  86  e  all’allegato  XVII, 
parte II, del d. lgs. 50/2016 mediante una delle seguenti modalità: 

-originale o copia conforme dei certificati  rilasciati dall’amministrazione/ente contraente,  con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

-elenco dei principali servizi effettuati negli ultimi tre anni, con indicazione dei rispettivi importi, date 
e destinatari, pubblici o privati. 
Il requisito di cui al punto III.1.3) a) deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel 
complesso;  detto  requisito  dev’essere  posseduto  in  misura  minima  pari  al  60%  dal  soggetto 
capogruppo, non è richiesto un importo minimo per i mandanti. 
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I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del d.lgs. 50/2016 devono possedere i requisiti 
di capacità tecnica e professionale  ai sensi dell’art. 47 del d.lgs. 50/2016. 

b)  Possesso  di  una  valutazione  di  conformità  del  proprio  sistema  di  gestione  della  qualità  alla 
norma UNI EN ISO 9001:2015 (valido anche 9001:2008 fino a settembre 2018), idonea, pertinente 
e proporzionata ai servizi oggetto della presente procedura. 

La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione 
della qualità alla norma UNI EN ISO 9001 sopra citata. 
Tale documento è rilasciato da un organismo di certificazione accreditato, ai sensi della norma UNI 
CEI  EN  ISO/IEC  17021-1,  per  i  servizi  di  pulizia  da  un  Ente  nazionale  unico  di  accreditamento 
firmatario  degli  accordi  EA/MLA  oppure  autorizzato  a  norma  dell’art.  5,  par.  2  del  Regolamento 
(CE), n. 765/2008.  
Al  ricorrere  delle  condizioni  di  cui  all’articolo  87,  comma  1  del  Codice,  la  stazione  appaltante 
accetta  anche  altre  prove  relative  all’impiego  di  misure  equivalenti  [ad  es.:  UNI  EN  13549], 
valutando l’adeguatezza delle medesime agli standard sopra indicati, come certificazioni rilasciate 
da organismi accreditati da Enti firmatari di Accordi MLA IAF/EA, che accreditano anche secondo 
specifiche  tecniche  o  schemi  nazionali/locali  es:  norme  UNI  o  CEI,  o  documenti  pre-normativi 
come PdR di UNI o CWA di CEN. 
Il requisito di cui al punto di cui al punto III.1.3) b)  deve essere posseduto da tutti i componenti del 
raggruppamento  temporaneo  costituito  o  costituendo.  In  caso  di  Consorzio  di  imprese,  ai  sensi 
dell'art.  45,   comma   2,  lettere b), c) ed  e), dell'art.  47   e   dell'art.  48  del  d. lgs. 50/2016,  i 
suddetti certificati devono essere posseduti dal Consorzio (se gia' costituito) oppure dalle imprese  
consorziate che eseguiranno i servizi per i consorzi ex art. 45, comma 2, lettere b-c.  
Tale  requisito  viene  richiesto  a  comprova  delle  necessarie  capacità  organizzativo  /operative  dei 
concorrenti, tenuto conto della complessità dei servizi oggetto di affidamento. 
 

E’ ammesso l’avvalimento secondo la disciplina contenuta nelle Norme di partecipazione 
(Paragrafo n. 4.1). 
Ai sensi dell’art. 89 del d.lgs  50/2016, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 
45 del d.lgs  50/2016, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico finanziario, 
tecnico  e  professionale  di  cui  all’art.  83,  comma  1,  lett.  b)  e  c)  d.lgs    50/2016  avvalendosi  dei 
requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 
professionale. Il ricorso all’avvalimento per la certificazione UNI EN ISO 9001:2015 comporta che 
l’ausiliaria metta a disposizione dell’ausiliata l’organizzazione aziendale in coerenza col requisito 
prestato, comprensiva di tutti i fattori della produzione e di tutte le risorse che, complessivamente, 
le  hanno  consentito  di  acquisire  la  certificazione  prestata.  Il  relativo  contratto  di  avvalimento, 
pertanto, dovrà indicare nel dettaglio le risorse e i mezzi prestati. 

 

III.1.5) Informazioni concernenti appalti riservati 
L’appalto è riservato ai lavoratori protetti?   NO.  
L'esecuzione dell’appalto è riservata ai programmi di lavoro protetti?  NO.  

 

III.2) CONDIZIONI RELATIVE ALL ’APPALTO DI SERVIZI  
 

III.2.1) Informazioni relative ad una particolare professione 

La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione?NO 
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III.2.3)Informazioni relative al personale responsabile dell'esecuzione del contratto d'appalto 
 
Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nominativi e le qualifiche professionali 
del personale incaricato della prestazione del servizio? SI 

E’ prevista la clausola sociale al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei 
principi dell’Unione Europea, e ferma restando la necessaria armonizzazione con 
l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-
organizzative  e  di  manodopera  previste  nel  nuovo  contratto,  l’aggiudicatario  dei  contratti 
derivati    dall’accordo  quadro  è  tenuto  ad  assorbire  prioritariamente  nel  proprio  organico  il 
personale già operante alle dipendenze dell’operatore/ degli operatori  economico/i uscente/i, 
come  previsto  dall’articolo  50  del  d.  lgs.  50/2016,  garantendo  l’applicazione  dei  CCNL  di 
settore, di cui all’art. 51 del d. lgs 81/2015. 
 
 
SEZIONE IV: PROCEDURE 

IV.1) DESCRIZIONE 
IV.1.1.)Tipo di procedura   

L’affidamento avverrà mediante procedura Aperta. 
 
IV.1.3.)Informazioni su un accordo quadro o un sistema dinamico di acquisizione 

La procedura riguarda un Accordo Quadro. 
 

IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP) 

L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: NO 

 

IV.2) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO  

IV.2.1) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto NO. 

IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione 

Le offerte devono pervenire entro le ore 17.00 del giorno 02 settembre 2021, esclusivamente 
in  formato  elettronico,  attraverso  la  piattaforma  telematica  “Sintel”,  conformemente  a  quanto 
indicato nelle Norme di Partecipazione (Paragrafo n. 9). 
 
IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di 
partecipazione 
ITALIANO. 

IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta  

360 giorni(dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte) 

IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte 

La seduta di ammissione ed apertura della documentazione amministrativa  relativa alla presente 
gara  d’appalto  esperita  dalla  Stazione  Unica  Appaltante  mediante  piattaforma  telematica  si 
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svolgerà in seduta resa pubblica tramite strumenti telematici di collegamento,i relativi estremi di 
pubblicità saranno resi noti sul sito istituzionale della stessa Stazione Unica Appaltante.    

La prima seduta avrà luogo:   

Data: 03 settembre 2021 

Ora: 9:00 

Luogo: sede della Città Metropolitana di Genova, Piazzale Mazzini 2 – Sala Comunicazione, piano 
5°. 

Parimenti le eventuali successive sedute saranno comunicate ai concorrenti a mezzo 
pubblicazione  sul  sito  informatico  della  Stazione  Appaltante  nella  sezione  “COMUNICAZIONI” 
della procedura in oggetto almeno 48 ore prima della data fissata. 
 

 

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
VI.1) INFORMAZIONI RELATIVE ALLA RINNOVABILITÀ  

Non si tratta di un appalto rinnovabile. 
VI.2) INFORMAZIONI RELATIVE AI FLUSSI DI LAVORO ELETTRONICI  

Sarà accettata la fatturazione elettronica. 
 

VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI  
Le  previsioni contenute nella lex specialis di gara garantiscono  la massima  partecipazione degli 
operatori  economici  e  limitano,  anche  nella  finalità  di  contenimento  dei  contatti  interpersonali  e 
degli spostamenti, legata all’emergenza epidemiologica da Covid-19 in atto, gli adempimenti posti 
a  loro  carico,  per  mezzo  della  gestione  totalmente  telematica  della  procedura  e  della  messa  a 
disposizione  gratuita,  illimitata,  diretta  e  informatizzata  di  tutta  la  documentazione  utile  alla 
partecipazione. 

La documentazione di gara, scaricabile gratuitamente dal sito internet: 
http://sua.cittametropolitana.genova.it e sulla piattaforma “Sintel”, ovvero sul sito di Aria 
www.ariaspa.it., comprende: 

- bando e suoi allegati; 

- capitolato tecnico  e suoi allegati; 

- relazione progettuale; 

- condizioni generali; 

- accordo quadro; 

- progetto offerta. 

 
Le richieste di chiarimenti devono essere formalizzate secondo le modalità previste dal paragrafo 
10 delle Norme di partecipazione. 

Si procederà alla verifica dell’anomalia dell’offerta nei modi e nei termini di cui all’articolo 97 del d. 
lgs. 2016. 

Le  spese  relative  alla  pubblicazione  del  bando  e  dell’avviso  sui  risultati  della  procedura  di 
affidamento, di importo presunto pari a € 6.000,00#, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e 
del  d.m.  2  dicembre  2016  (GU  25.1.2017  n.  20),  sono  a  carico  dell’aggiudicatario,  in  misura 

copia informatica per consultazione



  

percentuale  relativa  al  lotto  aggiudicato,  e  dovranno  essere  rimborsate  alla  stazione  appaltante 
entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione.  

Per  la  compilazione  e  la  presentazione  dell’offerta  dovranno  essere  rigorosamente  seguite  le 
indicazioni riportate nelle Norme di partecipazione(Paragrafi n. 6, 7 e 8) e nei relativi allegati, che 
costituiscono parte integrante del bando di gara, costituiti da: 

- Allegato A domanda di partecipazione 

un modello di domanda di partecipazione (Allegato A) deve essere compilato da: 




gli operatori economici che assumono la veste di concorrenti, in forma singola; 

 i  concorrenti  in  forma  associata  (GEIE,  aggregazioni  di  imprese  aderenti  al 
contratto  di  rete,  raggruppamenti  temporanei  di  imprese  da  costituire  e  già 
costituiti); 

 ciascuno degli operatori economici che compongono un raggruppamento 
temporaneo già costituito; 

 ciascuno degli operatori economici che compongono un raggruppamento 
temporaneo da costituire; 

 ciascuno degli operatori economici che compongono un consorzio ordinario già 
costituito; 

 ciascuno  degli  operatori  economici  che  compongono  un  consorzio  ordinario  da 
costituire; 

 l’impresa designata quale esecutrice delle prestazioni di un consorzio; 

 le imprese aggregate designate a eseguire le prestazioni per le aggregazioni di 
imprese aderenti al contratto di rete; 

 gli operatori economici aderenti al contratto di rete diversi dall’organo comune; 

 tutti gli operatori economici costituenti il GEIE diversi dal soggetto capofila. 

 

- Allegato B domanda di partecipazione  

- DGUE (Documento Unico di Gara Europeo) compilare le parti II – III – IV : sezioni a,  A – VI 

un DGUE dev’essere compilato da: 

gli operatori economici che assumono la veste di concorrenti, in forma singola; 

i  mandatari  degli  operatori  economici  che  assumono  la  veste  di  concorrenti  in  forma 
associata sia già costituiti che costituendi; 

l’impresa ausiliaria in caso di avvalimento; 

l’impresa designata quale esecutrice delle prestazioni di un consorzio; 

i mandanti dei raggruppamenti temporanei di imprese già costituiti; 

i mandanti dei raggruppamenti temporanei di imprese costituendi; 

ogni componente del consorzio ordinario, per i consorzi ordinari già costituiti; 

ogni componente del consorzio, per i consorzi ordinari da costituire; 

le  imprese  aggregate  designate  a  eseguire  le  prestazioni  per  le  aggregazioni  di  imprese 
aderenti al contratto di rete; 

gli operatori economici aderenti al contratto di rete diversi dall’organo comune; 
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tutti gli operatori economici costituenti il GEIE compreso il soggetto capofila; 

 

- Allegati C1 e C2 Modello di Offerta Matematica ed Economica; 

reperibili come sopra ovvero con accesso gratuito, illimitato e diretto presso: (URL) 
http://sua.cittametropolitana.genova.it, sulla piattaforma Sintel, ovvero sul sito di Aria 
www.ariaspa.it. 

In  caso  di  discordanza  tra  la  documentazione  di  gara  caricata  sui  suddetti  siti,  fa  fede  la 
documentazione ufficiale pubblicata sul sito della Stazione Unica Appaltante. 

In ottemperanza al disposto dell’art. 83 comma 9 del Codice si precisa che le carenze di qualsiasi 
elemento formale della documentazione possono essere sanate attraverso la procedura di 
soccorso istruttorio. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità 
essenziale  degli  elementi  e  delle  dichiarazioni,  con  esclusione  di  quelle  afferenti  all’offerta,  la 
Stazione Appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano 
rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che 
le devono rendere.  

Nel  caso  di  inutile  decorso  del  termine  di  regolarizzazione,  il  concorrente  è  escluso  dalla  gara. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

L’offerta economica dovrà essere predisposta sulla base dell’Allegato C e delle Norme di 
partecipazione (Paragrafo n. 8.2) nel rispetto delle modalità indicate nelle stesse. 

Si  precisa  che  la  modalità  con  cui  deve  essere  formulata  l’offerta  economica  sulla  piattaforma 
Sintel è la seguente: “TOTALE” e per “Valore economico”. 

Il  concorrente  sulla  piattaforma  SINTEL  dovrà  ribadire  il  valore  massimo  dell’appalto  così  come 
riportato nella tabella al punto “II.2.6) Valore stimato”. 
Per  la  valutazione  delle  offerte  economiche/matematiche  si  farà  esclusivo  riferimento  a 
quanto  riportato  dai  concorrenti  sui  modelli  di  offerta  C1  e  C2.  La  valutazione  delle  offerte 
economiche  e  matematiche  avverrà  “fuori  piattaforma”  sulla  base  delle  offerte  presentate  dai 
concorrenti mediante la compilazione dei modelli di offerta C1 e C2 e secondo le modalità indicate 
nel Progetto Offerta. Le offerte matematica ed economica  vincolanti per l’operatore 
economico sono esclusivamente quelle formulate sui modelli di offerta C1 e C2 . 

Per informazioni amministrative scrivere in via preferenziale tramite la piattaforma “Sintel”, oppure 
al  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica  ufficiogare@cittametropolitana.genova.it  o  contattare 
l’ufficio procedure di gara ai numeri 010.54.99.304 – 582 
CIG e contributo ANAC 

Lotto 1 CIG  8809744EB8  Contributo ANAC € 200,00# 

Lotto 2 CIG  8809761CC0  Contributo ANAC € 140,00# 

Lotto 3 CIG  88097779F5   Contributo ANAC € 200,00# 

È previsto il pagamento del contributo all’Autorità Nazionale Anticorruzione da versarsi nei modi e nei termini 
indicati  nelle  istruzioni  relative  alle  contribuzioni  dovute,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  67,  della  legge  23 
dicembre 2005, n. 266, reperibili all’indirizzo: 

https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac?redirect=%2Fper-le-imprese 

I concorrenti devono obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPASS accedendo all’apposito link 
sul  Portale  AVCP  (Servizi  ad  accesso  riservato  -  AVCPASS)  secondo  le  istruzioni  ivi  contenute  e 
allegare nella busta amministrativa il documento denominato PASSOE, rilasciato dal sistema. 
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Altre annotazioni 

All’indirizzo http://sua.cittametropolitana.genova.it saranno pubblicate le seguenti informazioni 
relative alla procedura:  

  le  risposte  ad  eventuali  quesiti  formulati  da  soggetti  interessati  all’appalto  in  argomento 
aventi, a giudizio della Stazione Appaltante, interesse di carattere generale e ogni 
chiarimento ritenuto utile, nel rispetto del termine di cui all’art. 74 comma 4 del d. lgs.  n. 
50/2016 , a condizione che la presentazione delle richieste avvenga entro 7   giorni prima 
della scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 

  le pubblicazioni e le comunicazioni di cui agli articoli 29 e 76 del d. lgs.  n. 50/2016 , inerenti 
le fasi di aggiudicazione e di stipula del contratto. 

 

L’Amministrazione si riserva il diritto di:  

  non  procedere  se  nessuna  offerta  risulta  idonea  in  relazione  all’oggetto  contrattuale,  in 
conformità a quanto previsto dall’art. 95 comma 12 del d. lgs. n. 50/2016; 

  sospendere, non aggiudicare la gara, non stipulare il contratto, anche qualora sia 
intervenuta in precedenza l’aggiudicazione, in presenza di adeguate motivazioni.  

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta. 

Per  effetto  delle  disposizioni  del  Codice,  delle  leggi  antimafia  e  degli  obblighi  discendenti  dalla 
Convenzione  sottoscritta  il  22  luglio  2012  tra  la  Provincia  di  Genova  (ora  Città  Metropolitana  di 
Genova) e la Prefettura di Genova istitutiva della Stazione Unica Appaltante della Città Metropolita 
di Genova, e rinnovata il 22 ottobre 2018 tra la Città Metropolitana di Genova e la Prefettura di 
Genova, l’operatore economico risultato miglior offerente dovrà compilare e inoltrare 
l’autocertificazione  relativa  ai  familiari  conviventi  a  stretto  giro  di  posta  e  con  le  modalità  che 
verranno indicate dall’Ufficio Contratti della Città Metropolitana di Genova. 

Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata autenticata ai sensi dell’art. 32 del d. lgs. n. 50/ 
2016 L’importo stimato delle spese contrattuali a carico dei soggetti aggiudicatari è di: 

Lotto 1 € 22.175,00#; 

Lotto 2 € 7.000,00#; 

Lotto 3 € 15.916,00#. 

L’Amministrazione  si  riserva  la  possibilità  di  recedere  dal  contratto  in  caso  di  cessazione  dei 
finanziamenti previsti e/o la programmazione non consentisse il completamento degli interventi. 

In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per gravi inadempienze del concessionario, si 
darà corso a quanto previsto dall’articolo 110 del d. lgs. n. 50/2016.  

Responsabile del procedimento di gara: Dott.ssa Norma Tombesi. 

Il  Responsabile  dell’esecuzione  dei  contratti  derivati  si  identifica  nel  Responsabile  unico  del 
procedimento di ciascuno degli enti aderenti. 

Qualora l’operatore economico non ritenga di eseguire totalmente i servizi, direttamente, in caso di 
partecipazione in forma singola, o tramite un’impresa mandante, nel caso RTI, deve 
obbligatoriamente  indicare  in  sede  di  gara  i  relativi  servizi  che  intende  subappaltare,  fermo 
restando il limite massimo di subappaltabilità fino alla quota del 50% dell’importo complessivo dei 
servizi ai sensi dell’art. 105 del d. lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’art. 49 del Decreto Legge n. 
77/2021. 

L’individuazione della quota di subappaltabilità si è resa necessaria per garantire: 
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a) che il livello qualitativo dell’insieme dei servizi prestati sia raggiunto attraverso una 
preponderante  e  continua  attività  dell’impresa  aggiudicataria  che  determini  uniformità  e 
tempestività nell’esecuzione, attraverso una costante attività di coordinamento degli 
operatori presenti nei luoghi di esecuzione del contratto derivato; 

b) i  più  elevati  livelli  di  sicurezza,  riducendo  le  interferenze  tra  personale  di  diverse  imprese 
operanti sul medesimo cantiere; 

c) la minore interconnessione delle attività, intesa come riduzione delle "interferenze di 
cantiere", con riduzione del rischio derivante dal contemporaneo affidamento di più servizi 
ad  una  molteplicità  di  imprese  (  di  difficile  coordinamento)  che  potrebbe  pregiudicare  la 
buona esecuzione degli interventi; 
 

A  pena  di  nullità,  fatto  salvo  quanto  previsto  dall’articolo  106,  comma  1,  lettera  d)  del  d.lgs  
50/2016 il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione 
delle prestazioni o dei servizi  oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione 
dei servizi  relative al complesso delle categorie prevalenti. 
 

VI.4) PROCEDURE DI RICORSO 
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 

Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) Liguria.Via Dei Mille 9 - 16147 Genova (GE) 
VI.4.2) Presentazione di ricorsi  

Il  presente  bando  può  essere  impugnato,  ai  sensi  degli  artt.  119-120  del  Decreto  Legislativo 
02/07/2010,  n.  104,  con  ricorso  giurisdizionale  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  (T.A.R.) 
Liguria, entro il termine di trenta giorni. 

Nel contratto non è prevista la clausola compromissoria. 
VI.4.3)Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione dei ricorsi 

Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) Liguria. 

VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE AVVISO  
23 luglio  2021 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DI GARA 
Dott.ssa Norma Tombesi 

(firmato digitalmente) 
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ALLEGATO A 
 

A.I)INDIRIZZO PRESSO IL QUALE È POSSIBILE OTTENERE ULTERIORI INFORMAZIONI  

VEDIPUNTOI.1) 

 

A.II) INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO PRESSO I QUALI SONO DISPONIBILI IL CAPITOLATO SPECIALE 
D’ONERI E LA DOCUMENTAZIONE COMPLEMENTARE  

VEDIPUNTOI.1) 

I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: (URL) 
http://sua.cittametropolitana.genova.it, sulla piattaforma Sintel, ovvero sul sito di Aria www.ariaspa.it. 
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1 ANALISI DI CONTESTO 

 
La Città Metropolitana di Genova, con il presente appalto, in applicazione dell’articolo 9, comma 2 del 
Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89, del D.P.C.M 11 
novembre 2014 e della Deliberazione  dell’Autorità  Nazionale Anticorruzione (di  seguito  Anac)  del 22 
luglio  2015  n.58  e  del  17  gennaio  2018,  n.  31,  si  propone  di  rispondere  al  fabbisogno  dell’Ente  in 
termini di pulizia ed igiene ambientale degli immobili di competenza, nonché di mettere a disposizione 
degli  altri  Enti  sul  territorio  regionale  uno  strumento  agile  e  personalizzabile  per  l’attivazione  dei 
medesimi servizi. L’esperienza acquisita dalla Città Metropolitana di Genova (già Provincia di Genova) 
nel percorso ormai pluriennale di gestione dei servizi di facility management, precedentemente 
comprensivi anche dei servizi di Pulizia, relativi al patrimonio immobiliare di competenza, consente di 
partire da una base già consolidata, puntando al miglioramento dei servizi, dello stato di igiene degli 
immobili e alla soddisfazione delle Amministrazioni e degli utenti fruitori dei servizi. 

In particolare, gli obiettivi generali individuati sono così riassumibili: 

a) miglioramento dello stato di igiene degli immobili; 

b) sensibilizzazione dei fruitori dei servizi di pulizia e igiene ambientale attraverso l’introduzione di 
questionari specifici in un’ottica di costante miglioramento del grado di soddisfazione 
dell’utenza (customer satisfaction); 

c) utilizzo di procedure e materiali ecologicamente sostenibili, in attuazione dei criteri ambientali 
minimi  (CAM)  definiti  all’interno  del  Piano  d’Azione  Nazionale  sul  Green  Public  Procurement 
(PAN GPP); 

d) semplificazione e riduzione delle procedure tecnico-amministrative e dei relativi costi 
amministrativi. 

L’attività progettuale dei servizi di pulizia e igiene ambientale si è sviluppata in particolare cercando di 
costruire  un  sistema,  facilmente  gestibile,  altamente  personalizzabile,  attento  all’ambiente,  volto  ad 
ottenere crescenti standard di pulizia e soddisfazione degli utenti, verificabile: 

 scegliendo  il  modello  dell’Accordo  Quadro,  cui  possano  aderire  le  Amministrazioni  Pubbliche 
aventi  sede  nel  territorio  della  Regione  Liguria,  tramite  procedure  semplici  e  con  tempistiche 
predeterminate; 

 prevedendo un set di Servizi di Governo, per la gestione amministrativa dei servizi di pulizia, con 
particolare attenzione alla digitalizzazione di tutti i documenti rilevanti, tramite la previsione di una 
piattaforma informatica “Sistema Informativo” dedicata al servizio; 

 recependo le indicazioni e le specifiche tecniche dei Criteri Ambientali Minimi in materia di pulizia 
di immobili all’interno del Capitolato Tecnico e nel Progetto Offerta, con specifici criteri premianti; 

 configurando diversi standard per i servizi di pulizie, che possono essere scelti dalle 
Amministrazioni, contraddistinti da diverse frequenze di intervento, in modo che i contratti derivati 
possano essere personalizzati in base alle esigenze e al budget delle diverse Amministrazioni; 

 prevedendo un sistema di controlli sulla qualità del servizio erogato, mediante controlli a 
campione,  nonché  sul  grado  di  soddisfazione  degli  utenti,  mediante  la  somministrazione  di 
questionari, per poter monitorare continuativamente la qualità dei servizi e poter intervenire, se del 
caso, con l’applicazione di penali, laddove il livello del servizio sia inferiore rispetto a quello atteso. 

 

L’analisi di  contesto  e  i  dati  relativi  al  fabbisogno  relativo  al  patrimonio  immobiliare  della Città 
Metropolitana  di Genova sono stati elaborati dagli uffici della Direzione Patrimonio sulla base 
dell’andamento storico dei servizi di pulizia già sperimentati e di quello in corso. 

Per quanto riguarda i fabbisogni delle altre Amministrazioni che potranno aderire all’Accordo Quadro, si 
è operata una stima utilizzando le informazioni disponibili con riferimento al numero e alle tipologie di 
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immobili di interesse sul territorio regionale (uffici, immobili di residenzialità pubblica ed aree esterne 
delle scuole). 

Servizi e prestazioni oggetto dell’affidamento 

L’Accordo  Quadro  ha  per  oggetto  l’affidamento  di  servizi,  gestionali  e  operativi,  di  pulizia  e  igiene 
ambientale da eseguirsi sugli immobili, in uso a qualsiasi titolo alle Pubbliche Amministrazioni, 
all’interno del territorio della Regione Liguria, che siano, alternativamente: 

1. immobili adibiti prevalentemente ad uso ufficio; 

2. immobili ad uso abitativo di edilizia residenziale pubblica; 

3. aree esterne di istituti scolastici. 

L’oggetto dell'appalto comprende la pianificazione, la programmazione, la gestione, l’esecuzione ed il 
controllo  dei  servizi  di  seguito  dettagliati,  secondo  le  modalità  e  le  condizioni  stabilite  nell’Accordo 
Quadro,  nelle  Condizioni  Generali,  nel  Capitolato  Tecnico  con  relativi  allegati  e,  se  migliorative, 
nell’Offerta tecnica ed economica presentata dall’Appaltatore. 

L’affidamento prevede l’esecuzione dei seguenti servizi: 

Tipologie di servizi 

Servizi 
gestionali 

(A)  Pianificazione e programmazione delle attività, 

(B)  Gestione ordini di attività a richiesta, 

(C) Call center 

(D) Sistema Informativo 

Servizi 
operativi 

(E)  Pulizie interne, compresa fornitura materiale igienico-sanitario di consumo 

(F)  Pulizia aree grigie 

(G) Derattizzazione, disinfestazione e disinfezione 

 
Vincoli normativi 

 

La Città Metropolitana di Genova, ai sensi del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66 e delle Deliberazioni 
ANAC del 23 luglio 2015 n. 58 e del 17 gennaio 2018, n. 31, è soggetto aggregatore competente per 
l’affidamento, mediante forme di aggregazione  dei fabbisogni condotte su base  regionale, dei servizi 
ricompresi tra le    categorie    merceologiche  previste  dal D.P.C.M.    24    dicembre 2015  e    dal 
successivo D.P.C.M. 11 luglio 2018, categorie tra le quali rientrano i servizi di Pulizia immobili. 

2 TIPOLOGIA DI CONTRATTO 

Per raggiungere lo scopo dell’iniziativa di acquisto si è ritenuto che la formula dell’Accordo Quadro, di 
cui  all’art.  54  del  D.Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50,  sia  la  più  idonea  ad  assicurare  l’omogeneità  e la 
standardizzazione dei servizi. 
 
L’Accordo  Quadro  assicura,  infatti,  una  maggiore  flessibilità  di  programmazione  e  gestione  delle 
prestazioni, consentendo di individuare, per ogni lotto, un unico soggetto aggiudicatario cui le 
amministrazioni aderenti possono successivamente commissionare l’esecuzione del servizio attivando i 
singoli contratti (cosiddetti contratti derivati), risultando maggiormente idoneo al contemporaneo 
soddisfacimento delle esigenze di economia procedimentale e di omogeneizzazione del servizio, da un 
lato, e di salvaguardia dell’autonomia gestionale dall’altro lato.  
 
L’Accordo Quadro, sostanzialmente, è un contratto normativo, dal quale discendono per le 
amministrazioni  aderenti  non  tanto  obblighi  esecutivi  ma  un  vincolo  di  esclusività  nei  confronti  del 
fornitore per tutto il periodo di validità del contratto, alle condizioni predefinite nel contratto di Accordo 
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Quadro medesimo. 
 
Nella definizione di un Accordo Quadro risultano rilevanti il valore economico ed il periodo di validità. 
 
Validità ed efficacia dell’Accordo Quadro 
 
L’Accordo Quadro, considerato il processo di attivazione del contratto e le caratteristiche tecniche dei 
servizi oggetto di affidamento, ha una durata di 36 (trentasei) mesi decorrenti dalla data di 
sottoscrizione,  fatto  salvo  l’anticipato  esaurimento  dell’importo  massimo  previsto  per  ciascun  lotto  di 
gara, eventualmente incrementato ai sensi dell’articolo 106, comma 12 del Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. 
 
La durata minima di ogni singolo contratto derivato, è stabilita in 12 (dodici) mesi con durata massima di 
36 (trentasei) mesi, decorrenti dalla data di inizio di erogazione dei servizi. 
 
In  ogni  caso  il  contratto  derivato  non  può  avere  durata  superiore  ai  12  (dodici)  mesi  successivi  alla 
scadenza dell’Accordo Quadro. 
 
E’ prevista, ai sensi dell’articolo 106 comma 11, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la proroga 
dei contratti derivati per il tempo necessario, non superiore a 12 mesi, all’espletamento delle procedure 
finalizzate all’affidamento di un nuovo contratto e al subentro del nuovo soggetto aggiudicatario in tutti i 
casi  di  cessazione  anticipata  dell’efficacia,  a  qualsiasi  titolo,  dell’Accordo  Quadro  e/o  dei  contratti 
derivati,  o  qualora  alla  scadenza  dei  contratti  derivati  non  dovessero  essere  state  completate  le 
formalità per un nuovo affidamento del servizio; 
 
Il  valore  dell’Accordo  Quadro  rappresenta  l’ammontare  massimo  delle  prestazioni  che  costituiscono 
l’oggetto  dei possibili contratti derivati, attivabili nel periodo di validità dello stesso. 
 
Luogo di esecuzione delle prestazioni 
 
Le  prestazioni  previste  dall’Accordo Quadro riguardano  gli immobili nella disponibilità delle  Pubbliche 
Amministrazioni aventi sede legale del territorio della Regione Liguria. 
 
Suddivisione in lotti 
 
La  procedura  di  affidamento  è  articolata  nei  seguenti  3  lotti  al  fine  di  meglio  garantire  adeguate 
economie  di  scala,  un  miglior  efficientamento  delle  prestazioni,  una  organizzazione  aderente  alle 
esigenze logistico-territoriali e standard elevati di professionalità dei servizi erogati. 

 

 

N. 

Lotto 

 Oggetto del Lotto VALORE TOTALE 
DELL’APPALTO (36 
mesi +12 mesi di 
opzione proroga 
tecnica) 

 

1 

 
Servizi di pulizia e igiene ambientale sugli immobili di competenza delle 
pubbliche amministrazioni aventi sede legale nel territorio della Città 
Metropolitana di Genova e nel territorio  della Provincia della Spezia eccetto 
gli immobili di competenza della Regione Liguria 

 

  12.893.500 

2 Servizi di pulizia e igiene ambientale sugli immobili di competenza delle 
pubbliche amministrazioni aventi sede legale nel territorio della Province di 
Savona e Imperia Imperia eccetto gli immobili di competenza della Regione 
Liguria 

  2.782.000 
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3 

 
Servizi di pulizia e igiene ambientale sugli immobili di competenza della 
Regione Liguria e del Consiglio Regionale della Regione Liguria 

 

 8.720.500 

 
 
 

3 IMPORTI A BASE DI GARA 

Il valore dei singoli lotti dell’Accordo Quadro è frutto di una stima presunta del numero e del fabbisogno 
delle Amministrazioni che attiveranno i contratti derivati nell’arco temporale di durata dello stesso. Tale 
stima, pertanto, non è in alcun modo impegnativa e vincolante, né per la Stazione Appaltante, né per le 
Amministrazioni del territorio interessato, nei confronti degli aggiudicatari e sottoscrittori dell’Accordo 
Quadro. 

Il soggetto aggiudicatario,  pertanto, nulla può pretendere in caso  di mancata attivazione dei contratti 
derivati previsti dall’Accordo Quadro. 

Gli  importi  posti  a  base  di  gara  di  ciascun  Lotto  sono  stati  stimati  assumendo  a  riferimento  le 
informazioni disponibili in relazione al numero e alle tipologie di immobili di competenza delle 
Amministrazioni del territorio regionale che potranno aderire all’Accordo Quadro. 

Il valore stimato dei lotti è stato determinato tenendo conto dei costi delle risorse umane e, strumentali 
necessarie  allo  svolgimento  delle  prestazioni  richieste,  nonché  degli  oneri  connessi  all’assolvimento 
degli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di sicurezza. 

In particolare, considerata la durata pluriennale del contratto, si è proceduto alla determinazione di detti 
costi sia per via statistica, su base storica, sia per via analitica, ricorrendo a prezziari, analisi di mercato, 
indici di costo aggregati, e dal confronto con i prezzi CONSIP  e di altri Soggetti aggregatori. 

 

Sulla base della suddetta stima, l’importo a base di gara per ogni singolo lotto, riferito ad una durata di 
36 mesi, risulta il seguente: 

 

Lotti Importo a base di 
gara 

di cui 

Costi sicurezza relativi 
a rischi da 

interferenze 

Costo stimato 
manodopera 

Lotto 1 € 9.670.125 € 90.375,00 € 6.382.282,50 

Lotto 2 € 2.086.500 € 20.865,00 € 1.377.090,00 

Lotto 3 € 6.540.375  € 65.403,75 € 4.316.647,50 

 

L’importo  a  base  di  gara  per  ogni  singolo  lotto,  riferito  ad  una  durata  di  48  mesi  (relativa  alla durata 
massima  possibile  di  ogni  contratto  derivato,  comprensiva  dell’eventuale  proroga  tecnica),  risulta 
invece il seguente: 
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Lotti Importo a base di 
gara 

di cui 

Costi sicurezza relativi 
a rischi da 

interferenze 

Costo stimato 
manodopera 

Lotto 1 € 12.893.500 € 128.935 € 8.509.710 

Lotto 2 € 2.782.000 € 27.820,00 € 1.836.120 

Lotto 3 € 8.720.500  € 87.205 € 5.755.530 

 

Il valore dell’Accordo Quadro, è calcolato tenendo altresì conto delle ipotesi di modifica, estensione e 
proroga contrattuale e rileva sia ai fini della definizione dei requisiti di qualificazione (capacità 
economica  e finanziaria e capacità tecnica e professionale) dei concorrenti, sia ai fini dell’applicazione 
delle soglie                              normative comunitarie. 

Nei  provvedimenti  di  attivazione  dei contratti  derivati  dovranno essere considerati  gli oneri fiscali da 
calcolarsi sui singoli importi contrattuali. 

4 CONDIZIONI PARTICOLARI  

Clausola sociale 
 

Al  fine  di  promuovere  la  stabilità  occupazionale  nel  rispetto  dei  principi  dell'Unione  Europea, e  ferma 
restando la necessaria armonizzazione con la propria organizzazione con le esigenze tecnico-
organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’Appaltatore, con l’attivazione del contratto 
derivato,  è  tenuto  ad  assorbire  prioritariamente  nel  proprio  organico  il  personale  già  operante  alle 
dipendenze  dell’aggiudicatario  uscente,  come  previsto  dall’articolo  50  del  d.  Lgs.50/2016,  garantendo 
l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81 e secondo i termini 
e le condizioni stabilite nelle Linee Guida ANAC n. 13 di cui alla Deliberazione del 13 febbraio 2019, 114. 

A tale fine l’Amministrazione richiedente allegherà alla RPF (richiesta preliminare di fornitura)  l’Elenco dei 
dipendenti in servizio presso il gestore uscente, con l’indicazione del CCNL di riferimento, della tipologia 
di rapporto di lavoro, della  relativa qualifica, degli eventuali scatti di anzianità, della data di assunzione e 
dell’impiego orario. 

5 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Requisiti di idoneità professionale 

Come da bando di gara  

 

Requisiti di capacità economica e finanziaria 

 

Come da bando di gara  

 

Requisiti di capacità tecnica e professionale 

 
Come da bando di gara  
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6 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Il  sistema  di  aggiudicazione  della  gara  è  quello  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  di cui 
all’articolo 95 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

La  ripartizione dei  punti massimi  a disposizione  della  commissione giudicatrice  (100) è 70  per 
l’offerta                                                                       tecnica e 30 per l’offerta economica. 

Ciascun  concorrente  potrà  essere  aggiudicatario  di  un  solo  Lotto.  Qualora  un  concorrente  dovesse 
risultare primo in graduatoria per entrambi i Lotti, gli sarà attribuito il Lotto di maggiore valore. 

7 DOCUMENTAZIONE CONTRATTUALE 

La documentazione contrattuale, predisposta in conformità alla presente relazione progettuale, 
comprende:  
 
ACCORDO QUADRO Il  contratto  che  disciplina  i  rapporti  tra  la  Stazione  appaltante  e  il 

Soggetto Aggiudicatario 
 

CONDIZIONI GENERALI Documento  che  regola  i  rapporti  tra  le  Amministrazioni  Contraenti  e 
l’Appaltatore,  contenente    le  norme  contrattuali  per  l’attivazione  e  la 
gestione dei contratti derivati 

 

PROGETTO OFFERTA Documento che stabilisce i criteri per la valutazione delle offerte e che 
fornisce ai concorrenti indicazioni e modalità per la presentazione delle 
offerte. 

 

CAPITOLATO TECNICO Documento  contenente  le  prestazioni,  le  modalità  di  svolgimento  e 
di controllo, le penali, ecc. dei singoli servizi. 
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Tipologia attività Servizi tipologia Codice Tipologia prestazione Standard unità di misura Prezzo unitario
Incidenza 
sicurezza

Prezzo unitario a 
base d'asta

canone PR01 alto euro/mq/mese 2,9890€                2% 3,0441€                  

canone PR02 intermedio euro/mq/mese 1,8512€                2% 1,8853€                  

canone PR03 minimo euro/mq/mese 1,0181€                2% 1,0368€                  

canone PR04 alto euro/mq/mese 2,8808€                2% 2,9339€                  

canone PR05 intermedio euro/mq/mese 1,6810€                2% 1,7120€                  

canone PR06 minimo euro/mq/mese 0,9760€                2% 0,9940€                  

canone PR07 alto euro/mq/mese 6,4866€                1% 6,5463€                  

canone PR08 intermedio euro/mq/mese 5,4154€                1% 5,4653€                  

canone PR09 minimo euro/mq/mese 2,5819€                1% 2,6057€                  

canone PR10 alto euro/mq/mese 1,1602€                1% 1,1708€                  

canone PR11 intermedio euro/mq/mese 0,7512€                1% 0,7581€                  

canone PR12 minimo euro/mq/mese 0,4061€                1% 0,4098€                  

canone PR13 alto euro/mq/mese 1,3774€                2% 1,4027€                  

canone PR14 intermedio euro/mq/mese 0,7312€                2% 0,7447€                  

canone PR15 minimo euro/mq/mese 0,3866€                2% 0,3938€                  

canone PR16 alto euro/mq/mese 0,2632€                1% 0,2656€                  

canone PR17 intermedio euro/mq/mese 0,1204€                1% 0,1215€                  

canone PR18 minimo euro/mq/mese 0,0269€                1% 0,0271€                  

SERVIZIO IGIENE 
AMBIENTALE

canone PR19 Derattizzazione programmata euro/esca 22,0311€              1% 22,2135€               

canone PR20 Attività presidio presso locali dell’Amministrazione contraente euro/ora a operatore 23,2235€              2% 23,6880€               

canone PR21
Pulizia e attività specifiche (es. Aspirazione e pulitura libri, Lucidature, 
Pulizia grate, inferriate, cancelli esterni, Rimozione di tutti i volumi dagli 
scaffali di librerie/biblioteche con successivo riposizionamento, ecc..)

euro/ora a operatore 23,2235€              2% 23,6880€               

canone PR22 Sanificazione mediante deter-disinfezione delle superfici euro/ora a operatore 23,2235€              2% 23,6880€               

canone PR23 Sanificazione con atomizzatore a perossido di idrogeno o cloro euro/ora a operatore 31,5008€              1% 31,8158€               

canone PR24 Aspirazione/battitura pavimenti tessili euro/mq/intervento 0,0927€                1% 0,0936€                  

canone PR25 Detersione controsoffitti euro/mq/intevento 4,2440€                1% 4,2864€                  

canone PR26 Detersione verticali lavabili (pareti lavabili, pareti attrezzate, ecc.)
euro/mq sup da 

trattare /intervento 
1,0594€                1% 1,0700€                  

canone PR27 Aspirazioni pareti tessuto, sughero euro/mq sup da 
trattare /intervento 

0,2023€                1% 0,2044€                  

canone PR28 Aspirazione intercapedine pavimenti flottanti euro/mq sup da 
trattare /intervento 

1,4779€                1% 1,4927€                  

misura PR29 Interventi di pulizia straordinaria senza macchinari euro/ora a operatore 23,2235€              2% 23,6880€               

misura PR30 Interventi di pulizia straordinaria con macchinari euro/ora a operatore 25,3635€              2% 25,8280€               

misura PR31 Interventi per pulizia straordinaria senza macchinari - pronto intervento euro/ora a operatore 27,5035€              2% 27,9680€               

misura PR32 Interventi per  pulizia straordinaria con macchinari - pronto intervento euro/ora a operatore 29,6435€              2% 30,1080€               

misura PR33 Sanificazione mediante deter-disinfezione delle superfici euro/ora a operatore 25,3635€              2% 25,8280€               

misura PR34 Sanificazione con atomizzatore a perossido di idrogeno o cloro euro/ora a operatore 40,3210€              1% 40,7242€               

misura PR35 Sgombero neve e spargimento sale in di caso di nevicata (anche 
preventivamente)

euro/ora a operatore 23,2235€              2% 23,6880€               

misura PR36 Rimozione di formazioni di ghiaccio incombenti sul pubblico passaggio; euro/ora a operatore 23,2235€              2% 23,6880€               

misura PR37
Pulizia della viabilità pedonale e carrabile e delle aree interne conseguenti a 
piogge intense con asporto di fanghi e detriti;

euro/ora a operatore 23,2235€              2% 23,6880€               

misura PR38 Aspirazione/battitura pavimenti tessili euro/mq/intervento 0,0927€                1% 0,0936€                  

misura PR39 Detersione controsoffitti euro/mq/intevento 4,2440€                1% 4,2864€                  

misura PR40 Detersione verticali lavabili (pareti lavabili, pareti attrezzate, ecc.)
euro/mq sup da 

trattare /intervento 
1,0490€                2% 1,0700€                  

misura PR41 Aspirazioni pareti tessuto, sughero euro/mq sup da 
trattare /intervento 

0,2023€                1% 0,2044€                  

misura PR42 Aspirazione intercapedine pavimenti flottanti
euro/mq sup da 

trattare /intervento 
1,4779€                1% 1,4927€                  

misura PR43 Interventi di detersione accurata davanzali esterni  o altre superfici con 
eliminazione del guano

euro/mq sup da 
trattare /intervento 

5,2970€                1% 5,3500€                  

misura PR44

Detersione superfici vetrose esterne delle finestre e delle vetrate continue e 
delle tapparelle, persiane esterne e scuri accessibili solamente con 
ponteggi e/o autoscale (il prezzo non comprende il nolo dei 
ponteggi/macchinari) e/o con intervento su corda.

euro/mq sup da 
trattare /intervento 

1,3232€                1% 1,3364€                  

misura PR45 Intervento di derattizzazione euro/esca 22,0311€              1% 22,2135€               
Con minimo
 € 53,50 a 
chiamata

misura PR46 Disinfestazione da blatte euro/mq/intervento 0,3814€                1% 0,3852€                  
Con minimo
 € 53,50 a 
chiamata

misura PR47
Disinfestazione da insetti striscianti (pulci-formiche) ed altri artropodi 
(zecche)

euro/mq/intervento 0,0138€                1% 0,0139€                  
Con minimo
 € 53,50 a 
chiamata

misura PR48 Disinfestazione da zanzare, pappataci, simulidi euro/mq/intervento 1,2416€                1% 1,2540€                  
Con minimo
 € 53,50 a 
chiamata

misura PR49 Disinfezioni euro/mq/intervento 1,0594€                1% 1,0700€                  
Con minimo
 € 53,50 a 
chiamata

L’unità di misura “mq” è da intendersi pari alla superficie delle componenti al netto delle murature esterne e delle pareti divisorie.

ELENCO PREZZI

ATTIVITA' 
ORDINARIE

SERVIZIO PULIZIA  
AREE INTERNE 

PULIZIA UFFICI E SALE DI RAPPRESENTANZA - cat.A

PULIZIA UFFICI, LOCALI APERTI AL PUBBLICO, SALE RIUNIONI, 
BIBLIOTECHE, SALE DI ATTESA, AULE, PALESTRE, REFETTORI, 
INCLUSI SPAZI CONNETTIVI QUALI SCALE, PIANEROTTOLI, ATRII, 
ASCENSORI – cat. B

PULIZIA SERVIZI IGIENICI, ANTIBAGNI E ACCESSORI, SPOGLIATOI  – cat 
C

PULIZIA  LOCALI TECNICI, OVVERO ARCHIVI, SALE SERVER, 
OFFICINE, AUTORIMESSE - cat. D   

PULIZIA PARTI COMUNI DI EDIFICI RESIDENZIALI, SPAZI CONNETTIVI, 
OVVERO SCALE, PIANEROTTOLI, BALLATOI, CORRIDOI, ATRII, 
ASCENSORI, ECC  – cat. E 

SERVIZIO PULIZIA  
AREE GRIGIE

PULIZIA AREE GRIGIE

ATTIVITA' 
AGGIUNTIVE

SERVIZIO PULIZIA

ATTIVITA' A 
RICHIESTA 

(EXTRA CANONE)

SERVIZIO PULIZIA 

SERVIZIO IGIENE 
AMBIENTALE
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nel  territorio  della  Regione  Liguria  –  appalto  verde 
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di Genova 

 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
DELLA STAZIONE APPALTANTE PER L’ACCORDO 
QUADRO 

Dott.ssa Norma Tombesi 

 

CONTRATTO DI SERVIZIO  DI PULIZIA E IGIENE 
AMBIENTALE 

L’atto stipulato dalle Amministrazioni Contraenti con 
il Soggetto Aggiudicatario 

 

COMMITTENTE/ AMMINISTRAZIONECONTRAENTE La Pubblica Amministrazione che aderisce 
all’Accordo Quadro e attiva i contratti derivati 
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DEFINIZIONI 

Accordo Quadro……………………………………….. Il  contratto  che  disciplina  i  rapporti  tra  la  Stazione 
appaltante e il Soggetto Aggiudicatario 

Amministrazione contraente…………………………. la Pubblica Amministrazione che aderisce all’Accordo 
Quadro e attiva i contratti derivati. 

Appaltatore……………………………………………….. Il soggetto aggiudicatario, in forma singola, associata 
o consorziata, che ha stipulato l’Accordo Quadro  in 
quanto aggiudicatario 

Capitolato tecnico .....................................................  Documento  contenente  le  prestazioni,  le  modalità  di 
svolgimento e di controllo,  le penali ecc. 

Committente…………………………………………….. la Pubblica Amministrazione che, avendo aderito 
all’Accordo Quadro e avendo attivato i contratti 
derivati, commissiona i servizi al Fornitore 

Concorrente ...............................................................  Il soggetto ammesso a partecipare alla gara 

Condizioni generali ...................................................  Documento che regola i rapporti tra le 
Amministrazioni Contraenti e l’Appaltatore, 
contenente le norme contrattuali per l’attivazione e la 
gestione dei contratti derivati 

Contratto derivato ......................................................  Il  contratto  attivato  a  mezzo  emissione  Ordinativo 
Principale di Fornitura (OPF) dall’Amministrazione 
contraente con il Soggetto Aggiudicatario per 
l’individuazione delle prestazioni richieste che 
recepisce le condizioni contrattuali previste 
dall’Accordo Quadro e dai documenti da esso 
richiamati 

Criteri Ambientali Minimi (CAM)…………………….. “Misure volte all’integrazione delle esigenze di 
sostenibilità ambientale nelle procedure d’acquisto di 
beni e servizi delle amministrazioni competenti” 
definiti dal Ministero dell’Ambiente per diverse 
categorie di prodotti e servizi. Per i servizi di pulizia e 
per la fornitura di prodotti per l’igiene il riferimento è il 
DM 29 gennaio 2021 

CAM “Servizio di pulizia” ……………………………… CAM  di  riferimento  per  i  servizi  di  pulizia  e  per  la 
fornitura di  prodotti per l’igiene, di  cui al DM 29 
gennaio 2021 

Direttore dell’esecuzione del contratto ...................  soggetto indicato da ogni Amministrazione 
Contraente ai sensi dell’art. 101 del Codice dei 
Contratti, a cui competono il coordinamento, la 
direzione ed il controllo tecnico-contabile 
dell’esecuzione del contratto derivato 
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Importo a consumo……………………………………. importo destinato dall’Amministrazione Contraente per 
la  realizzazione  delle  attività  a  richiesta  remunerate 
con corrispettivi extra-canone 

Ordinativo Principale di Fornitura (OPF)….………. Documento con il quale si perfeziona il contratto 
derivato e con il quale le Amministrazioni Contraenti 
utilizzano  l’Accordo  Quadro  alle  condizioni  tecniche 
ed economiche previste dall’Accordo Quadro stesso 

Piano Dettagliato delle Attività (PDA) ......................  il  documento  che  formalizza  la  configurazione  dei 
servizi proposta dall’Appaltatore, in funzione delle 
esigenze rilevate e delle specifiche richieste 
dell’Amministrazione contraente, e da lei condivisa e 
approvata 

Referente contrattuale ..............................................  soggetto  nominato  a  rappresentare  ad  ogni  effetto  il 
Soggetto  Aggiudicatario  nei  confronti  della  Stazione 
Appaltante  e  di  tutte  le  Amministrazioni  Contraenti 
con specifico riferimento agli obblighi derivanti 
dall’Accordo Quadro 

Referente tecnico……………………………………. il  soggetto  nominato  a  rappresentare  il  Fornitore  nei 

confronti dell’Amministrazione contraente, con 

riferimento agli aspetti tecnici dell’esecuzione del 

contratto derivato  

Responsabile Unico del Procedimento (RUP) ……. soggetto nominato dall’Amministrazione contraente 
per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 31 del 
D.Lgs. 50/2016. 

Richiesta preliminare di Fornitura (RPF)………….. documento con cui l’Amministrazione contraente 
formalizza il proprio interesse alla fruizione dei servizi 
previsti in Accordo Quadro. 

RUP .............................................................................  Responsabile Unico del Procedimento: 

per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento  ed  esecuzione  dell’Accordo  Quadro  è  il 
soggetto individuato dalla Stazione appaltante;  

per il contratto derivato è  il soggetto  individuato dal 
Committente 

Soggetto aggiudicatario ...........................................  Il  soggetto  che  ha  presentato  la  migliore  offerta  in 
base ai criteri di aggiudicazione e che è stato 
formalmente dichiarato aggiudicatario 

Stazione Appaltante…………………………………… Città Metropolitana di Genova 
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1 DISCIPLINA DI RIFERIMENTO 
 

Le  Condizioni  Generali  regolano  i  rapporti  tra  le  Amministrazioni  Contraenti  e  l’Appaltatore 
rispetto all’attivazione e alla gestione dei Contratti Derivati.  

 
L'esecuzione dell'appalto è soggetta all'osservanza delle disposizioni di cui all’Accordo Quadro, 
alle  Condizioni  Generali,  al  Capitolato  Tecnico,  ed  in  generale  di  tutta  la  documentazione 
contrattuale nonché dell’offerta tecnica, matematica ed economica presentata dall’appaltatore. 

 
Per tutto quanto non sia disciplinato espressamente nel presente documento e nei suoi allegati 
e non sia in contrasto con gli stessi, si fa riferimento alle norme sui contratti pubblici e agli atti di 
regolazione in materia, nonché alle norme tecniche applicabili alle attività, prestazioni e materiali 
posti in essere per attuare i servizi oggetto dell’appalto.  

 

2 CONDIZIONI 
 

Rientrano  nell’ambito  di  applicazione  dell’Accordo  Quadro  gli  immobili  in  uso  a  qualsiasi  titolo  alle 
Pubbliche Amministrazioni nel territorio della regione Liguria, adibiti: 

1)  prevalentemente ad uso ufficio; 

2)  a spazi comuni ad uso abitativo di edilizia residenziale pubblica; 

3)  ad aree esterne di istituti scolastici. 

Il requisito di “prevalenza dell’uso ufficio”, che deve verificarsi per ogni singolo immobile (o insieme di 
immobili di uno stesso compendio immobiliare) di cui al punto 1, sussiste qualora la superficie delle 
aree destinate ad uso ufficio sia maggiore del 75% rispetto alla superficie totale. 

Sono esclusi dall’ambito di applicazione dell’Accordo Quadro gli immobili a destinazione 
prevalentemente sportiva, ricreativa o museale, militare, nonché gli immobili/ambienti/aree adibiti ad 
attività tipicamente sanitarie (sale operatorie, sale di rianimazione, unità di terapia intensiva, stanze di 
degenza, pronto soccorso, laboratori per analisi cliniche, ambulatori, servizi diagnostici per immagini, 
centri di riabilitazione, residenze sanitarie assistenziali). 

Il Servizio di Pulizia deve essere necessariamente presente in ogni contratto stipulato tra 
l'Amministrazione Contraente e l’Appaltatore. 

L'importo complessivo annuo minimo, al di sotto del quale l’Appaltatore ha facoltà di non stipulare il 
contratto è pari ad € 1.800,00. 

 

3 ATTIVAZIONE E GESTIONE DEL CONTRATTO DERIVATO 
 

3.1 Processo di attivazione dei servizi 

Il processo di adesione all’Accordo Quadro e di attivazione dei servizi da parte delle 
Amministrazioni contraenti è sinteticamente articolato nelle fasi di seguito descritte e 
nell’Allegato CG.A01 - Quadro sinottico processo attivazione dei servizi. 

L’Amministrazione interessata ad attivare i servizi presenti nell’Accordo Quadro dovrà seguire il 
seguente iter procedurale: 

a) inviare una Richiesta Preliminare di Fornitura (RPF) Allegato CG.A02 - all’Appaltatore e 
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per conoscenza alla Stazione Appaltante; 

b) concordare la data del/i sopralluogo/i con l’Appaltatore e fornire allo stesso tutti i dati utili 
in suo possesso; 

c) valutare il Piano dettagliato delle attività (PDA) consegnato dall’Appaltatore ed 
eventualmente richiedere modifiche allo stesso; 

d) aderire  formalmente  all’Accordo  Quadro    e  approvare  con  proprio  atto  il  (PDA)  allegando 
bozza dell’Ordinativo Principale di Fornitura(OPF); 

e) trasmettere  l’atto  di  adesione  alla  Stazione  appaltante  ed  il  modello  Allegato  CG.A05  - 
Modello AAQ   

f) sottoscrivere l’Ordinativo Principale della fornitura – OPF (anche disgiuntamente 
dall’Appaltatore) 

g) formalizzare l’avvio dei servizi con la sottoscrizione del Verbale di Consegna degli immobili 
 

L’Appaltatore, una volta ricevuta la Richiesta Preliminare di Fornitura dovrà seguire  il seguente 
iter procedurale: 

a) comunicare  l’accettazione    o  il  rifiuto    (solo  in  caso  di  palese  inammissibilità)  della 
richiesta  e  concordare  la  data  per  il/i  sopralluogo/i,  o  trasmettere  l’eventuale  rifiuto 
debitamente motivato della Richiesta Preliminare di Fornitura; 

b) effettuare entro e non oltre 20 giorni il/i sopralluogo/i. 

c) verificare  e  comunicare  entro  e  non  oltre  i  successivi  5  giorni,  rispetto  all’effettuato 
sopralluogo, all’Amministrazione richiedente e alla Stazione Appaltante la 
possibilità\impossibilità di accettare l’Ordinativo Principale di Fornitura (OPF) in 
riferimento alla residua disponibilità del massimale di gara. 
L’eventuale comunicazione di impossibilità determina l’interruzione del processo di 
attivazione dei servizi.  

In caso di accettazione l’appaltatore dovrà immediatamente trasmettere, 
all’Amministrazione  richiedente,  il  Piano  Dettagliato  delle  Attività  (PDA),  aggiornando, 
laddove  necessario,  il  documento  DUVRI_standard_AQRev.1.  che  recepisca  eventuali 
osservazioni e richieste di modifica e/o integrazione dell’Amministrazione richiedente; 

d) ricevere e sottoscrivere l’Ordinativo Principale di Fornitura (OPF) sottoscritto 
dall’Amministrazione richiedente e formalizzare, entro e non oltre i successivi 10  giorni, 
l’avvio dei servizi con la sottoscrizione del Verbale di Consegna degli immobili. 

In tutti i casi in cui l’iter per l’attivazione dei servizi risulti conforme a quanto previsto nel presente 
articolo, l’Appaltatore non potrà in alcun modo rifiutarsi di avviare i servizi nei confronti 
dell’Amministrazione che ne fa richiesta adducendo motivazioni di opportunità finanziaria. 

Nei paragrafi che seguono viene descritto il processo di attivazione dei servizi oggetto 
dell’Accordo Quadro, la tempistica ed il contenuto di ognuno dei documenti sopracitati. 

Il mancato rispetto da parte dell’Appaltatore dei termini indicati per ciascuna delle fasi 
dell’attivazione comporta l’applicazione delle penali previste nell’Accordo Quadro. 

3.1.1 Richiesta Preliminare di Fornitura (RPF) 

La Richiesta Preliminare di Fornitura (di seguito RPF) è il documento con cui l’Amministrazione 
committente formalizza il proprio interesse alla fruizione dei servizi previsti in Accordo Quadro. 

La  Richiesta  deve  essere  debitamente  compilata,  indicando  i  dati  di  ogni  immobile  (indirizzo, 
superfici, destinazione d’uso, referente, servizi di interesse, ecc.), secondo quanto previsto nel 
modello di cui all’Allegato CG.A02 - Modello RPF Richiesta preliminare fornitura. 
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In particolare nella compilazione della RPF occorre porre particolare attenzione alla 
dichiarazione della prevalenza della destinazione d’uso dell’immobile/i. 

Pur non costituendo obbligo alcuno per l’Amministrazione, la RPF vincola la stessa a: 

–  individuare l’incaricato che supporti l’Appaltatore nella fase di sopralluogo/i agli immobili; 

–  fornire tutta la documentazione tecnica in proprio possesso per la redazione del “Piano 
Dettagliato delle Attività”. 

Con  la  richiesta  l’Amministrazione  richiedente  s’impegna  a  rispettare  tutti  gli  obblighi  previsti 
dall’Accordo Quadro. 

La  richiesta  deve  essere  sottoscritta  digitalmente  e  trasmessa  a  mezzo  pec  da  soggetto 
autorizzato  ad esercitare la  potestà  negoziale  in  nome  e  per  conto  dell’Amministrazione 
richiedente, fornendo copia dell’atto abilitativo. 

La richiesta potrà essere rifiutata dall’Appaltatore qualora provenga da una Pubblica 
Amministrazione diversa da quelle ammesse all’utilizzo dell’Accordo Quadro o sia formulata in 
relazione  a  immobili  aventi  destinazioni  non  previste  dallo  stesso  Accordo  Quadro.  Il  rifiuto 
dovrà essere dettagliatamente motivato e comunicato all’Amministrazione richiedente. 

3.1.1.1 Sopralluogo 

Salvo  diversi  e  documentati  accordi  tra  le  parti,  il  calendario  del  sopralluogo  ha  inizio  entro  i 
primi  5  (cinque)  giorni  naturali  consecutivi  dalla  comunicazione  della  Richiesta  Preliminare  di 
Fornitura e si conclude entro e non oltre i 20 (venti) giorni, naturali consecutivi successivi a detta 
comunicazione, prorogabili nel caso di un numero di immobili superiore a 30. 

Delle  attività  di  sopralluogo  è  redatto  apposito verbale,  controfirmato  dall’Amministrazione 
richiedente  e  dall’Appaltatore,  nel  quale  sono  riportate,  la  data  di  effettuazione,  le  evidenze 
emerse  e  al  quale  sono  allegate  eventuali  planimetrie  o  altra  documentazione  utile  fornita 
dall’Amministrazione e le principali informazioni necessarie per la redazione del Piano 
dettagliato delle attività. 

Il  mancato  rispetto  da  parte  dell’Appaltatore  dei  termini  indicati,  determina  l’applicazione  delle 
penali previste nell’Accordo Quadro. 

Durante la fase di sopralluogo l’Appaltatore deve prendere conoscenza della consistenza degli 
immobili e degli spazi ed, in particolare, deve: 

a) verificare le destinazioni d’uso, condizioni peculiari, limitazioni orarie di accesso, e quanto 
altro possa influire sullo svolgimento dei servizi; 

b) individuare  la  più  opportuna  configurazione  del  servizio  e  relative  modalità  operative  in 
contradditorio con l’Amministrazione interessata; 

c) definire una valutazione sommaria del valore complessivo dell’eventuale OPF. 
 

3.1.2 Comunicazione  capienza massimale. Piano dettagliato delle attività (PDA) 

Entro  e  non  oltre  il  termine  di  5  (cinque)  giorni  naturali  e  consecutivi  decorrenti  dalla  data  di 
ultimazione del sopralluogo, l’Appaltatore, sulla base della valutazione del valore complessivo 
dei servizi richiesti dalla RPF, verifica la capienza dell’Accordo Quadro in ragione della effettiva 
disponibilità residua rispetto all’importo massimo assegnato.  

Nel caso la verifica abbia esito positivo, la comunicazione in ordine alla capienza del massimale 
assegnato rispetto al valore dei servizi richiesti, vincola l’Appaltatore ad accantonare la quota 
parte  di  massimale  necessaria  a  soddisfare  il  futuro  Ordinativo  Principale  di  Fornitura  (OPF) 
fino all’eventuale emissione dello stesso o alla decadenza della RPF.  
 

L’Appaltatore redige, per ciascun immobile, il “Piano dettagliato delle Attività” (di seguito PDA), 
secondo le modalità di cui all’Allegato CG.A04 - Modello PDA, e lo invia, insieme al modello di 
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cui all’Allegato CG.A03 - Modello Comunicazione capienza massimale (CCM), a mezzo posta 
elettronica certificata, all’Amministrazione richiedente ed alla Stazione Appaltante per la 
necessaria condivisione. 

Il  PDA  è  un  elaborato  documentale  che  formalizza  la  “Configurazione  dei  servizi”  proposta 
dall’Appaltatore, in funzione delle esigenze rilevate e delle specifiche richieste 
dell’Amministrazione richiedente, ed ha l’obiettivo di fornire a quest’ultima le necessarie 
informazioni per valutare il contenuto dei servizi offerti, in termini di pianificazione delle attività, 
modalità gestionali e operative di attivazione, corrispettivi economici. 

Il PDA è costituito da una scheda per ciascun immobile indicato dall’Amministrazione richiedente 
nella RPF, contenente i dati e le informazioni significative sugli spazi oggetto dei servizi previsti 
nell’appalto, ed in particolare: 

1) Configurazione dei servizi: indicazione, per ciascun servizio, delle attività che si intendono 
attivare, con i riferimenti allo standard di servizio richiesto dall’Amministrazione nonché con i 
riferimenti alle attività aggiuntive richieste dall’Amministrazione o proposte dall’Appaltatore in 
sede di offerta. 

2) Dati  di  consistenza:  rappresentati  dall’elenco  degli  immobili  oggetto  del  servizio,  con 
indicazione delle relative unità tipologiche e delle superfici, fornito dall’Amministrazione ed 
eventualmente verificato in fase di sopralluogo, utilizzati per la determinazione dei 
corrispettivi dei servizi. Nel caso di richieste di variazione i valori dovranno essere 
conseguentemente aggiornati. 

3) Parte finanziaria contenente: 

–  Tipologia,  unità  di  misura  e  importo  di  ciascun  prezzo  unitario,  così  come  desunti 
dall’offerta economica dell’Appaltatore; 

–  Importo contrattuale annuo o del periodo di riferimento: con l’indicazione dei 
corrispettivi per ciascuna attività 

4) Durata: la data prevista di inizio e fine di erogazione dei servizi. 

 
Contestualmente al PDA l’Appaltatore dovrà: 

 con  le  modalità  e  con  le  forme  previste  all’art.  5.2.3.  delle  Condizioni  Generali,  provvedere  alla 
revisione  del  DUVRI_Rev.0  redigendo,  in  coordinamento  con  l’Amministrazione  Contraente,  il 
DUVRI_Rev.1,  integrato  dall’indicazione  di  dati  e  dall’individuazione  dei  rischi  riferiti  alle  unità 
organizzative e funzionali di diretta competenza. 

 ove ricorrano i presupposti per l’applicazione della clausola di salvaguardia, di cui all’art. 6.4 delle 
Condizioni  Generali,  il  Fornitore  ha  l’obbligo  di  trasmettere  all’Amministrazione  il  progetto  di 
assorbimento  atto  ad  illustrare  le  modalità  di  applicazione  della  clausola  sociale,  con  particolare 
riguardo  al  numero  di  lavoratori  che  beneficeranno  della  stessa,  alla  luce  di  quanto  previsto 
dall’eventuale CCNL di riferimento (inquadramento e trattamento economico). 

3.1.2.1 Stato dei luoghi 

L’Appaltatore non potrà sollevare eccezioni e/o pretese economiche aventi ad oggetto lo stato 
dei luoghi, le aree, le condizioni e le circostanze locali. 

L’Appaltatore,  infatti,  contestualmente  alla  presentazione  del  Piano  dettagliato  delle  Attività 
(PDA), dichiara espressamente 

di essere edotto dello stato di fatto e delle modalità d'uso di ciascuna entità costituente il 
bene  oggetto  richiesta  di  fornitura,  avendo  preso  atto,  nei  luoghi  in  cui  devono  essere 
eseguite le prestazioni, delle problematiche e delle circostanze connesse con 
l’espletamento  dei  servizi  e  delle  forniture;  tutto  ciò  anche  in  assenza  di  una  puntuale 
conoscenza dello stato fisico e conservativo delle strutture. 
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di riconoscere che i corrispettivi determinati dai documenti contrattuali sono remunerativi 
di tutti gli oneri diretti ed indiretti che lo stesso sosterrà per eseguire, nei tempi prescritti e 
a perfetta regola d’arte, tutti i servizi e forniture previsti contrattualmente. 

Con l’offerta formulata l’Appaltatore si assume, altresì, esentandone l’Amministrazione 
contraente,  tutte  le  responsabilità  di  analisi  economica  nonché  quelle  organizzative  connesse 
con l’espletamento dei servizi conferiti. 

3.1.2.2  Condivisione e approvazione del/i PDA 

Nei  5  (giorni)  giorni,  naturali  e  consecutivi  decorrenti  dalla  presentazione  del/i  PDA  da  parte 
dell’Appaltatore,  l’Amministrazione  richiedente  valuta  la  rispondenza  del  Piano  alle  effettive 
esigenze in termini di servizi da ordinare, modalità di erogazione e personalizzazione. 

L’Amministrazione richiedente può, entro il termine sopra indicato: 

–  approvare il PDA senza richiedere modifiche, dandone comunicazione per iscritto 
all’Appaltatore; 

ovvero 

–  comunicare all’Appaltatore le proprie osservazioni e richieste di modifica e/o integrazione, 
tramite l’allegato CG.A07 - Modello RDV Richiesta di Variazione. 

In  quest’ultimo  caso  l’Appaltatore,  non  oltre  i  successivi  3  giorni  naturali  e  consecutivi  dalla 
comunicazione  dell’Amministrazione  richiedente,  elabora  e  consegna  una  nuova  versione  del 
PDA che tiene conto delle osservazioni formulate. 

Eventuali  ritardi  nella  presentazione  della  nuova  versione  determinano  l’applicazione  della 
penale prevista nell’Accordo Quadro (art. 10). 

La  mancata  accettazione  del  PDA  da  parte  dell’Amministrazione  richiedente  o  la  mancata 
formulazione di osservazioni nei termini sopra indicati, comporta la decadenza del PDA e della 
RPF  ed  equivale  a  formale  rinuncia  da  parte  dell’Amministrazione  all’acquisizione  dei  servizi. 
Per l’effetto la quota precedentemente accantonata dall’Appaltatore per far fronte al futuro OPF 
torna  ad  essere  disponibile  nell’ambito  della  capienza  massima  residua  a  vantaggio  di  altre 
Amministrazioni richiedenti. 

Preliminarmente all’approvazione del/i PDA l’Amministrazione contraente dovrà inoltre valutare 
l’eventuale previsione di un Importo “a consumo” per lo svolgimento delle attività extra-canone. 

Ai fini dell’approvazione del/i PDA l’Amministrazione contraente acquisisce il codice 
identificativo  di  gara  (CIG),  derivato  rispetto  al  CIG  dell’Accordo  Quadro,  adotta,  secondo  il 
proprio ordinamento, il provvedimento di autorizzazione a contrarre, assume il relativo impegno 
di spesa (importo a canone e a consumo) comprensivo anche degli oneri nascenti dall’Accordo 
Quadro e posti a carico dell’Amministrazione contraente a favore della Stazione appaltante. 

3.1.3 Adesione all’Accordo Quadro 

Entro 3 (tre) giorni naturali e consecutivi dall’adozione del provvedimento di autorizzazione di 
cui  al  punto  precedente,  l’Amministrazione  contraente  comunica  alla  Stazione  Appaltante, 
secondo le modalità di cui all’Allegato CG.A04 - Modello Adesione all’Accordo Quadro (AAQ) la 
formale adesione all’Accordo Quadro e l’assunzione degli impegni economici discendenti dalla 
stessa in ragione dei compiti e degli oneri di competenza allegando bozza del OPF. 

3.1.4 Ordinativo Principale di Fornitura (OPF) 

Successivamente all’approvazione del PDA l’Amministrazione richiedente provvede altresì  
all’acquisizione della documentazione comprovante la garanzia definitiva, delle polizze 
assicurative,  dell’indicazione  dei referenti  contrattuali  e  dei  soggetti  a  vario  titolo  responsabili 
delle obbligazioni nascenti dal contratto derivato. 
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Entro 3 (tre) giorni naturali e consecutivi dall’approvazione del PDA, l’Amministrazione 
contraente  trasmette  all’Appaltatore  e  per  conoscenza  alla  stazione  appaltante,  l’Ordinativo 
principale di fornitura (OPF), sottoscritto digitalmente dal soggetto autorizzato ad esercitare la 
potestà negoziale, redatto  conformemente all’Allegato CG.A06 - Modello OPF Ordinativo 
Principale di Fornitura, di cui costituisce parte integrante il PDA. 

L’OPF identifica il contratto derivato. 

L’importo dell’OPF è costituito dalla somma dei seguenti importi parziali: 

➢  Importo delle attività ordinarie e aggiuntive, remunerate mediante corrispettivi a canone 
(SERVIZI A CANONE) 

➢  Importo “a consumo” delle attività remunerate mediante corrispettivi extracanone 
(SERVIZI EXTRA  CANONE),  qualora  tale  importo  sia  stato  stanziato  e impegnato 
dall’Amministrazione Contraente, in relazione agli immobili indicati nello stesso. 

Per  effetto  dell’Ordinativo  Principale  di  Fornitura,  l’Appaltatore  sarà  obbligato  ad  eseguire  le 
prestazioni richieste, nell’ambito dell’oggetto contrattuale. 

3.2 Avvio del contratto derivato 

3.2.1 Inizio esecuzione dei servizi - Verbale di Consegna degli immobili 

Entro e non oltre 10 giorni naturali e consecutivi dalla sottoscrizione dell’Ordinativo Principale di 
Fornitura (OPF), ovvero nel maggior termine concordato con l’Amministrazione Contraente, ha 
inizio  l'esecuzione  dei  servizi  formalizzata  dalla  sottoscrizione  del  Verbale  di  Consegna  degli 
immobili, con la quale l’Appaltatore prende in carico i beni oggetto del contratto derivato. 

Il  Verbale  di  Consegna  degli  immobili  dovrà  essere  redatto  in  duplice  copia  e  sottoscritto  in 
contraddittorio per accettazione da entrambe le parti. 

I servizi e le responsabilità contrattuali decorreranno dalla data del verbale ed avranno termine 
alla  scadenza del contratto. 

Il  ritardo  nell’inizio  dell’erogazione  dei  servizi,  per  cause  imputabili  all’Appaltatore,  determina 
l’applicazione delle penali previste nell’Accordo Quadro (art. 10). 

Nei casi in cui l'Appaltatore non si presenti nel giorno che gli verrà comunicato dal Responsabile 
del  procedimento  per  la  consegna  degli  immobili  o  non  provveda  ad  iniziare  i  servizi  oggetto 
dell’appalto  nel  giorno  fissato  dal  verbale  di  consegna,  l’Amministrazione  contraente  potrà 
stabilire un ulteriore termine perentorio, decorso inutilmente il quale l'Appaltatore potrà essere 
dichiarato decaduto dall'aggiudicazione. 

Nel caso in cui l’Appaltatore si rifiuti di prendere in carico i beni o anche solo alcuni di questi, 
rifiutandosi  di  firmare  il  verbale  di  consegna,  l’Amministrazione  contraente  avrà  diritto  di 
dichiarare  risolto  il  contratto,  di  incamerare  la  garanzia  di  esecuzione  e  di  avviare  un’azione 
legale per i danni ed i disagi subiti. 

Il Verbale dovrà contenere: 

A) L’attestazione della presa in consegna degli immobili dell’Amministrazione Contraente da 
parte dell’Appaltatore, con l’esplicitazione: 
1) dei  Servizi  oggetto  del  contratto  derivato,  così  come  evidenziati  nell’OPF  e  in 

particolare nelle schede allegate al PDA di ciascun immobile, di cui costituiscono parte 
integrante. 

Ad  integrazione,  l’Appaltatore  dovrà  inoltre  presentare  il  Programma  operativo  delle 
Attività  per  il  Servizio  di  Pulizia,  con  la  schedulazione  giornaliera  delle  prestazioni 
previste  e  il  Piano  Operativo  Annuale  per  l’eventuale  servizio  di  Derattizzazione  e 
Disinfestazione,  contenente  la  specificazione  dei  luoghi  e  delle  date  di  esecuzione 
degli interventi, nonché dei materiali da utilizzare. Detti documenti andranno inseriti nel 
Sistema informativo. 
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2) dell’Elenco degli Immobili, così come evidenziati nell’OPF. 
 

B) le strutture organizzative dell’Appaltatore e dell’Amministrazione contraente: in 
particolare  dovranno  essere  indicati  i  nominativi  dei  Referenti  e  dei  soggetti  incaricati 
dell’esecuzione operativa delle attività; 

C) l’Elenco delle imprese direttamente esecutrici dei servizi, siano esse del 
raggruppamento  e/o  subappaltatrici,  qualora  l’Appaltatore  abbia  dichiarato  nel  PDA  di 
avvalersi  del  subappalto;  in  quest’ultimo  caso  si  dovranno  indicare  le  prestazioni  che 
saranno affidate in subappalto, i relativi importi e la denominazione dell’operatore 
economico a cui intende affidare i servizi, qualora già autorizzato alla data della 
sottoscrizione del verbale di consegna. 

 
Nel predetto verbale dovranno risultare inoltre le eventuali strutture dell’Amministrazione 
contraente, concesse in comodato d’uso all’Appaltatore per lo svolgimento delle attività previste 
(locali, servizi,  etc.), il loro stato, nonché la rispondenza alle  norme, ed ogni  altra circostanza 
relativa all’esecuzione dell’appalto e definibile al momento. 

L’Appaltatore, controfirmando per accettazione il Verbale di Consegna, viene costituito custode 
dei suddetti beni all’uopo indicati nel Verbale stesso e si impegna formalmente a prendersene 
cura ed a manutenerli in modo tale da garantire il buono stato di conservazione degli stessi. 

3.3  Modifiche del contratto derivato 

3.3.1 Tipologie 

Nel corso dell’esecuzione del contratto derivato, l’Amministrazione contraente si riserva la facoltà 
di  richiedere  e/o  introdurre  variazioni  rispetto  alle  modalità  di  esecuzione  e/o  ai  contenuti  dei 
servizi  di  cui  all’OPF  vigente, nel  rispetto  di  quanto  previsto  dall’articolo 106  del  Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle presenti Condizioni Generali. 

Le tipologie di modifiche e/o variazioni previste contrattualmente sono: 

1) Modifiche non sostanziali, ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. e) del Decreto Legislativo 18 
aprile 2016, n. 50; 

2) Quinto d’obbligo, ai sensi dell’art. 106 comma 12 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 
50. 

L'Appaltatore non può introdurre di sua iniziativa e senza l'approvazione scritta 
dell’Amministrazione contraente, modifiche o variazioni all'esecuzione delle prestazioni rispetto a 
quanto stabilito nei documenti contrattuali. 

In  caso  di  variazioni  non  autorizzate  e  per  interventi  o  servizi  difformi  da  quanto  previsto  dai 
documenti  contrattuali  e/o  non  eseguite  a  regola  d'arte,  l'Appaltatore  dovrà  provvedere  agli 
adeguamenti  che  l‘Amministrazione  contraente  riterrà  necessari  per  assicurare  la  conformità  a 
quanto originariamente previsto, qualunque ne sia l'entità, senza che l’Appaltatore possa 
pretendere alcun compenso e/o indennizzo. 

L’Amministrazione contraente si riserva la facoltà di accettare le eventuali modifiche, come sopra 
eseguite,  qualora  le  valuti  utili  e  non  pregiudizievoli  ai  pubblici  interessi;  in  tal  caso  nulla  sarà 
dovuto all'Appaltatore per i presunti maggiori oneri sostenuti. 

L'Appaltatore  non  potrà  invocare,  a  giustificazione  delle  varianti  eseguite  senza  preventiva 
approvazione  esplicita  ed  in  forma  scritta,  la  mancanza  o  la  incompletezza  delle  istruzioni, 
essendo suo onere richiederle tempestivamente, sia con riferimento al normale sviluppo 
esecutivo del contratto sia con riguardo a fatti imprevisti e sopravvenuti. 

3.3.2 Modifiche non sostanziali 

In  sede  di  esecuzione  del  contratto  derivato,  l’Amministrazione  Contraente  ha  la  facoltà  di 
introdurre  modifiche  quantitative  e/o  qualitative  non  sostanziali  all’OPF,  ai  sensi  dell’art.  106 
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comma  1  lett.  e)  del  Decreto  Legislativo  18  aprile  2016,  n.  50,  nel  rispetto  delle  seguenti 
condizioni: 

 Che non venga alterata la natura complessiva dell’Accordo Quadro 

 Che non si estenda notevolmente l'ambito di applicazione del contratto derivato 

 Che non cambi l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore 
dell'appaltatore in modo non previsto nel contratto iniziale 

 Che l’importo della modifica non sia superiore al 25% dell’importo complessivo del contratto 
derivato,  formato  dalla  somma  risultante  dal  contratto  originario  iniziale  aumentato  dell’importo 
degli atti aggiuntivi formalizzati 

L’Appaltatore ha  l’obbligo di uniformarsi alla variazione risultate dalla modifica non sostanziale, 
alle  medesime  condizioni  e  modalità  esecutive  previste  dal  contratto  derivato,  nel  caso  di 
variazioni quantitative o, alle condizioni previste e con le modalità di cui ai punti successivi, nel 
caso di variazioni qualitative. 

Costituiscono modifiche non sostanziali le seguenti variazioni: 

a) variazioni nella consistenza originaria e/o vigente (numero di immobili e/o delle grandezze di 
riferimento) degli immobili, a seguito di nuove esigenze dell’Amministrazione contraente, quali ad 
esempio:  

- sospensione  o  esclusione  in  tutto  o  in  parte  della  disponibilità  di  uno  o  più  immobili,  a 
seguito di dismissione, a qualsiasi titolo, o cessazione di utilizzazione o esecuzione di lavori di 
adeguamento, ristrutturazione, ampliamento degli immobili compresi nell’OPF; 

- acquisizione di nuovi immobili o di porzioni di immobili, a qualsiasi titolo; 

- riduzione o incremento della superficie totale del patrimonio immobiliare oggetto dell’OPF; 

b) variazione  del  numero  e/o  delle  diverse  tipologie  di  servizi  riferiti  agli  immobili,  quali  ad 
esempio:  

- riduzione locali per intervenute esigenze funzionali; 

- attivazione di nuovi servizi, a seguito di una diversa classificazione dei locali e degli spazi; 

- modifica della destinazione d’uso degli immobili o di porzioni degli stessi rispetto a quanto 
previsto originariamente; 

c) aumento  dell’importo  “a  consumo”  stanziato  in  fase  di  emissione  dell’OPF,  qualora  tale 
importo sia stato raggiunto e ci sia la necessità di incrementarlo; 

d) stanziamento  dell’importo  “a  consumo”  nel  caso  in  cui  l’Amministrazione  Contraente  non 
abbia stanziato tale importo in fase di emissione dell’OPF. 

3.3.3  Altre variazioni ed estensioni contrattuali 

L’Amministrazione contraente può richiedere all’Appaltatore l’esecuzione di prestazioni 
supplementari  rispetto  a  quanto  previsto  dall’Ordine  di  Fornitura,  che,  sebbene  non  incluse 
nell'appalto, si rendano necessarie nel corso dell’esecuzione. La variazione è ammessa in tutti i 
casi in cui un cambiamento del contraente darebbe luogo a entrambi gli effetti di cui all’art. 106, 
comma 1, lettera b), Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

L’Amministrazione contraente può, pertanto, prevedere ulteriori prestazioni coerenti con le finalità 
dell’Accordo Quadro e integrative delle tipologie di servizi oggetto dello stesso, su edifici aventi la 
medesima destinazione d’uso prevista dall’Accordo Quadro. 

Analogamente  l’Amministrazione  potrà  richiedere  la  variazione  in  aumento  delle  prestazioni 
previste  dal  contratto  derivato,  qualora  la  modifica  si  renda  necessaria  per  il  sopravvenire  di 
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circostanze impreviste e imprevedibili tali da soddisfare le previsioni di cui all’art. 106, comma 1, 
lettera c), del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

Tanto  l’affidamento  di  prestazioni  supplementari  quanto  le  variazioni  a  seguito  di  circostanze 
impreviste e imprevedibili, sono possibili entro l’ammontare massimo del 50 (cinquanta) per cento 
del valore del contratto derivato iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si 
applica al valore di ciascuna modifica. 

Il  Responsabile del Procedimento provvede alle comunicazioni  delle variazioni disposte al 
contratto derivato nei confronti dell’Osservatorio Regionale per i Contratti Pubblici e dell’Autorità 
Nazionale  Anticorruzione  in  conformità  all’articolo  106,  comma  14,  del  Decreto  Legislativo  18 
aprile 2016, n. 50, nonché alle pubblicazioni prescritte dall’art. 106, comma 5. 

Infine,  sulla  base  delle  risorse  disponibili  e  destinabili  al  finanziamento  del  contratto  derivato, 
resta salva la facoltà per le Amministrazioni contraenti di affidare servizi analoghi e/o 
complementari ai sensi di quanto previsto dall’articolo 63, comma 5, del Decreto Legislativo 18 
aprile 2016, n. 50. 

3.3.4 Quinto d’obbligo 

In  sede  di  esecuzione  del  contratto  derivato  l’Amministrazione  Contraente  ha  la  facoltà  di 
introdurre, ai sensi dell’art. 106 comma 12 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, variazioni 
quantitative in aumento o in diminuzione con riferimento a tutte le prestazioni contrattuali, fino a 
concorrenza  di  un  quinto  dell’importo  complessivo  del  contratto  derivato,  con  conseguente 
aumento o diminuzione del relativo corrispettivo. 

Ai  fini  della  determinazione  del  quinto,  in  aumento  o  in  diminuzione,  l’importo  complessivo  del 
contratto  derivato  è  formato  dalla  somma  risultante  dal  contratto  originario  iniziale,  aumentato 
dell’importo degli eventuali atti aggiuntivi formalizzati, avuto riguardo all’intera durata del contratto 
stesso. 

3.3.5 Procedimento di variazione 

La  formalizzazione  delle  variazioni  di  cui  ai  punti  precedenti  si  realizza  secondo  il  processo 
operativo di seguito descritto: 

a) l’Amministrazione  Contraente  deve  trasmettere  all’Appaltatore  una  richiesta  di  variazione 
(RDV) compilata, in relazione alle diverse esigenze, secondo le modalità di cui all’Allegato 
CG.A07 – Modello RDV Richiesta di Variazione; 

b) l’Appaltatore, dopo aver acquisito le informazioni necessarie, anche attraverso la 
realizzazione di eventuali rilievi e/o sopralluoghi, effettua una valutazione del valore 
complessivo della variazione richiesta e verifica la capienza dell’Accordo Quadro in ragione 
della effettiva disponibilità residua rispetto all’importo massimo assegnato. 

Nel caso la verifica abbia esito positivo, ne dà comunicazione all’Amministrazione 
richiedente  e,  per  conoscenza,  alla  Stazione  Appaltante,  inviando,  entro  il  termine  di  10 
(dieci) giorni naturali e consecutivi dalla ricezione della richiesta: 

–  la comunicazione della sussistenza della capienza del massimale al fine dell’eventuale 
integrazione dell’OPF 

–  una  nuova  versione  del  Piano  Dettagliato  delle  Attività  (PDA),  ad  integrazione  o 
sostituzione degli altri precedentemente sottoscritti. 

c) L’Amministrazione  Contraente,  dopo  aver  verificato  ed  approvato,  con  proprio  atto,  la 
documentazione ricevuta, trasmette all’Appaltatore, e per conoscenza alla Stazione 
Appaltante, entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dall’approvazione del PDA 
aggiornato, l’Atto aggiuntivo all’Ordinativo principale di fornitura (OPF), redatto 
conformemente all’Allegato CG.A08 – Modello Atto Aggiuntivo all’OPF, a diventarne parte 
integrante e sostanziale dell’OPF stesso. 
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Il mancato rispetto da parte dell’Appaltatore dei termini previsti, determina l’applicazione delle 
penali previste dall’Accordo Quadro (art. 10)  in relazione al processo di attivazione del contratto 
derivato. 

L’emissione  di  uno  o  più  Atti  Aggiuntivi  non  incide  sulla  scadenza  del  Contratto  derivato,  che 
rimane fissata nel termine indicato nell’Ordinativo Principale di Fornitura. 

Le variazioni suddette dovranno essere recepite nel Sistema Informativo. 

Ai fini della disciplina dei rapporti economici discendenti dalle suddette variazioni, si 
assumeranno, quale parametro di riferimento, i prezzi contrattuali, come determinati per effetto 
del ribasso offerto in sede di gara.  

Nel caso di riduzione o aumento quantitativo, i corrispettivi così calcolati verranno 
proporzionalmente  ridotti  o  aumentati  nella  misura  pari  al  decremento  o  all’incremento  delle 
prestazioni. 

3.4 Termine del contratto – Riconsegna immobili 

Alla  fine  del  rapporto  contrattuale,  l’Appaltatore  è  tenuto  a  riconsegnare  all’Amministrazione  i 
locali interessati, facendo riferimento al verbale di consegna redatto al momento della consegna 
iniziale. 

La  riconsegna  dei  locali  all’Amministrazione  deve  avvenire  entro  30  (trenta)  giorni  precedenti 
dalla scadenza finale dell’ultimo OPF, fermo restando che, nel periodo compreso tra la data di 
riconsegna dei locali e la scadenza del contratto, l’Appaltatore è tenuto comunque ad eseguire 
gli interventi di attività ordinarie e/o aggiuntive e/o a richiesta 

Entro i termini stabiliti per la riconsegna dei locali, il Fornitore deve consegnare 
all’Amministrazione (qualora non sia già agli atti dell’Amministrazione stessa) tutta la eventuale 
documentazione tecnica ed amministrativa (reportistica, certificazioni igiene ambientale ecc..). 

Lo stato di conservazione dei locali deve essere accertato congiuntamente dall’Amministrazione 
e dal Fornitore, in un apposito Verbale di Riconsegna sulla base di : 

- esame della documentazione dei servizi effettuati; 
- visite e sopralluoghi; 
- altro 
Qualora nel corso dell’appalto l’Amministrazione debba dismettere uno o più immobili o porzioni 
degli stessi, si opererà come previsto per la riconsegna finale. 

L’Appaltatore,  inoltre,  deve  assicurare  la  propria  disponibilità  e  collaborazione,  finalizzata  ad 
agevolare il passaggio delle consegne all’Amministrazione o a un terzo delegato ( persona fisica 
o impresa ) nominato dalla stessa Amministrazione, fornendo tutte le informazioni ed i dati nelle 
modalità che l’Amministrazione riterrà opportuno richiedere. 

 

4 OBBLIGAZIONI GENERALI 
 

4.1 Obblighi generali 

L'Appaltatore è responsabile a tutti gli effetti del corretto adempimento dei compiti e delle attività 
previste  nell’Accordo  Quadro,  restando  esplicitamente  inteso  che  le  norme  e  le  prescrizioni 
contenute  nei  documenti  contrattuali  sono  state  da  esso  esaminate  e  riconosciute  idonee  al 
raggiungimento  di  tali  scopi,  e  che  il  compenso  pattuito  lo  remunera  adeguatamente  di  ogni 
onere inerente e che pertanto è in grado di dare il risultato promesso. 

L’Appaltatore si impegna espressamente a: 

➢  eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti 
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e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel Capitolato . 

Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni 
di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del contratto, 
resteranno ad esclusivo carico del Appaltatore, intendendosi in ogni caso remunerati con il 
corrispettivo contrattuale, e l’Appaltatore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi 
a  tal  titolo,  nei  confronti  dell’Amministrazione  contraente,  assumendosene  ogni  relativa 
alea. 

➢  impiegare, a sua cura e spese, tutte le strutture ed  il  personale  necessario  per  
l’esecuzione del contratto secondo quanto specificato nei documenti contrattuali, nei suoi 
Allegati e negli atti di gara; 

➢  rispettare, per quanto applicabili, le norme internazionali UNI EN ISO vigenti per la 
gestione e l’assicurazione della qualità delle proprie prestazioni; 

➢  predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, 
atti  a  consentire  all’Amministrazione  contraente  di  monitorare,  in  qualsiasi  momento  e 
anche senza preavviso, la conformità delle prestazioni alle prescrizioni contrattuali; 

➢  predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della  relativa  
documentazione,    atti    a    garantire  elevati  livelli  di  servizi,  ivi  compresi  quelli  relativi  alla 
sicurezza e riservatezza; 

➢  osservare tutte le indicazioni operative, di indirizzo e di controllo, relative 
all’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, che a tale scopo saranno 
predisposte e comunicate dall’Amministrazione contraente; 

➢  non opporre all’Amministrazione contraente qualsivoglia eccezione, contestazione 
e pretesa relative alla fornitura e/o alla prestazione dei servizi connessi; 

➢  manlevare e tenere indenne l’Amministrazione contraente da tutte le conseguenze  
derivanti  dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di 
igiene e sanitarie vigenti; 

➢  manlevare  l’Amministrazione  contraente  ed  i  suoi  incaricati da  qualsiasi  pretesa, 
azione o molestia di terzi derivante dall’esecuzione dei servizi oggetto dell’ appalto; 

➢  comunicare  tempestivamente  all’Amministrazione  contraente  ogni  modificazione  
negli   assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. 
Tale comunicazione dovrà pervenire all’Amministrazione contraente entro 15 giorni 
dall'intervenuta modifica. 

L’Appaltatore, inoltre, prende atto e accetta che: 

–  i servizi e/o le forniture oggetto dell’Accordo Quadro dovranno essere prestati con 
continuità anche in caso di eventuali variazioni della consistenza e della dislocazione degli 
immobili; 

–  nel  corso  dell’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali,  i  locali  continueranno  ad  essere 
utilizzati  dagli  utenti  delle  Unità  organizzative/funzionali  presenti  all’interno  degli  immobili 
oggetto dell’appalto e/o da terzi autorizzati, impegnandosi, pertanto, ad eseguire le predette 
prestazioni salvaguardando le esigenze delle Unità organizzative/funzionali stesse, senza 
recare intralci, disturbi o interruzioni alle attività presenti. 

L’Appaltatore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o richiesta di 
compenso nel caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o 
resa più onerosa dalle attività svolte negli immobili oggetto del contratto. 
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4.2 Trattamento dei dati personali 

L’Appaltatore si impegna ad applicare integralmente le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 
30  giugno  2003,  n.  196  e  al  Regolamento  generale  per  la  protezione  dei  dati  personali  n. 
2016/679. 

L’Appaltatore  è  tenuto  ad  osservare  l’obbligo  di  riservatezza,  a  non  diffondere,  asportare, 
utilizzare  per  motivi  non  riconducibili  all’esecuzione  del  contratto,  al  di  fuori  delle  specifiche 
indicazioni del Committente, in alcun modo, i dati, le informazioni e le notizie a cui ha accesso 
nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

L’Appaltatore è tenuto ad adottare tutte le procedure e gli strumenti più idonei per proteggere e 
mantenere riservati i dati acquisiti, comunicati e/o trattati nell’esecuzione del contratto. 

L’Appaltatore ed i suoi dipendenti o collaboratori sono vincolati dal segreto d’ufficio; pertanto, le 
notizie  e  le  informazioni  conosciute  in  dipendenza  dell’esecuzione  delle  attività  affidate  non 
devono, in alcun modo e in qualsiasi forma, essere comunicate o divulgate a terzi, né utilizzate 
per fini diversi da quelli propri dell’esecuzione del contratto. 

L’Appaltatore manleva l’Amministrazione contraente da qualsiasi responsabilità dovesse 
derivare dal trattamento dei dati, dipendente da fatto proprio, del proprio personale o dei propri 
collaboratori. 

L’Appaltatore  nelle  operazioni  inerenti  il  trattamento  dei  dati  personali  dovrà  conformarsi  alle 
seguenti condizioni: 

(a) dovrà  trattare  i  dati  in  suo  possesso  esclusivamente  ai  fini  dell’espletamento  dei  servizi 
appaltati; 

(b) dovrà adottare opportune misure atte a garantire la sicurezza dei dati in suo possesso; 

(c) il  trattamento  di  dati  dovrà  essere  limitato  ai  seguenti  dati  e  finalità:  nome,  cognome  e 
numero addetti per ufficio. 

4.3 Continuità dei servizi 

L'Appaltatore non può ridurre, sospendere o rallentare i servizi, con sua decisione unilaterale in 
nessun caso, nemmeno quando siano in atto controversie con l’Amministrazione contraente. 

La  sospensione  o il  ritardo  nello  svolgimento  delle  prestazioni  legittima  l’Amministrazione 
contraente al subentro per l’esecuzione d’ufficio, in via diretta o a mediante affidamento a terzi 
con  diritto  di  rivalsa  nei  confronti  dell’Appaltatore  per  i  maggiori  oneri  conseguenti  e  per  il 
risarcimento di ogni eventuale danno. Rimane impregiudicata l’applicazione delle penali previste 
dal Capitolato Tecnico e nell’Accordo Quadro. 

La sospensione temporanea delle prestazioni da parte dell’Appaltatore è giustificata e non dà 
luogo  a  inadempimento  qualora  ricorrano  circostanze  di  forza  maggiore  e/o  comunque  non 
previste né prevedibili, tali da determinare rischi per l’incolumità delle persone o per l’integrità 
dei beni materiali. In tal caso l’Appaltatore ne dà tempestiva comunicazione all’Amministrazione 
contraente  e,  una  volta  adottate  le  misure  idonee  alla  eliminazione  del  rischio,  riprende  la 
regolare erogazione delle prestazioni. 

L’Appaltatore  può  inoltre,  per  particolari  circostanze,  essere  autorizzato  dall’Amministrazione 
contraente alla temporanea sospensione totale o parziale del servizio. 

Il Responsabile del procedimento e/o il DEC, o l’Ufficio di gestione dell’esecuzione del contratto, 
qualora  istituito,  ha  inoltre  la  facoltà  insindacabile  di  sospendere,  in  qualsiasi  momento,  una 
parte o tutti i servizi in corso di esecuzione, sia per esigenze tecniche che in conseguenza di 
particolari  necessità  contingenti,  senza  che  l’Appaltatore  possa  avanzare  eccezione  alcuna  o 
domanda per indennizzi/compensi di sorta. 
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4.4 Sciopero 

In  caso  di  sciopero  dei  propri  dipendenti,  o  di  altri  eventi  che  per  qualsiasi  motivo  possano 
influire  sul  normale  espletamento  del  servizio,  l'Appaltatore  sarà  tenuto  a  darne  immediata 
comunicazione scritta all’Amministrazione contraente in via preventiva e tempestiva. 

Con riferimento alle prestazioni comprese nel contratto derivato che attengono e sono funzionali 
alla  tutela  di  diritti  costituzionalmente  garantiti  e  che  come  tali  assumono  natura  di  servizi 
pubblici  essenziali  ai  sensi  dell'art.  1  della  L.  12  giugno  1990  n.  146,  l'Appaltatore  in  caso  di 
sciopero  deve  comunque  assicurare  la  presenza  di  un  adeguato  numero  di  squadre  con 
personale tecnico sufficiente, per numero e qualifica professionale, ad organizzare ed eseguire 
almeno gli interventi di emergenza ed il servizio di reperibilità. 

Permangono  in  ogni  caso,  anche  durante  gli  scioperi,  gli  obblighi  e  le  responsabilità  a  carico 
dell'Appaltatore derivanti dal contratto di appalto. 

4.5 Oneri generali 

Si intendono remunerati e compresi negli importi a canone ed extra-canone, i seguenti oneri: 

•  le spese per l’effettuazione dei sopralluoghi e dei preventivi e per il trasporto di persone e 
cose presso i luoghi di svolgimento dei servizi; 

•  le delimitazioni delle zone d’intervento; 

•  la messa in opera, a norma di Legge, della segnaletica di avviso e di sicurezza necessaria, 

•  la  gestione  e  l’organizzazione  dell’eventuale  maggior  carico  di  lavoro  dell’Appaltatore 
tenendo  conto  dei  picchi  di  lavoro  che  si  possono  verificare,  ad  esempio  nel  periodo 
autunnale con la presenza di foglie caduche nelle aree grigie; 

•  gli spostamenti e le ricollocazioni di arredi e attrezzature e quant'altro si dovesse spostare 
per consentire le prestazioni contrattuali; 

•  la fornitura di tutti i materiali e i prodotti necessari per lo svolgimento dell’attività;  
 

5 ONERI DELLE AMMINISTRAZIONI CONTRAENTI 
 

Le Amministrazioni  contraenti  si  impegnano  a  comunicare  alla  Città  Metropolitana  di  Genova 
tutte le variazioni dell’importo del contratto derivato (OPF) per qualsiasi causa intervenute, ai fini 
del monitoraggio costante dell’andamento dell’Accordo Quadro e dei contratti derivati. 

Le Amministrazioni contraenti sono responsabili per il ritardo o l’omissione di tutte le 
segnalazioni e le comunicazioni, previste dall’ Accordo Quadro, dalle Condizioni Generali e dal 
Capitolato  nonché  dalla  normativa  vigente,  utili  ad  assolvere  agli  obblighi  di  comunicazione, 
pubblicità e informazione connessi ai compiti di indirizzo e coordinamento dell’Accordo, nonché 
ad  evitare  decadenze,  prescrizioni  di  diritti  e  facoltà  nonché  dei  possibili  contenziosi  che  ne 
possano derivare. 

La  Città  Metropolitana  di  Genova  ha  facoltà  di  rivalersi  nei  confronti  delle  Amministrazioni 
contraenti inadempienti per ogni maggiore onere e spesa che fosse chiamata a sostenere per 
effetto dell’inosservanza degli obblighi di segnalazione e comunicazione gravanti sui 
Committenti. 

In sede di adesione all’Accordo Quadro le Amministrazioni contraenti si impegnano a 
riconoscere  alla  Città  Metropolitana  di  Genova,  nella  sua  qualità  di  centrale  di  committenza, 
l’incentivo  previsto  dall’art.  113  commi  2  e  5  del  Decreto  Legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  in 
ragione  dei  compiti  assunti  per  la  progettazione,  l’affidamento  e  il  monitoraggio  dell’Accordo 
Quadro, quantificato in misura pari allo 0,25% dell’importo dell’incentivo calcolato, ai sensi del 
comma 2 dell’articolo 113  del citato Decreto, sul  valore del contratto derivato, comprensivo di 
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eventuali e successivi atti aggiuntivi. 

 

6 OBBLIGHI DERIVANTI DAI RAPPORTI DI LAVORO 
 

6.1 Obblighi generali 

Il personale addetto al servizio deve essere inquadrato con contratti che rispettino le condizioni 
di  lavoro  e  il  salario  minimo  del  contatto  collettivo  nazionale  vigente  per  imprese  di  pulizia  e 
multi servizi o altro contratto collettivo nazionale di lavoro applicabile al settore merceologico ed 
all’area territoriale  di riferimento . 

L’Appaltatore s’impegna ad applicare i contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e per tutto 
il periodo di validità degli stessi fino alla conclusione delle procedure di rinnovo .L’Appaltatore è 
tenuto  all’osservanza  degli  obblighi  vigenti  in  materia  retributiva  contributiva,  previdenziale, 
assistenziale,  verso gli enti competenti, con particolare riguardo a quanto previsto dall'articolo 
105,  comma  9,  del  Decreto  Legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  e  dall’articolo  30  commi  5-6  del 
Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50. L’Appaltatore è inoltre obbligato, nel caso di utilizzo di 
collaboratori autonomi, a garantire condizioni economiche congrue rispetto ai contratti collettivi e 
alle tabelle ministeriali di determinazione del costo del lavoro di riferimento. I suddetti obblighi 
vincolano  l'Appaltatore  anche  nel  caso  che  non  abbia  aderito  alle  associazioni  stipulanti  o 
receda  da  esse  ed  indipendentemente  dalla  natura  industriale  o  artigianale,  dalla  struttura  e 
dimensione dell'Appaltatore stesso e da ogni altra qualificazione giuridica, economica o 
sindacale. 

A seguito dell’inadempimento degli obblighi di versamento di cui al presente articolo, accertato 
dagli Enti Competenti che ne richiedano il pagamento, l’Amministrazione contraente trattiene nei 
limiti  del  credito  a  qualsiasi  titolo  maturato  dall'Appaltatore  per  effetto  dell’esecuzione  del 
contratto,  l’importo  corrispondente  all’inadempienza  per  il  successivo  versamento  diretto  agli 
enti previdenziali e assicurativi. 

L’Amministrazione contraente ha diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 
quanto  dovuto  dall'Appaltatore  per  le  inadempienze  derivanti  dalla  inosservanza  di  norme  e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori  comunque  presenti  nei  luoghi  dove 
viene prestato il servizio. 

L’Appaltatore  è  altresì  responsabile  in  solido  dell'osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito 
del subappalto. 

L’Amministrazione  contraente  si  riserva  la  facoltà  di  effettuare  verifiche  sulla  regolarità  dei 
rapporti di lavoro, anche agli effetti contributivi e assicurativi. L’Appaltatore si impegna ad esibire 
la documentazione contabile e amministrativa necessaria per l’esecuzione dei controlli. 

6.2 Personale dell’Appaltatore 

Prima dell’avvio dei servizi, e comunque in fase di consegna degli immobili, l’Appaltatore dovrà 
comunicare all’Amministrazione contraente la propria struttura organizzativa indicando i 
nominativi ed i recapiti di tutti i soggetti interessati allo svolgimento del contratto,  e loro sostituti, 
ed in particolare: 

➢  nominativi,  recapiti  telefonici  ed  e-  mail  del  Referente  contrattuale  e  del  Referente 
tecnico; 

➢  nominativi e recapiti telefonici degli operatori incaricati dell’esecuzione delle attività. 

I componenti della struttura organizzativa devono corrispondere a quanto dichiarato nell’offerta 
tecnica di gara ed avere lo standard contrattuale indicati nell’offerta stessa dall’Appaltatore. 

L’Appaltatore ha l’obbligo di: 

copia informatica per consultazione



 
 

Condizioni Generali AQ_Pulizie_CMGE  Pagina 20  

–  mantenere nei luoghi di esecuzione dei servizi una severa disciplina da parte del proprio 
personale,  con  l’osservanza  scrupolosa  delle  particolari  disposizioni  di  volta  in  volta 
impartite e con facoltà, da parte dell’Amministrazione contraente, di chiedere 
l’allontanamento  di  quegli  addetti  che  fossero  per  validi  motivi  -  ad  es.  sotto  il  profilo 
professionale e/o dei comportamenti - ritenuti inadeguati/ non idonei dall’Amministrazione 
contraente  stesso:  costoro  devono  essere  sostituiti  prima  del  turno  di  servizio  utile 
successivo; 

–  utilizzare,  per  l’esecuzione  dell’Appalto,  personale  abilitato  ai  sensi  di  legge  laddove 
richiesto  e  munito  di  conoscenze  adeguate  alle  esigenze  di  ogni  specifica  prestazione, 
nonché delle norme antinfortunistiche; 

Tutto il personale adibito ai servizi affidati in appalto lavorerà alle dipendenze e sotto l’esclusiva 
responsabilità dell’Appaltatore, sia nei confronti dell’Amministrazione contraente che nei 
confronti  di  terzi,  anche  per  i  risvolti  di  natura  giuridica  relativi  alla  legislazione  in  materia  di 
assicurazione obbligatoria e prevenzione igiene e sicurezza sul lavoro. 

L’Amministrazione contraente rimarrà estranea ad ogni rapporto tra l’Appaltatore ed il suo 
personale. 

L’Appaltatore  dovrà  garantire  che  i  propri  dipendenti  osservino  nel  rapporto  con  gli  utenti  e  i 
cittadini  alla  massima  educazione  e  rispetto,  e  garantire  un  vestiario  decoroso  ed  adatto  ai 
luoghi ed alle persone con cui si viene in contatto. 

In  particolare,  il  personale  dell’Appaltatore  dovrà  presentarsi  sui  luoghi  di  svolgimento  delle 
prestazioni in appalto munito di: 

–  tesserino di riconoscimento rilasciato dall’Appaltatore, portato in posizione visibile; 

–  documento di identità; 

–  documento di abilitazione allo svolgimento di determinati compiti o funzioni, ove richiesto 
da specifiche norme; 

–  una divisa di lavoro che li renda immediatamente riconoscibili, con logo e colori 
identificativi.. 

Sono a carico dell’Appaltatore le forniture del vestiario e dei materiali necessari. 

6.3 Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

L’Appaltatore,  con  riferimento  alle  prestazioni  oggetto  del  presente  contratto,  si  impegna  ad 
osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il 
ruolo  e  attività  svolta,  gli  obblighi  di  condotta  previsti  dal  “Regolamento  recante  codice  di 
comportamento dei dipendenti pubblici”, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica del 16 
aprile 2013, n. 62 e dal Codice integrativo adottato da ciascuna Amministrazione contraente ai 
sensi dell’articolo 54, comma 5 del Decreto Legislativo del 30 marzo 2001, n. 165. 

L’Amministrazione contraente trasmette, in occasione della sottoscrizione del contratto, o 
dell’avvio  del  servizio  se  antecedente,  copia  del  Codice  integrativo  stesso,  per  una  sua  più 
completa  e  piena  conoscenza.  L’appaltatore  si  impegna  a  trasmettere  copia  dello  stesso  ai 
propri collaboratori a qualsiasi titolo e a fornire prova dell’avvenuta comunicazione. 

La  violazione  degli  obblighi  di  cui  al  suddetto  Regolamento  e  al  citato  Codice  può  costituire 
causa di risoluzione del contratto. L'Amministrazione, verificata I’eventuaIe violazione, contesta 
per  iscritto  all’Appaltatore  il  fatto  assegnando  un  termine  non  superiore  a  dieci  giorni  per  la 
presentazione di  eventuali controdeduzioni. Ove queste non fossero presentate o risultassero 
non accoglibili, procede alla risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento dei danni. 
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6.4 Clausola sociale 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e 
ferma  restando  la  necessaria  armonizzazione  con  la  propria  organizzazione  con  le  esigenze 
tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’Appaltatore, con 
l’attivazione del contratto derivato, è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il 
personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente del servizio, come previsto 
dall’articolo 50 del d. lgs. n. 50/2016, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 
51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81 e secondo i termini e le condizioni stabilite nelle Linee Guida 
ANAC n. 13 di cui alla Deliberazione del 13 febbraio 2019, n.114. 

A  tale  fine  l’Amministrazione  richiedente  allega  alla  RPF  l’Elenco  dei  dipendenti  in  servizio 
presso il gestore uscente, con l’indicazione del CCNL di riferimento, della tipologia di rapporto di 
lavoro,  della  relativa  qualifica,  degli  eventuali  scatti  di  anzianità,  della  data  di  assunzione  e 
dell’impiego orario. L’Appaltatore allega al PDA il Piano di riassorbimento del personale uscente 
impegnandosi ad attuarlo in caso di stipula del contratto derivato. 

 

 
7 OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

7.1 Obblighi generali 

L’Appaltatore dovrà garantire al proprio personale addetto allo svolgimento delle attività oggetto 
dell’appalto, le tutele previste dalla normativa in materia di salute e di sicurezza durante il lavoro 
con particolare riferimento alle attività di sorveglianza sanitaria, accertamenti sanitari preventivi 
e periodici a cura del medico competente, ove previste e risultanti nel documento di valutazione 
dei rischi. 

Nel caso in cui la valutazione dei rischi  dell’Appaltatore preveda l’utilizzo di  DPI per lo 
svolgimento delle attività oggetto dell’appalto, gli operatori ne devono essere dotati in conformità 
al Decreto del Ministero della Sanità del 28/09/1990 e del D.lgs 81/2008 e s.m.i. 

Il  personale  dell’Appaltatore,  nell’accedere  sul  luogo  di  lavoro,  sarà  tenuto  al  rispetto  del 
calendario e dell’orario preventivamente concordato.  L’Appaltatore dovrà  prendere  visione del 
Piano  d’emergenza  per  singolo  edificio,  delle  planimetrie,  per  la  gestione  delle  emergenze  e 
dovrà prendere visione delle vie di fuga e dei presidi antincendio. 

L’Appaltatore  dovrà  tenere  a  disposizione  tutta  la  documentazione,  compreso  l’elenco  delle 
sostanze  ed  attrezzature  utilizzate  comprovante  l’utilizzazione  delle  misure  di  prevenzione  e 
protezione e la corretta gestione in materia di sicurezza e salute sul lavoro sia delle 
Amministrazioni contraenti sia degli organi di vigilanza. 

Le  Amministrazioni  contraenti  si  riservano  di  verificare,  anche  con  ispezioni,  il  rispetto  delle 
norme di sicurezza e salute sul lavoro e di risolvere il contratto o intraprendere azioni coercitive 
nel caso venisse meno lo standard di salute e sicurezza previsto. 

L’Appaltatore  dovrà  assicurare  una  formazione  sufficiente  ed  adeguata  in  materia  di  salute  e 
sicurezza a ciascun lavoratore con particolare riferimento alle modalità di esecuzione in 
sicurezza degli interventi scaturenti dall’attività oggetto dell’appalto ed alle proprie mansioni, ai 
sensi art. 37 del Dlgs 81/2008, nonché sulle misure di prevenzione da adottare necessarie alla 
salvaguardia della sicurezza e della salute degli operatori ed alla protezione dell’ambiente. 

In  caso  di  infortunio  agli operatori  dell’Appaltatore  durante  l’espletamento  del  servizio  oggetto 
del  contratto  attuativo,  ne  va  inoltrata  comunicazione  entro  24h  al  DEC  dell’Amministrazione 
contraente. 

L’Appaltatore  è  tenuto  ad  inviare  al  servizio  prevenzione  e  protezione  dell’Amministrazione 
contraente  ove  si  svolge  l’appalto,  un  report  semestrale  di  tutti  gli  incidenti  e  infortuni  che  si 
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dovessero  verificare  nell’esecuzione  delle  prestazioni  presso  gli  edifici  ed  aree  indicati  nel 
contratto  e  a  conservare  il  registro  infortuni  sul  luogo  delle  lavorazioni  affinchè  possa  essere 
oggetto di analisi in caso di verifiche da parte delle Amministrazioni contraenti. 

L’Appaltatore  è  inoltre  tenuto  a  curare  e  mantenere  aggiornato  il  registro  di  controllo  delle 
attrezzature di lavoro per cui lo stesso è previsto. 

7.2 Obblighi di sicurezza relativi al personale adibito al servizio 

L’Appaltatore dovrà curare che il proprio personale : 

• Indossi gli indumenti di lavoro ed eventuali dispositivi di protezione individuale 

• Rispetti il divieto di fumo e di assunzione di sostanze psicotrope 

• Sia adeguatamente formato e informato sui rischi interferenziali per la salute e la sicurezza 

• Attui tutte le misure di prevenzione e protezione previste 

• Si attenga e rispetti le indicazioni della segnaletica stradale, aziendale e di sicurezza 

• Non ingombri cin materiali e attrezzature i percorsi di esodo e le uscite di emergenza 

• Non  manometta  segnaletica  o  presidi  di  sicurezza  installati  nelle  aree  interessate  da 
eventuali lavori in corso 

• Segnali  sempre,  al  diretto  superiore  e  al  referente  di  struttura,  le  situazioni  non  conformi 
alle disposizioni di sicurezza di cui alle normative di legge e/o disposizioni aziendali; 

• Non  lasci  incustoditi  materiali  e  attrezzature  che  possono  costituire  fonte  di  potenziale 
percolo in luoghi di transito e di lavoro 

• Movimenti i materiali e le attrezzature in sicurezza, evitandone il trasporto e la collocazione 
in  equilibrio  instabile;  i  veicoli  di  proprietà  dell’appaltatore  devono  procedere  a  non  più  di  15 
Km/h con divieto assoluto di sosta nelle aree riservate ai disabili; 

• Non  usi  materiali,  attrezzature,  apparecchiature  impianti  e  mezzi  di  trasporto  di  proprietà 
delle Amministrazioni contraenti se non previa autorizzazione; 

• Separi,  ove  necessario,  con  transenne  o  simili  zone  rischiose  e  quelle  interessate  dai 
servizi in contratto di appalto, utilizzando, se del caso, segnaletica di salute e sicurezza  

• Non abbandoni rifiuti di nessun genere 

• Mantenga tutte le aree di lavoro in perfetto stato di ordine e pulizia; 

• Nell’eventualità,  utilizzi  solo  macchinari  ed  attrezzature  conformi  alla  normativa  vigente, 
marcate CE quando previsto e collegate a terra. 

7.3 Sicurezza nell’esecuzione dei servizi e DUVRI 

E’  onere  dell’Appaltatore  tenere  conto,  in  sede  di  predisposizione  dell’offerta,  dei  costi  relativi 
alla  sicurezza  nonché  adottare,  nelle  proprie  sedi  aziendali,  tutte  le  misure  previste  dalla 
normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. Si precisa che i costi sopra menzionati 
sono quelli derivanti dai rischi propri dell’attività di impresa .  

Il documento di valutazione dei rischi interferenti (DUVRI) allegato alla documentazione di gara, 
contiene  una  valutazione  ricognitiva  dei  rischi  standard  relativi  alla  tipologia  di  prestazione 
oggetto dell’appalto che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto, così 
come previsto dall’art. 26 comma 3-ter del D.lgs 81/2008 e s.m.i. 

Il  DUVRI  sarà  integrato  dalle  Amministrazioni  contraenti,  prima  dell’esecuzione  del  contratto 
riferendolo ai rischi specifici da interferenza previsti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto e 
qualificando gli eventuali oneri correlati. 
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8 SUBAPPALTI ESUB-CONTRATTI 

 

8.1 Subappalto 

L’affidamento  in  subappalto  o  a  cottimo  è  sottoposto  alle  condizioni  indicate  all’art.  105  del 
Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. e all’art. 49 del d.l. 77/2021. 

Tutte le prestazioni oggetto del contratto possono esser affidate in subappalto o a cottimo alle 
condizioni e con i limiti previsti dalle presenti Condizioni Generali. 

Non  si  configurano  come  attività  affidate  in  subappalto  quelle  di  cui  all’art.  105,  comma  3,  del 
Codice. 

8.1.1 Autorizzazione del subappalto del contratto derivato 

Il procedimento di autorizzazione del subappalto è di competenza di ciascuna Amministrazione 
contraente in relazione al contratto derivato (OPF) dalla stessa attivato, fatti salvi gli obblighi di 
comunicazione nei confronti della Stazione Appaltante. 

Unitamente all’invio del Piano dettagliato delle Attività (PDA) o in occasione dell’aggiornamento 
dello  stesso  qualora  sia  intervenuto  un  Atto  Aggiuntivo  o  modificativo  all’OPF,  l’Appaltatore 
individua le prestazioni per le quali intende avvalersi della facoltà di subappalto. 

Almeno venti giorni prima dell’avvio delle prestazioni che si intendono subappaltare, l’Appaltatore 
presenta  all’Amministrazione  contraente,  apposita  istanza,  eventualmente  redatta  in  base  ai 
modelli  in  uso  presso  la  stessa  Amministrazione  contraente,  con  allegata  la  documentazione 
prevista dalla normativa vigente, ed in particolare: 

a) Dichiarazione, redatta in carta semplice dal Titolare/Rappresentante dell’Impresa 
subappaltatrice attestante possesso dei requisiti generali soggettivi, ovvero dell’assenza di 
cause di esclusione o di impedimento alla stipula del contratto di cui all’art.80 del Decreto 
Legislativo  18  aprile  2016,  n.50,  il  possesso  dei  requisiti  di  qualificazione  necessari 
all’assunzione  delle  prestazioni  oggetto  di  subappalto,  unitamente  alla  documentazione 
che li comprova; 

b) Contratto di subappalto in originale; 

c) Dichiarazione dell’Appaltatore circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 
di  collegamento  a  norma dell'articolo  2359  del  codice  civile  con  l'impresa  affidataria  del 
subappalto o del cottimo. 

d) Documentazione  attestante  il  rispetto  degli  obblighi  in  materia  di  sicurezza  da  parte 
dell’impresa subappaltatrice. 

In  caso  di  mancata  o  incompleta  presentazione  dei  documenti  richiesti,  l’Amministrazione 
contraente assegnerà all’Appaltatore un termine essenziale per il relativo deposito o 
l’integrazione, decorso inutilmente il quale il subappalto non verrà autorizzato. Resta inteso che 
la suddetta richiesta di integrazione sospende il termine per la definizione del procedimento di 
autorizzazione del subappalto. 

L’Amministrazione contraente conduce le verifiche in ordine alla sussistenza dei requisiti e delle 
condizioni  di  cui  all’art.  105  del  Decreto  Legislativo  18  aprile  2016,  n.  50;  l’Amministrazione 
Contraente  e  provvede  con  proprio  atto  all’autorizzazione  del  subappalto  con  le  modalità 
previste dallo stesso articolo. 

L’Appaltatore  deve  sostituire  i  subappaltatori  nel  caso  in  cui  le  verifiche  sul  possesso  dei 
requisiti abbiano dimostrato la sussistenza di motivi di esclusione o di impedimento del 
subappalto. 
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L’Amministrazione contraente deve trasmettere trimestralmente alla Stazione Appaltante 
l’Elenco dei subappalti autorizzati, con l’indicazione del nominativo del subappaltatore, 
dell’importo del contratto e delle prestazioni subappaltate. 

L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

8.1.2 Pagamento dei subappaltatori: 

L’Amministrazione contraente non corrisponderà direttamente al subappaltatore o al cottimista 
l’importo dovuto per le prestazioni effettuate, fatto salvo quanto previsto dall’art. 105 comma 13 
del D.Lgs. 50/2016. 

È fatto obbligo all’Appaltatore di trasmettere all’Amministrazione contraente copia delle fatture 
quietanzate  relative  ai  pagamenti  corrisposti  al  subappaltatore  o  cottimista  nel  periodo  di 
riferimento precedente, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; in caso di 
inadempimento l’Amministrazione contraente sospende il successivo pagamento a favore 
dell’Appaltatore 

Nel  caso  di  pagamento  diretto  al  subappaltatore,  qualora  l’amministrazione  contraente  accerti 
l’inadempimento  o  il  ritardo  dello  stesso  rispetto  agli  obblighi  contributivi  e  retributivi  riferiti  al 
personale  impiegato,  sono  disposte  le  trattenute  e  pagamenti  in  via  sostitutiva  previsti  dalla 
normativa vigente di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del Decreto Legislativo 18 aprile 1016, n. 50. 

8.1.3 Obblighi e responsabilità dell’Appaltatore 

L’affidamento delle prestazioni in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

–  l’Appaltatore è tenuto  ad osservare integralmente  il  trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 
nella  quale si  eseguono le prestazioni; è, altresì, responsabile  in solido  dell'osservanza 
delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell'ambito del subappalto; 

–  l’Appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono all’Amministrazione 
contraente prima dell'inizio delle prestazioni la documentazione di avvenuta denuncia agli 
enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza; 

–  l'Appaltatore e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono periodicamente 
all’Amministrazione contraente copia dei versamenti contributivi, previdenziali, 
assicurativi,  nonché  di  quelli  dovuti  agli  organismi  paritetici  previsti  dalla  contrattazione 
collettiva. 

L’Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti dell’Amministrazione contraente per 
l’esecuzione  delle  prestazioni  oggetto  di  subappalto,  sollevando  l’Amministrazione  contraente 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da 
terzi in conseguenza dell’esecuzione delle prestazioni subappaltate. 

L’appaltatore  è  solidalmente  responsabile  con  il  subappaltatore  dell’adempimento,  da  parte  di 
questo ultimo, degli obblighi in materia di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Il  subappalto  non  autorizzato  dà  luogo  a  nullità  del  contratto  e  comporta  le  sanzioni  penali 
previste dalla Legge 13 settembre 1982, n. 646 come modificata dal D.L. 29 aprile 1995, n. 139, 
convertito  dalla  legge  28  giugno  1995,  n.  246,  ferma  restando  la  facoltà  dell’Amministrazione 
contraente di chiedere la risoluzione del contratto derivato. 

La cessione a terzi, anche di quote minime del contratto di subappalto è vietata; l’Appaltatore 
s’impegna a fare osservare il divieto ai suoi subappaltatori  e risponde in solido dell’eventuale 
violazione. La cessione è comunque priva di efficacia nei confronti della Stazione appaltante. 

È fatto divieto all’Appaltatore e al subappaltatore di cedere, in tutto o in parte, crediti derivanti 
dall’affidamento del servizio senza la formale adesione del Committente. 
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Qualora il Responsabile del procedimento dovesse ritenere il subappaltatore non più idoneo allo 
svolgimento dell’attività subappaltata, per ragioni diverse dalla perdita dei requisiti 
precedentemente accertati, né darà comunicazione scritta all’Appaltatore. In tal caso 
l’Appaltatore dovrà provvedere immediatamente all’allontanamento del subappaltatore e 
all’adozione  di  tutte  le  misure  necessarie  per  lo  svolgimento  delle  attività  precedentemente 
affidate. 

La risoluzione del subappalto non darà diritto all’Appaltatore di pretendere indennizzi, 
risarcimenti di danni o di perdite e ogni conseguenza, in specie nel rapporto fra Appaltatore e 
subappaltatore, sarà a carico dell’Appaltatore stesso. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza dei 
suoi agenti od operai, compresi i subappaltatori, nonché della malafede nella fornitura dei dati o 
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

8.2 Sub-contratti 

Per tutti i sub-contratti stipulati  per l’esecuzione del  contratto derivato l’Appaltatore deve 
comunicare preventivamente all’Amministrazione Contraente, ai sensi dell’art. 105, comma 2 del 
Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modifiche e integrazioni: 

1) il nome del subcontraente; 
2) l’importo del sub-contratto; 
3) l’oggetto del servizio o fornitura affidati. 
Sono, altresì, comunicate all’Amministrazione Contraente eventuali modifiche a tali informazioni 
avvenute nel corso del sub-contratto. 

 

9 RUOLI CONTRATTUALI 
 

9.1 Referente contrattuale 

L’Appaltatore s’impegna ad avere, per tutta la durata dell’Accordo Quadro e dei contratti derivati, 
un  Referente  Contrattuale  nei  confronti  della  Stazione  Appaltante  e  delle  Amministrazioni 
contraenti.  Il  Referente  unico  contrattuale  individua  per  ogni  contratto  derivato  un  Referente 
tecnico. 

L’Appaltatore  deve  tempestivamente  comunicare  ogni  successiva  variazione  temporanea  o 
definitiva della persona fisica individuato come Referente Contrattuale al momento della stipula 
dell’Accordo  Quadro  e  dei  Referenti  Tecnici  successivamente  individuati,  in  modo  da  evitare 
qualsiasi soluzione di continuità nella gestione del contratto. 

I recapiti telefonici fissi e mobile e l’indirizzo di posta elettronica del Referente Contrattuale e dei 
Referenti  Tecnici  del  servizio,  che  possono  essere  utilizzati  dalla  Stazione  Appaltante  e  dalle 
Amministrazioni contraenti per tutte le comunicazioni inerenti la gestione del contratto devono 
essere sempre aggiornati.  

L’Appaltatore deve comunicare le fasce orarie di reperibilità ordinaria del Referente Contrattuale 
e assicurare adeguate modalità di reperimento del medesimo in caso di urgenza. 

Non possono essere imputate alla Stazione Appaltante e alle Amministrazioni contraenti 
eventuali omissioni nelle comunicazioni dipendenti dal mancato aggiornamento dei recapiti. 

Il  Referente  Contrattuale  deve  essere  in  possesso  delle  competenze  professionali  necessarie 
per lo svolgimento dell’incarico, deve assicurare la corretta organizzazione del servizio, 
provvedendo alla gestione dei rapporti di lavoro, con potere di intervento e di decisione in ordine 
alle variabili e alle problematiche contrattuali. 

Le contestazioni relative all’esecuzione del contratto sono comunicate al Referente Contrattuale. 
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Il Referente Contrattuale si relaziona con il Responsabile Unico del Procedimento della Stazione 
Appaltante e con il Responsabile Unico del Procedimento e il Direttore dell’esecuzione 
individuati da ogni Amministrazione Contraente. 

9.2 Referente Tecnico 

L’Appaltatore  deve  individuare  almeno  10  (dieci)  giorni  prima  dell’attivazione  del  contratto 
derivato  o  comunque  dell’avvio  del  servizio,  il  Referente  Tecnico  del  Servizio.  Uno  stesso 
Referente Tecnico può operare su più contratti derivati. 

Il  Referente  Tecnico  è  incaricato  di  sovraintendere  e  coordinare  il  personale  e  le  attività 
programmate, anche con compiti di gestione delle criticità legate a fattori organizzativi 
contingenti che richiedono una rapida soluzione. 

Il Referente Tecnico deve essere in possesso delle competenze professionali necessarie per lo 
svolgimento  dell’incarico,  deve  assicurare  il  corretto  svolgimento  delle  prestazioni  ovvero  la 
conformità delle stesse alle prescrizioni del presente Accordo Quadro, al Capitolato Tecnico e 
alle  Condizioni  Generali,  compreso  il  rispetto  delle  tempistiche,  con  potere  di  intervento  e  di 
decisione in ordine alle problematiche organizzative. 

L’Appaltatore si impegna a comunicare il nominativo della persona che sostituisce il Referente 
Tecnico. In caso di sua assenza temporanea, nonché ogni successiva variazione 
nell’individuazione del Referente Tecnico, in modo da evitare qualsiasi soluzione di continuità 
nella gestione del contratto. 

9.3 Responsabile unico del procedimento 

Il Responsabile del Procedimento per il contratto derivato è la figura di riferimento 
dell’Amministrazione Contraente. 

Al Responsabile del Procedimento competono i compiti di cui all’art. 31 del Decreto Legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, e successive modifiche e integrazioni, e alle Linee Guida Anac n. 3. 

Il Referente  unico contrattuale dell’Appaltatore ha l’obbligo  di fare riferimento al Responsabile 
Unico  del  Procedimento  della  Stazione  Appaltante  o  dei  Committenti,  per  tutte  le  questioni 
attinenti rispettivamente all’Accordo Quadro o all’esecuzione dei Contratti Derivati. 

9.4 Direttore dell’esecuzione del contratto 

L’Amministrazione Contraente nomina un Direttore per l’esecuzione del contratto derivato. Fino 
alla  nomina  del  Direttore  dell’esecuzione  le  funzioni  sono  svolte  dal  Responsabile  unico  del 
Procedimento. 

Il  Direttore  dell’esecuzione  provvede  al  coordinamento,  alla  direzione  e  al  controllo  tecnico-
contabile dell'esecuzione del contratto stipulato dall’Amministrazione Contraente, assicurando la 
regolare esecuzione da parte dell’Appaltatore, in conformità ai documenti contrattuali. 

 

10 CORRISPETTIVI  
 

I corrispettivi, così come indicati nei documenti contrattuali, si riferiscono ai servizi e/o forniture 
prestati  a  perfetta  regola  d’arte  e  nel  pieno  adempimento  delle  modalità  e  delle  prescrizioni 
contrattuali. 

Tutti gli obblighi ed oneri derivanti all’Appaltatore dall’esecuzione del contratto, dall’osservanza 
di  leggi  e  regolamenti,  nonché  dalle  disposizioni  emanate  o  che  venissero  emanate  dalle 
competenti autorità, sono compresi nei corrispettivi contrattuali. 

I corrispettivi contrattuali offerti in sede di gara sono stati determinati a proprio rischio 
dall’Appaltatore  in  base  ai  propri  calcoli,  alle  proprie  indagini,  alle  proprie  stime,  e  sono, 
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pertanto, fissi ed invariabili indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi 
carico l’Appaltatore medesimo di ogni relativo rischio e/o alea. 

L’Appaltatore  riconosce  che  i  prezzi  sono  remunerativi  e  di  non  avere,  quindi,  alcun  diritto  a 
chiedere  ulteriori  patti,  condizioni,  prezzi  e/o  compensi  diversi,  maggiori  o  comunque  più 
favorevoli di quelli fissati.  

10.1 Prezzi dei servizi  

I prezzi dei servizi vengono riportati all’interno dell’Allegato “CG.A09 - Elenco Prezzi” 

I Prezzi indicati nell’Allegato sono al netto dell’IVA. 

I prezzi dei servizi vengono riportati, secondo il seguente ordine:  

Attività Ordinarie 

Attività Aggiuntive 

Attività a Richiesta  

 

I prezzi unitari sono stati determinati attraverso una valutazione dei costi delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie necessarie allo svolgimento delle prestazioni richieste. 

In particolare, considerata la durata pluriennale del contratto, si è proceduto alla determinazione 
dei costi sia per via statistica su base storica, sia per via analitica stimando i costi sulla base di 
prezziari,  mediante  analisi  dei  prezzi di mercato,  sulla  base  di  indici  di  costo  aggregati,  e  dal 
confronto con prezzi CONSIP e di altri soggetti aggregatori.  

I  corrispettivi,  così  come  indicati  nei  documenti  contrattuali,  si  riferiscono  ai  servizi  prestati  a 
perfetta regola d’arte e nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali. 

Tutti gli obblighi ed oneri derivanti all’Appaltatore dall’esecuzione del contratto, dall’osservanza 
di  leggi  e  regolamenti,  nonché  dalle  disposizioni  emanate  o  che  venissero  emanate  dalle 
competenti autorità, sono compresi nel corrispettivo contrattuale. 

I corrispettivi contrattuali offerti in sede di gara sono determinati a proprio rischio dall’Appaltatore 
in  base  ai  propri  calcoli,  alle  proprie  indagini,  alle  proprie  stime,  e  sono,  pertanto,  fissi  ed 
invariabili indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico 
l’Appaltatore medesimo di ogni relativo rischio e/o alea. 

L’Appaltatore  riconosce  che  i  prezzi  sono  remunerativi  e  di  non  avere,  quindi,  alcun  diritto  a 
chiedere  ulteriori  patti,  condizioni,  prezzi  e/o  compensi  diversi,  maggiori  o  comunque  più 
favorevoli di quelli fissati, fatto salvo quanto previsto nelle Condizioni Generali. 

10.2 Modalità di remunerazione del servizio 

I Servizi verranno remunerati nel modo seguente: 

a  canone,  commisurato  all’offerta  presentata,  attraverso  un  corrispettivo  economico  periodico 
con cui sono remunerate le Attività Ordinarie e le Attività Aggiuntive. 

extra-canone, commisurato all’offerta presentata, attraverso un corrispettivo economico con cui 
sono remunerate le Attività a Richiesta. 

10.3 Corrispettivo a canone 

Il corrispettivo a canone per le attività ordinarie del servizio di pulizia, aree interne ed aree grigie 
(da PR.01 a PR.18 di cui all’Allegato CG.A10 - Elenco Prezzi) è espresso su base mensile ed è 
determinato con la seguente formula: 

CCS  =  Pu  x  Qrif  x  mese 

Laddove si intende: 
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CCS  = canone del servizio relativo al periodo di riferimento 

Pu    = prezzo  unitario al netto  del ribasso offerto in  sede di gara (dedotto  dall’importo totale 
offerto) 

Qrif     = grandezza riferita ai servizi (mq) 

 

Il corrispettivo a canone, per le attività ordinarie di derattizzazione programmata (PR.19 di cui 
all’Allegato  CG.A10  -  Elenco  Prezzi),  è  espresso  in  base  al  numero  di  esche  installate  nel 
periodo di riferimento ed è determinato con la seguente formula: 

CCS  =  Pu  x  Qrif 

Laddove si intende: 

CCS  = canone del servizio relativo al periodo di riferimento 

Pu    = prezzo  unitario al netto  del ribasso offerto in  sede di gara (dedotto  dall’importo totale 
offerto) 

Qrif     = esche installate nel periodo di riferimento  

Per esempio, in caso di intervento in un Comune in cui siano previsti da ordinanza n. 2 interventi 
annuali, il costo annuale del servizio sarà pari a “prezzo PR19 al netto del ribasso x numero di 
esche installate ad intervento x n. 2 interventi” 

 

L’eventuale Canone mensile per le Attività Aggiuntive (CAA) (da PR.20 a PR.28 di cui 
all’Allegato CG.A10 - Elenco Prezzi) è calcolato come segue: 

 

Dove: 

Opr= numero di ore annue di Presidio di Pulizia eventualmente richieste 

Ppr = Costo orario attività di presidio al netto del ribasso offerto (prezzo unitario PR20) 

n   = numero di attività 

Ri  = numero di interventi annui previsti per l’i-esima Attività Aggiuntiva 

Qi  = quantità di riferimento per la i-esima Attività Aggiuntiva (unità di misura: mq o ora) 

Pi  = prezzo predefinito dell’i-esima Attività Aggiuntiva  

 

10.4 Corrispettivo extra canone 

Il corrispettivo a misura extra-canone per ciascuna Attività a Richiesta svolta (da PR.29 a PR.49 
di cui all’Allegato CG.A10 - Elenco Prezzi)è determinato con la seguente formula: 

CEX = Pu x Qrif 

secondo le specifiche indicate ai punti successivi per le diverse tipologie di prestazioni. 

Laddove si intende: 
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CEX = corrispettivo extra canone relativo alle prestazioni svolte 

Pu      =  prezzo  unitario  al  netto  del  ribasso  offerto  in  sede  di  gara,  applicato  ai  prezzi  di  cui 
all’Elenco Prezzi  

Qrif  = quantità o grandezze riferita alle prestazioni svolte 

I corrispettivi relativi alle Attività a Richiesta verranno determinati applicando i prezzi unitari di 
cui all’Elenco prezzi unitari al netto del ribasso offerto in sede di gara.   

Per le Attività a Richiesta relative al Servizio di Igiene Ambientale, laddove il prezzo calcolato 
secondo  la  suddetta  formula  non  raggiunga  l’importo  di  €  53,50,  lo  stesso  dovrà  comunque 
essere riconosciuto quale corrispettivo minimo per l’intervento.  

10.5 Rimodulazione dei prezzi per gli immobili di residenzialità pubblica 

Per  il  Servizio  di  pulizia  presso  gli  spazi  comuni  degli  immobili  ad  uso  abitativo  di  edilizia 
residenziale  pubblica,  il  prezzo  corrisposto,  al  netto  del  ribasso  offerto  e  oneri  di  sicurezza 
inclusi,  sarà  modulato,  con  riferimento  alle  Criticità  di  cui  al  paragrafo  3.2.1.5  del  Capitolato 
Tecnico, secondo il seguente schema: 

 Senza 
criticità 

Con 1 
criticità 

Con 2 
criticità 

Con 3 
criticità 

Con 
ascensore 

Prezzo di 
riferimento 

Prezzo di 
riferimento  + 
10% 

Prezzo di 
riferimento 
+ 15 % 

Prezzo di 
riferimento 
+ 15% 

Senza 
ascensore 

Prezzo di 
riferimento 
+ 5 % 

Prezzo di 
riferimento  + 
15 % 

Prezzo di 
riferimento 
+ 20 % 

Prezzo di 
riferimento 
+ 20 % 

 

11 PAGAMENTI 
 

L’Amministrazione Contraente, in ottemperanza all’art. 35 comma 18 del Decreto Legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, corrisponde all’Appaltatore l’anticipazione del 20% dell’importo contrattuale, 
previa presentazione di idonea garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa. 

11.1 Modalità di rendicontazione delle attività 

La  contabilizzazione  delle  prestazioni,  a  canone  e  extra-canone,  è  effettuata  con  cadenza 
trimestrale, in conformità alle disposizioni vigenti e secondo le modalità indicate nel Capitolato 
Tecnico per la determinazione dei corrispettivi contrattuali. 
 
Entro  15  giorni  dal  termine  di  ciascun  trimestre,  l’Appaltatore  ha  l’obbligo  di  comunicare 
l’avvenuta  Rendicontazione  Trimestrale  delle  attività  svolte,  mediante  l’invio  e  la  messa  a 
disposizione sul Sistema Informativo di tutta la documentazione necessaria ed in particolare:  

 un  documento  riepilogativo  contente  l’indicazione  del  numero  di  rata,  l'indicazione 
puntuale dell’Ordinativo Principale di Fornitura,  e degli eventuali Atti Aggiuntivi   per le 
attività a canone 

 un  documento  riassuntivo  delle  attività  svolte  nell’arco  del  trimestre  di  riferimento 
relativamente  alle  prestazioni  extra-canone,    con  indicazione  puntuale  dell’Ordine  o 
degli Ordini di Attività ai quali si riferiscono le attività extra-canone 
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L’Amministrazione  contraente  si  riserva  la  facoltà  di  richiedere,  in  ogni  momento,  la  modifica 
della documentazione richiesta e delle modalità di presentazione della stessa ai fini di 
agevolare i processi amministrativi e di controllo.  

L’Amministrazione  contraente,  entro  15  (quindici)  giorni  solari  dalla  presentazione  della  citata 
documentazione  può richiedere chiarimenti e/o documentazione integrativa e/o revisione della 
documentazione già presentata, altrimenti la documentazione si ritiene accettata. 
 
L’importo delle singole rate (canoni) può essere ridotto dall’Amministrazione per compensazione 
con gli importi determinati dall’applicazione delle penali di cui al Capitolato Tecnico.  In tal caso, 
ne dà comunicazione al Fornitore, che dovrà emettere una nota di credito pari all’importo delle 
penali o decrementare la fattura del relativo trimestre di un valore pari all’importo della penale 
stessa. 
 

11.2 Fatturazione 

L’Appaltatore potrà procedere all’emissione della fattura solo a seguito di esplicita 
autorizzazione dell’Amministrazione contraente. 

Le fatture devono essere obbligatoriamente redatte in modalità elettronica mediante l'utilizzo del 
sistema informatico messo a disposizione sul sito www.fatturapa.gov.it. 

L’Amministrazione Contraente s’impegna a comunicare i dati per consentire la corretta 
emissione delle fatture elettroniche, quali in particolare: 

a) Descrizione dell’ente per l’intestazione della fattura; 

b) Codice Univoco dell’Amministrazione, consultabile anche all’interno dell’Indice delle 
Pubbliche Amministrazioni (www.indicepa.gov.it). 

 

Ciascuna fattura elettronica dovrà contenere i seguenti dati minimi: 

✓  Denominazione Amministrazione Contraente 

✓  Codice univoco dell’Amministrazione 

✓  Codice fiscale 

✓  Partita IVA 

✓  Oggetto 

✓  Codice Identificativo Gara (CIG) derivato. 

✓  Importo (Imponibile, IVA, Totale fattura) 

✓  Annotazione “SCISSIONE DEI PAGAMENTI”, al fine di consentire 
all’Amministrazione Contraente di adempiere a quanto disposto dall’art. 17-ter del D.P.R. 
26  ottobre  1972,  n.  633,  introdotto  dall’art.  1,  comma  629,  lettera  b),  della  legge  23 
dicembre 2014, n. 190, (c.d. split payment). Sono liquidati all’Appaltatore i soli importi riferiti 
all’imponibile, mentre sono trattenute le quote relative all’IVA per il successivo riversamento 
all’erario. 

11.3 Pagamenti 

I pagamenti degli importi dovuti sono effettuati, in osservanza di quanto disposto dal D.Lgs. 9 
ottobre 2002 n. 231, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa fattura. 

La data di ricevimento della fattura corrisponde a quella in cui la stessa è stata correttamente 
caricata sul Sistema di interscambio per le fatture elettroniche. 

Il  termine  per  disporre  il  pagamento  non  decorre  fino  alla  completa  regolarizzazione  delle 
procedure previste dalla normativa relativamente a: 
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a) Verifica regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori : a tal fine l’Appaltatore 
ha l’obbligo di comunicare all’Amministrazione contraente, per ciascuno stato 
d’avanzamento, la parte delle prestazioni eseguite dai subappaltatori, con la 
specificazione  dei  relativi  importi.  L’Amministrazione  procederà  ad  acquisire  presso  lo 
sportello unico previdenziale il DURC dell’impresa aggiudicataria e delle eventuali 
imprese subappaltatrici, avviando le procedure previste in caso di inadempienze, in ordine 
al  versamento  dei  contributi  previdenziali  e  dei  contributi  assicurativi  obbligatori  per  gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. 

b) Inadempienza dell’esecutore agli obblighi di trasmissione di copia delle fatture 
quietanzate  relative  ai  pagamenti  corrisposti  al  subappaltatore,  con  l’indicazione  delle 
ritenute di garanzie effettuate. 

Nel caso di ritardo nell’emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa si 
applicheranno gli interessi, legali e moratori, di legge. 

I crediti indebitamente maturati dall’Amministrazione Contraente, per effetto di errori di 
fatturazione, omissione di servizi, danni o risarcimenti, sanzioni amministrative saranno portati in 
deduzione del corrispettivo dovuto con o senza emissione di specifica nota d’accredito da parte 
dell’Appaltatore in occasione del primo pagamento utile. 

Il  mancato  rispetto  dei  termini  di  pagamento  contrattualmente  previsti  o  gli  eventuali  mancati 
pagamenti  derivanti  dall’applicazione  delle  disposizioni  di  legge  e/o  comunque  non  imputabili 
all’Amministrazione Contraente, non possono essere intesi in alcun modo come morosità e dare 
diritto a pretese per interessi di mora o indennità di qualsiasi altro genere, impedire la regolare 
esecuzione del contratto, essere causa di risoluzione del contratto. 

Su  ciascuna  fattura  sarà  effettuata  la  ritenuta  dello  0,50%  di  cui  all’art.  30  comma  5-bis  del 
Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. L’Amministrazione contraente svincola le ritenute sui 
pagamenti in acconto dopo l’approvazione del Certificato di regolare esecuzione annuale, ove 
non siano emerse eventuali inadempienze presso l’INPS e l’INAIL. 

Nei casi di inadempienza contributiva e retributiva dell’impresa aggiudicataria e delle eventuali 
imprese subappaltatrici l’Amministrazione contraente applica le procedure di intervento 
sostitutivo ai sensi dell’art. 30 commi 5-6 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

Nel caso in cui l’Appaltatore sia un Raggruppamento Temporaneo di Imprese R.T.I. è prevista la 
facoltà di fatturazione “pro quota” tra le imprese dello stesso con i seguenti limiti e condizioni: 

•  gli obblighi di cui sopra dovranno essere tutti puntualmente assolti sia nelle fatture emesse 
dalla  mandataria,  sia  dalle  mandanti  nello  specifico  caso  di  esercizio  della  facoltà  di 
ricorrere alla fatturazione “proquota”; 

•  le imprese potranno fatturare solo le attività effettivamente svolte, corrispondenti alle attività 
dichiarate in fase di gara risultanti nell’atto costitutivo del Raggruppamento Temporaneo di 
Imprese, che l’Appaltatore si impegna a trasmettere in copia, ove espressamente richiesto 
dall’Amministrazione contraente; 

•  l’Appaltatore  è  obbligato  a  trasmettere,  in  maniera  unitaria  e  previa  predisposizione  di 
apposito prospetto riepilogativo delle attività e delle competenze maturate, le fatture relative 
all’attività svolta da tutte  le  imprese raggruppate. Ogni singola fattura dovrà contenere la 
descrizione di ciascuno dei servizi e/o forniture cui si riferisce. 

I pagamenti sono effettuati, esclusivamente mediante bonifico da parte del Tesoriere 
dell’Amministrazione  Contraente,  su  conto  corrente  bancario  o  postale  dedicato  ai  sensi  di 
quanto previsto dall’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, e successive modificazioni e 
integrazioni. 

11.4 Tracciabilità dei flussi finanziari 

L’Appaltatore  si  impegna  a  rispettare  tutti  gli  obblighi  e  gli  adempimenti  previsti  dall’articolo  3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136, sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 
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Tutti i movimenti finanziari relativi all’esecuzione dei contratti derivati devono essere registrati sui 
conti  correnti  dedicati  e  devono  essere  effettuati  esclusivamente  tramite  lo  strumento  del 
bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni. 

In particolare l’Appaltatore: 

➢  s’impegna a comunicare gli estremi identificativi del conto dedicato, entro 7 giorni 
dall’inizio del contratto e/o dalla/e variazione/i intervenute, unitamente alle generalità (nome 
e  cognome)  e  al  codice  fiscale  delle  persone  delegate  ad  operare  su  di  esso,  fermo 
restando che in assenza di dette comunicazioni l’Amministrazione Contraente non esegue i 
pagamenti senza che l’Appaltatore possa avere nulla a pretendere per il ritardo. 

➢  deve prevedere nei contratti sottoscritti con i sub appaltatori, i sub fornitori e i sub 
contraenti, apposite clausole con cui gli stessi s’impegnano al rispetto degli obblighi sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136. In assenza di 
dette clausole i contratti di sub appalto non sono autorizzati dall’Amministrazione 
contraente. 
In  assenza  delle  clausole  suddette  l’Amministrazione  contraente  non  autorizza  i  contratti  di 
sub-appalto. 

La  mancanza  nei  subcontratti  delle  clausole  che  obbligano  il  sub-Appaltatore  al  rispetto 
degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari costituisce motivo di risoluzione 
contrattuale e di segnalazione dei fatti alle autorità competenti. 

➢  s’impegna a comunicare ai sub-appaltatori, sub-contraenti e  sub-fornitori  il  codice  
identificativo  gara (CIG) relativo al contratto derivato; 

➢  è  tenuto  a  risolvere  i  contratti  di  sub  appalto  e  sub  fornitura  di  cui  al  comma 
precedente in caso di violazione della controparte degli obblighi di tracciabilità finanziaria, 
dandone immediata comunicazione all’Amministrazione contraente e alla Prefettura - 
Ufficio Territoriale del Governo competente; 

➢  deve consentire la tracciabilità di tutti  i  movimenti  finanziari  relativi  al  contratto  
derivato  riportando sulla/e fattura/e il numero del Codice Identificativo Gara(CIG); 

La  violazione  degli  obblighi  di  tracciabilità  previsti  dalla  legge  n.  136/2010  e  dalle  Condizioni 
Generali comporta la risoluzione del contratto. 

11.5 Cessione dei crediti 

E’ ammessa la cessione dei crediti ai sensi dell'art. 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016. 

La  cessione del  credito deve  essere  stipulata  mediante  atto  pubblico  o  scrittura  privata 
autenticata e deve essere notificata all’Amministrazione debitrice. 

11.6 Adeguamento prezzi 

I prezzi relativi al servizio di Pulizia e igiene ambientale non  sono sottoposti a revisione e non trova 
applicazione l’art. 1664 del codice civile.   

11.7 Procedimento di applicazione delle penali 

In  caso  di  inadempimenti  agli  obblighi  contrattuali  l’Amministrazione  contraente  procede  alla 
relativa contestazione e, a fronte dell’accertata l’imputabilità dei fatti dell’Appaltatore, 
all’applicazione delle penali contrattualmente previste. 

La  contestazione  formale  degli  inadempimenti  contrattuali  viene  avviata  dal  Responsabile  del 
Procedimento, mediante comunicazione all’Appaltatore inviata a mezzo PEC. 

L’Appaltatore ha facoltà di presentare le proprie controdeduzioni in merito ai singoli inadempimenti 
contestati,  supportate  da  una  chiara  ed  esauriente  documentazione,  entro  e  non  oltre  10  (dieci) 
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giorni, naturali e consecutivi, dalla ricezione della contestazione formale di cui al punto precedente; 
il mancato invio delle controdeduzioni nel termine sopraindicato equivale ad accettazione formale 
delle proposte di penali formulate dall’Amministrazione contraente. 

Nel  caso  di  mancato  riscontro  o  qualora,  a  seguito  di  istruttoria  effettuata  dal  Responsabile  del 
Procedimento o dall’Ufficio di gestione dell’esecuzione del contratto, qualora istituito, le 
controdeduzioni  non  siano  ritenute  idonee  a  giustificare  l’inadempimento,  il  Responsabile  del 
Procedimento procede all’applicazione delle penali, a valere sul primo pagamento dovuto, con le 
modalità indicate nel presente documento. 

Le penali sono portate in deduzione dell’importo corrispondente al primo pagamento utile effettuato 
successivamente alla contestazione e all’applicazione delle stesse, mediante emissione di nota di 
credito  di  pari  importo,  oppure,  in  mancanza,  sulla  cauzione  definitiva  costituita  dall’appaltatore, 
con l’obbligo per quest’ultimo di reintegrarla entro quindici giorni dalla richiesta 
dell’Amministrazione contraente, pena l’eventuale risoluzione del contratto. 

L’Amministrazione contraente potrà applicare all’Appaltatore penali sino a concorrenza della 
misura  massima  del  10%  (dieci  per  cento)  dell’ammontare  netto  contrattuale;  nel  caso  in  cui 
l’importo  delle  penali  applicate  ecceda  detto  limite  l’Amministrazione  contraente  può  risolvere  il 
contratto derivato.  Si applicano le disposizioni di cui all’Accordo Quadro. 

La richiesta e/o l’applicazione delle penali non esonera in nessun caso l'Appaltatore 
dall’adempimento  e  non  limita  il  diritto  dell’Amministrazione  contraente  di  procedere  d'ufficio 
all'esecuzione  di  tutto  il  servizio  o  di  parte  di  esso,  quando  l’Appaltatore,  per  negligenza  e/o 
imprudenza  e/o  imperizia  o  per  mancanza  di  rispetto  ai  patti  contrattuali  e  agli  obblighi  relativi, 
ritardasse l'esecuzione del servizio o lo conducesse in modo da non assicurarne la sua perfetta 
ultimazione nei termini previsti oppure ne compromettesse la buona riuscita. 

 
12 GARANZIE PER L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 

12.1 Polizza di assicurazione 

Prima dell’emissione dell’Ordinativo Principale di Fornitura l’Amministrazione Contraente 
richiede il possesso di una adeguata copertura assicurativa, per tutta la durata dell’OPF stesso, 
a garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 
Resta ferma l’intera responsabilità dell’Appaltatore anche per danni eventualmente non coperti 
dalla predetta copertura assicurativa ovvero per danni eccedenti i massimali assicurati. 

L’Appaltatore  assume  in  proprio  ogni  responsabilità  per  qualsiasi  danno  causato  a  persone  o 
beni,  sia  propri,  sia  delle  Amministrazioni  contraenti  e/o  di  terzi,  in  dipendenza  di  omissioni, 
negligenze  o  altre  inadempienze  relative  all’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali  ad  esso 
riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’Appaltatore che 
rimane unico e solo responsabile nei confronti delle Amministrazioni Contraenti delle prestazioni 
subappaltate. 

L'Appaltatore  è  obbligato  a  stipulare  apposita  polizza  assicurativa  RC,  a  copertura  dei  rischi 
derivanti dall’esecuzione del contratto derivato, prestata da Compagnia assicuratrice ammesse 
ad operare nel territorio italiano ai sensi del Regolamento IVASS. 

La copertura assicurativa dovrà fare espresso riferimento all’oggetto, alle prestazioni oggetto del 
contratto e alle sedi di svolgimento del servizio. 

Nel caso in cui l’Appaltatore sia un raggruppamento di imprese RTI, le coperture assicurative 
dovranno essere presentate con unica polizza, valida ed  efficace per tutte le imprese 
associate, restando  la facoltà  di indicare in polizza nominativamente  le imprese costituenti il 
RTI e la relativa attività da esse svolte all’interno dello stesso. 
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Le garanzie assicurative prestate dovranno avere validità e riferimento alla/e polizza/e 
assicurativa/eseguenti: 

➢  R.C.T. Responsabilità Civile per danni diretti e materiali verso terzi e/o  cose  
in conseguenza di eventi accidentali causati dall’Appaltatore o da persone di cui 
l’Appaltatore è tenuto a rispondere, con  la quale la compagnia assicuratrice si obbliga a 
tenere indenne l'Assicurato di quanto questi sia tenuto  a pagare quale civilmente 
responsabile ai sensi di legge a titolo di risarcimento (capitale, interessi e spese) di danni 
involontariamente  cagionati  a  terzi  per  morte,  per  lesioni  personali  e  danneggiamenti  a 
cose ed animali, in conseguenza di un sinistro verificatosi in relazione al servizio da esso 
prestato,  comprese  tutte  le  attività  ed  operazioni  inerenti,  accessorie  e  complementari  di 
qualsiasi natura e con qualsiasi mezzo svolte, nessuna esclusa né eccettuata, con le sotto 
elencate ulteriori condizioni particolari: 

–   Estensioni della qualifica di terzi ai dipendenti delle Amministrazioni Contraenti, agli 
utenti a qualsiasi titolo degli edifici e delle loro pertinenze oggetto delle prestazioni, ai 
subappaltatori e ai  loro dipendenti 

–  Massimale unico minimo € 5.000.000 per evento 

–  Copertura di rischi dell’Amministrazione contraente e dei suoi delegati, specialmente in 
rapporto alle responsabilità nel campo della sicurezza sul posto di lavoro 

–  Prestazioni presso terzi senza sottolimite 

–  Danni da inquinamento accidentale 

–  Danni consequenziali e da interruzione di esercizio totali o parziali di attività industriali, 
commerciali, agricole o di servizio con un limite minimo assicurato pari al 10% del 
massimale 

–  Danni a terzi da incendio di cose di proprietà dell’assicurato con un limite minimo 
assicurato pari al 10% del massimale 

–  Danni a impianti e/o macchinari oggetto delle prestazioni con un limite minimo 
assicurato pari al 10% del massimale 

–  Danni a qualsivoglia cosa di terzi che si trova nell’ambito delle prestazioni 

–  Danni a cose in consegna e custodia con un limite minimo assicurato pari al 10% del 
massimale. 

 

➢  R.C.O. Responsabilità civile per danni diretti e materiali verso i prestatori 
d’opera, con le sotto elencate ulteriori condizioni particolari 

–  Massimale unico minimo € 3.000.000 per evento / con il massimo di € 1.500.000 per 
persona 

–  Definizione di prestatore di lavoro a norma di legge in vigore al momento del sinistro 

 
➢  Responsabilità  civile professionale per fatti colposi, errori od omissioni causati 

dall’Appaltatore o da persone di cui lo stesso è tenuto a rispondere per tutti i servizi oggetto 
dell’appalto  (compresi  quelli  ad  essi  comunque  relativi,  propedeutici  e/o  complementari), 
con le sotto elencate ulteriori condizioni particolari: 

–  Massimale unico minimo € 5.000.000 per evento; 

–  Danni consequenziali e da interruzione di esercizio totali o parziali di attività industriali, 
commerciali, agricole o di servizio 

–  Retroattività dalla data di inizio del servizio e postuma 2 anni dopo la data in cui termina il 
servizio 
 

Non è consentito il cumulo con polizza/e RC già in essere. 
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La/le polizze dovranno inoltre contenere le seguenti condizioni particolari in appendice alla  polizza, 
precisandosi  che  per  “società”  si  intende  l’impresa  assicuratrice,  per  “contraente”  si  intende  il 
fornitore, per “assicurato” si intende il  Fornitore, i suoi Amministratori, dirigenti e dipendenti nonché 
subfornitori e subappaltatori, per “oggetto della garanzia” si intende il servizio, la fornitura o l’opera 
oggetto dell’Appalto: 

“In deroga a qualsiasi condizione generale e/o particolare di polizza, salvo il diritto della Compagnia 
assicuratrice di agire in regresso nei confronti del Contraente per l’eventuale recupero delle somme 
pagate in esecuzione alle presenti condizioni particolari, ma non dovute ai sensi delle condizioni 
generali di polizza, nei confronti dell’Amministrazione contraente si applicano le seguenti condizioni 
particolari integrative, che prevalgono in ogni caso su qualsiasi altra condizione contraria: 

Art. 1 - Effetto e scadenza dell’assicurazione: 

La  copertura  assicurativa  decorre  dalla  data  di  consegna  degli  immobili  e  delle  attività  e 
cessa  all’emissione  del  Certificato  di  regolare  esecuzione  dell’ultimo  anno  contrattuale  o 
comunque decorsi 12 mesi dalla fine del contratto 

Art. 2 - Novero dei Terzi 

Sono considerati nel novero dei Terzi le Amministrazioni Contraenti. 

In  caso  di  sinistro,  esclusivamente  nei  confronti  dei  citati  terzi,  la  Compagnia  assicuratrice 
non  potrà  eccepire  riserve  o  eccezioni  con  riguardo  agli articoli  1892  e  1893  del  c.c.,  fatti 
salvi i conseguenti diritti di rivalsa della Compagnia assicuratrice. 

Art. 3 – Trasmissione di denuncia di sinistro 

Qualora le Amministrazioni Contraenti fossero chiamate a rispondere per evento dannoso 
ascrivibile per legge all’Assicurato principale, è data loro facoltà di trasmettere 
direttamente la denuncia di sinistro alla Compagnia assicuratrice. 

Art.4 – Modifiche contrattuali, inadempienze, scadenza naturale 

La Compagnia assicuratrice si impegna a dare immediato avviso scritto 
all’Amministrazione  contraente,  con  raccomandata  A/R,  di  ogni  modifica  contrattuale  in 
senso peggiorativo rispetto alle clausole previste nel presente documento, nonché di ogni 
inadempienza del contraente/Assicurato Principale che possa comportare la non 
operatività della garanzia, anche con specifico riguardo al mancato pagamento del premio 
ai sensi dell’art. 1901 del c.c. 

La  Compagnia  assicuratrice  si  impegna  a  dare  avviso  scritto  anche  in  caso  di  naturale 
scadenza o eventuale disdetta della polizza. 

Art. 5 – Pagamento dei sinistri 

I sinistri, indennizzabili ai sensi della presente polizza, verranno pagati direttamente al terzo 
danneggiato senza applicazione delle eventuali franchigie o scoperti previsti in polizza, i quali 
rimangono  comunque  sempre  a  carico  dell’Assicurato.  In  tal  caso  il  terzo  danneggiato 
ricevuto  il  pagamento  rilascerà  atto  di  completa  liberatoria.  Solo  con  il  benestare  della 
Compagnia assicuratrice l’Assicurato Principale potrà indennizzare direttamente il terzo, con 
l’intesa  che  successivamente  la  Compagnia  assicuratrice  liquiderà  il  sinistro  al  proprio 
assicurato. 

Art. 6 – Cessazione dell'Assicurazione 

La Compagnia assicuratrice dovrà informare l’Amministrazione contraente: 

•  con un preavviso di almeno 60 giorni, dell'intenzione o della decisione di esercitare il 
recesso dal Contratto Principale per qualunque motivo ed anche se conseguente al 
mancato pagamento del premio; 
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•  con  un  preavviso  di  almeno  30  giorni,  qualora  avendo  il  Contraente  avanzato 
richiesta  di  proroga  o  rinnovo  del  contratto,  non  intenda  accordare  tale  proroga  o 
rinnovo alle medesime condizioni incorso; 

•  con un preavviso di almeno 30 giorni in caso di disdetta della polizza; 

•  immediatamente  qualora  venga  a  conoscenza  di  atti  o  situazioni,  inclusa  ogni 
inadempienza del Contraente, che possano invalidare in tutto o in parte 
l'Assicurazione; 

•  con un preavviso di almeno 60 giorni,in caso di naturale scadenza della polizza. 
 

Art. 7 - Cessazione, interruzione o sospensione del servizio: 

La garanzia  opera anche  durante tutti i periodi  di sospensione  o  interruzione dei  lavori  
forniture  e  servizi; 

Art. 8 - Amministrazioni terze: Amministrazione 

Contraente Assicurato: Appaltatore 

Art. 9 - Modifiche/Atti aggiuntivi: 

In caso di varianti le stesse devono essere comunicate alla compagnia assicuratrice a cura 
dell’impresa  che  dovrà  presentare  apposita  polizza  o  appendice  integrativa  alla  polizza 
originaria. Il maggior premio derivante dalla modifica dei tempi di esecuzione, da variazioni 
economiche o altro, dovrà essere pagato dall’impresa o dedotto dalle cauzioni d’appalto. 

Art.10 - Si precisa che l’assicurazione comprende anche la responsabilità civile derivante: 

–  dalla  responsabilità  civile  personale  dei  dipendenti  in  genere  dell’Assicurato  e  dei 
subappaltatori nello svolgimento delle loro mansioni” 

 

L’Appaltatore  è  tenuto  a  presentare  all’Amministrazione  contraente,  a  pena  di  decadenza,  la 
polizza assicurativa almeno 15 (quindici) giorni, naturali e consecutivi, prima della sottoscrizione 
del  contratto  derivato  per  la  verifica  della  conformità  della  stessa  a  quanto  richiesto  dalle 
Condizioni Generali. 

L'inosservanza  di  tale  obbligo  non  consente  di  procedere  alla  stipulazione  del  contratto  e,  in 
questo caso, tutte le responsabilità, comprese quelle del prolungamento dei tempi di avvio del 
servizio, ricadono sull'Appaltatore. 

L’Appaltatore  nel  corso  dell’appalto,  dovrà  inoltre  presentare,  in  occasione  delle  successive 
scadenze contrattualmente previste per la corresponsione del premio assicurativo, la 
documentazione debitamente quietanzata attestante l’avvenuto pagamento del premio stesso. 

Con  specifico  riguardo  al  mancato  pagamento  del  premio,  ai  sensi  dell’art.  1901  del  c.c., 
l’Amministrazione contraente si riserva la facoltà di provvedere direttamente al pagamento dello 
stesso, entro un periodo di 60 giorni dal mancato versamento da parte dell’Appaltatore ferma 
restando la possibilità dell’Amministrazione contraente di incamerare la cauzione a copertura di 
quanto versato, fermo restando l’obbligo espresso in polizza del mantenimento dell’operatività 
della polizza di assicurazione da parte della Compagnia Assicuratrice. 

Resta ferma l’intera responsabilità dell’Appaltatore anche per danni coperti o non coperti e/o per 
danni eccedenti i massimali assicurati dalle polizze. 

12.2 Garanzia definitiva per i contratti derivati 

L’Appaltatore s’impegna a costituire, a favore delle Amministrazioni Contraenti, per ogni Contratto 
Derivato stipulato una garanzia definitiva in misura pari all’80% del valore della 
garanzia complessivamente calcolata secondo quanto previsto dall’articolo 103 del Decreto 
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Legislativo 18aprile 2016, n. 50. La garanzia può essere costituita nei modi previsti dall’articolo 93 
del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

La  garanzia  fideiussoria  deve  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del 
codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta delle Amministrazioni 
Contraenti,  l’estensione  della  garanzia  a  tutti  gli  accessori  del  debito  principale,  per  l’esatto  e 
corretto  adempimento  di  tutte  le  obbligazioni,  anche  future,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’articolo 
1938 del codice civile. 

 
La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo  dell'80%  dell'iniziale  importo  garantito.  Lo  svincolo  è  automatico  in  ragione  e  a  misura 
dell'avanzamento dell'esecuzione, contestualmente all’emissione delle fatture emesse sui certificati 
di  pagamento,  fino  alla  concorrenza  della  soglia  minima  di  garanzia  prevista  dalla  normativa 
vigente, senza necessità di  nulla osta dell’Amministrazione Contraente e si effettua con la 
presentazione  da  parte  dell'Appaltatore  all'istituto  garante  del  documento  attestante  lo  stato  di 
avanzamento  dell’esecuzione.  Il  residuo  20%  è  svincolato  successivamente  all’emissione  del 
certificato di regolare esecuzione e completamento delle prestazioni. In ogni caso il garante si deve 
ritenere liberato dall’obbligazione solo ed esclusivamente a seguito di espresso svincolo da parte 
dell’Amministrazione Contraente. Tale obbligo deve risultare nel contratto di fideiussione. 

 
Qualora l’ammontare delle garanzie prestate dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, 
o  per  qualsiasi  altra  causa,  l’Appaltatore  dovrà  provvedere  al  reintegro  entro  il  termine  di  15 
(quindici) giorni dal ricevimento della relativa richiesta della Stazione appaltante o del Committente. 

 
L’inadempimento  agli  obblighi  di  costituzione  e  di  reintegro  della  garanzia  possono  costituire 
motivo di risoluzione dell’Accordo Quadro e dei contratti derivati, fermo restando il risarcimento del 
danno e l’escussione delle cauzioni prestate in loro favore. 

 
 
13 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

Costituiscono  motivo  di  risoluzione    tutti  i  casi  in  cui  sopravvenga  la  perdita  dei  requisiti  di 
carattere  generale  da  parte  dell’Appaltatore  o  intervenga  nei  suoi  riguardi  una  delle  cause  di 
esclusione dalla partecipazione alle gare o di divieto, incompatibilità e decadenza nei rapporti 
contrattuali con la pubblica amministrazione. 

La Stazione Appaltante recede dal contratto qualora intervengano le seguenti situazioni: 

1) l’Appaltatore si sia trovato al momento dell’ aggiudicazione in una delle situazioni di cui al 
combinato disposto dei commi 1 e 3 dell’articolo 80 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, 
n.50; 

2) l’appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai Trattati dell’Unione Europea. 

3) sia  intervenuta  la  decadenza  dell’attestazione  di  qualificazione  per  aver  prodotto  falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci; 

4) sia accertata a carico dell’Appaltatore l’esistenza delle situazioni di  cui al combinato 
disposto dei commi 2 e 3 dell’articolo 80 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche 
a seguito dei controlli eseguiti in attuazione della Convenzione stipulata dalla Città 
Metropolitana di Genova con la Prefettura di Genova; 

5) sia intervenuta in corso di contratto una condanna definitiva per i reati di cui all’articolo 80 
del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a carico dei soggetti indicati al comma 3 dello 
stesso articolo o comunque rilevanti ai sensi e per gli effetti della normativa vigente. 

La  Stazione  Appaltante si  riserva la facoltà di risolvere l’Accordo Quadro  in tutti i casi in cui, 
successivamente alla stipula del contratto, intervengano altre situazioni di incapacità a contrarre 
con  la  pubblica  amministrazione,  motivi  di  esclusione  dalle  gare  o  di  perdita  dei    requisiti 
contrattuali  generali  previsti  dalla  legislazione  vigente,  ovvero  emergano  situazioni,  fatti  o 
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comportamenti dell’appaltatore, tali da deteriorare il rapporto di fiducia e che possano 
compromettere una corretta prosecuzione del rapporto contrattuale, quali in particolare 
comportamenti reticenti o omissivi o l’impiego nell’esecuzione dei contratti derivati di personale 
che  nei  tre  anni  precedenti  abbia  avuto  un  rapporto  di  lavoro  con  i  Committenti,  esercitando 
presso gli stessi poteri autoritativi  o negoziali. 

Le  cause  di  risoluzione    sopra  indicate  rilevano  anche  nel  caso  in  cui  l’Appaltatore  sia  un 
raggruppamento  temporaneo  d’imprese  o  sia  costituito  in  altra  forma  associativa  assimilata, 
salvo  che  non  ricorrano  le  condizioni  di  cui    ai  commi  17  e  18  dell’articolo  48  del  Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n.50. 

Nei casi sopra indicati la Stazione Appaltante comunica all’Appaltatore la volontà di risolvere il 
contratto di accordo quadro, descrivendo precisamente i fatti e le motivazioni a supporto della 
decisione e assegnando un termine non inferiore a 20 (venti) giorni, naturali e consecutivi, per 
consentire allo stesso di formulare eventuali controdeduzioni, osservazioni e/o produrre 
documentazione a proprio favore. 

Qualora le giustificazioni e gli elementi prodotti dall’Appaltatore  non siano ritenuti accoglibili e 
adeguati, la Stazione  Appaltante  adotta i conseguenti provvedimenti e ne dà  comunicazione 
all’Appaltatore. 

I Committenti sono tenuti a segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi situazione rilevante di 
cui venissero a conoscenza per le valutazioni in merito. 

13.1 Recesso unilaterale 

I Committenti possono esercitare la facoltà di recesso dai contratti derivati prevista dall’articolo 
109 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50. Il Responsabile del Procedimento fornisce alla 
Stazione  Appaltante  copia  del  provvedimento  con  cui  viene  disposto  il  recesso,  entro  e  non 
oltre cinque giorni naturali successivi e consecutivi dalla data di adozione dello stesso. 

Gli  importi  contrattuali  non  utilizzati  a  seguito  del  recesso  del  Committente  possono  essere 
utilizzati dagli altri soggetti aderenti. 

La  Stazione  Appaltante  e  i  Committenti  si  riservano  inoltre  di  recedere  dal  contratto,  senza 
indennizzo  alcuno  per  l’Appaltatore,  qualora  nel  periodo  di  validità  del  contratto,  anche  a 
seguito di proroga o incremento, ne sia attivato uno nuovo con condizioni economiche 
migliorative, fatta salva la facoltà dell’appaltatore  di adeguarsi alle condizioni migliorative. 

13.2 Diffida ad adempiere 

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1453 del codice civile, la Stazione Appaltante e i 
Committenti  si  riservano  ampia  facoltà  di  risolvere  in  qualsiasi  momento  il  contratto  qualora 
l’Appaltatore si rendesse inadempiente agli obblighi stabiliti dallo stesso. 

In  tutti  i  casi  di  inadempimento,  totale  o  parziale,  degli  obblighi  contrattuali  o  di  carenze 
prestazionali  tali  da  compromettere  la  funzionalità  del  servizio,  la  Stazione  Appaltante  e  i 
Committenti,  ciascuno  per  quanto  di  competenza,  indipendentemente  dall’applicazione  delle 
penali, contestano formalmente, gli  inadempimenti rilevati, assegnando un termine di 15 
(quindici)  giorni,  naturali  e  consecutivi,  dal  ricevimento  della  contestazione,    per  adempiere 
secondo le modalità contrattuali. 

Il  termine  può  essere  abbreviato  qualora  le  circostanze  e  la  natura  dell’inadempimento  lo 
richiedano al fine di evitare ulteriori danni. 

Qualora  l’Appaltatore,  entro  il  termine  assegnato,  non  ottemperi,  non  dia  riscontro  ovvero  le 
giustificazioni presentate non possano essere accolte, la Stazione Appaltante e i Committenti 
hanno facoltà di risolvere il contratto. 
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Nel termine sopra indicato l’Appaltatore può fornire giustificazioni all’inadempimento che 
saranno valutate dalla Stazione Appaltante e dai Committenti ai fini dell’esercizio della facoltà di 
risoluzione. 

I Committenti danno immediata comunicazione alla Stazione Appaltante dei casi in cui, 
nonostante  la  contestazione  mossa  all’Appaltatore  in  merito  all’inadempimento  del  contratto 
derivato,  entro  il  termine  assegnato  lo  stesso  non  abbia  adempiuto,  non  abbia  dato  riscontro 
ovvero non abbia ottemperato. 

Qualsiasi controversia o rivendicazione non può costituire giustificato motivo per la sospensione 
o riduzione dell'esecuzione del servizio da parte dell’appaltatore. 

13.3 Clausole risolutive 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto di Accordo Quadro, ai sensi 
dell’articolo  1456  del  codice  civile,  in  qualsiasi  momento  senza  obbligo  di  preavviso,  in  tutti  i 
casi  espressamente  previsti  dal  contratto  stesso,  dalle  Condizioni  Generali  e  dal  Capitolato 
speciale d’oneri. 

La risoluzione del contratto potrà essere avviata nei seguenti casi: 

A) Qualora  non  sia  intervenuta  per  fatto  dell’Appaltatore  la  sottoscrizione  di  un  contratto 
derivato; 

B) qualora l’importo delle penali applicate dalla Stazione Appaltante e dai Committenti 
raggiunga il 10% del valore dei contratti derivati attivi; 

C) in caso di risoluzione di contratti derivati disposta da più di un’Amministrazione contraente, con 
riferimento a contratti  derivati  di valore complessivo superiore al  40%  del  valore dei contratti 
derivati complessivamente attivati in relazione al Lotto di riferimento; 

D) in caso di cessione del contratto. 

Qualsiasi controversia o rivendicazione non può costituire giustificato motivo per la sospensione 
o riduzione dell'esecuzione del servizio da parte dell’Appaltatore. 

Il Committente può risolvere il contratto derivato nei seguenti casi: 

a) qualora l’importo delle penali applicate raggiunga il 10% del valore del contratto derivato; 
b) il mancato utilizzo delle risorse umane e strumentali che in base al contratto di 

avvalimento dovrebbero essere messe a disposizione dell’appaltatore  dall’impresa 
ausiliaria o l’utilizzo difforme dalle modalità e dai limiti derivanti dal contratto di avvalimento 
(articolo 89, comma 9, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50); 

a) il  mancato  utilizzo  del  bonifico  bancario  o  postale  ovvero  degli  altri  strumenti  idonei  a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni (art.3, comma9-bis, della Legge13 agosto 
2010, n.136); 

b) la riduzione e il rallentamento del servizio, la sospensione, l’interruzione e l’abbandono 
delle prestazioni senza motivata ragione e/o autorizzazione della Stazione Appaltante e del 
Committente; 

c) l'impiego irregolare di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria  (lavoro  nero)  e  la  violazione  di  obblighi  in  materia  di  lavoro  stabiliti  dalla 
normativa europea e nazionale,dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali; 

d) la violazione della normativa vigente in materia di subappalto, con particolare riferimento 
alle ipotesi di subappalto non autorizzato e di subappalto eccedente le prestazioni e i limiti 
consentiti; 

e) la  violazione  degli  obblighi  in  materia  ambientale  e  sociale  stabiliti  dalla  normativa 
europea e nazionale,dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali; 

f) un accertato danno alle persone, lavoratori o terzi, conseguente a violazione delle norme 
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in  materia  di  sicurezza,  ovvero  da  comportamenti  dolosi  e  colposi  nell’esecuzione  delle 
prestazioni; 

g) l’interruzione, la sospensione o la riduzione delle garanzie e delle coperture assicurative 
richieste dal contratto; 

h) l’illecito  professionale  consistente  nel  tentativo  di  influenzare  a  proprio  vantaggio  le 
valutazioni  della  Stazione  Appaltante  e  dei  committenti  sulla  corretta  esecuzione  del 
contratto ovvero fornire informazioni, dati e documenti falsi o fuorvianti, anche per 
negligenza, suscettibili di influenzare il controllo e la verifica delle prestazioni; 

i) l’Appaltatore non abbia osservato gli obblighi di comunicazione alla Prefettura 
relativamente ad ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità, nonché offerta 
di  protezione  o  ogni  illecita  interferenza,  avanzata,  prima  della  gara  e/o  dell’affidamento 
ovvero  nel  corso  dell’esecuzione  dei  lavori/delle  prestazioni,  nei  confronti  di  un  proprio 
rappresentante, agente o dipendente,delle imprese subappaltatrici e di ogni altro soggetto 
che intervenga a qualsiasi titolo nella realizzazione dell’intervento; 

j) l’Appaltatore abbia mancato di ottemperare a quanto richiesto a seguito di una diffida ad 
adempiere; 

k) L’Appaltatore abbia mancato di ottemperare a quanto previsto dal “Codice di 
Comportamento  dei  dipendenti  pubblici”  approvato  con  d.p.r.  n.  62  del  2013  nonché  al 
Codice di Comportamento dell’Amministrazione contraente; 

Nei  suddetti  casi  il  contratto  è  risolto  con  effetto  immediato  a  seguito  della  dichiarazione  di 
volersi avvalere della risoluzione. I Committenti che procedono a risolvere un contratto derivato 
devono  trasmettere  per  conoscenza  alla  Stazione  Appaltante  il  provvedimento  motivato  di 
risoluzione. 

Qualsiasi controversia o rivendicazione non può costituire giustificato motivo per la sospensione 
o riduzione dell'esecuzione del servizio da parte dell’Appaltatore. 

Il  mancato  esercizio  del  diritto  potestativo  di  risoluzione  attraverso  la  clausola  risolutiva,  non 
comporta,  in  alcun  modo,  la  rinuncia  a  nessuna  delle  possibili  pretese  di  risarcimento,  né  a 
richiedere  l’adempimento  tramite  diffida  in  qualunque  caso  di  inadempimento  di  non  scarsa 
rilevanza avuto riguardo all’interesse del Committente (art.1455 del codice civile). 

13.4 Altri casi di risoluzione 

La Stazione Appaltante e i Committenti si riservano inoltre di risolvere il contratto per quanto di 
competenza nei seguenti casi: 

a) Il contratto abbia subito una modifica tale da esorbitare le limitazioni imposte 
dall’articolo106 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50, e i meccanismi di adeguamento 
previsti dallo stesso; 

b) Il valore delle prestazioni abbia superato le soglie e i limiti indicati nell’articolo 106 del 
Decreto Legislativo18 aprile 2016, n.50, e comunque previsti dal contratto. 

Nei suddetti casi il contratto è risolto con effetto immediato a seguito della dichiarazione di 
volersi avvalere della risoluzione. 

13.5 Effetti della risoluzione e del recesso 

L’esercizio della risoluzione  da parte  della Stazione Appaltante comporta lo scioglimento dei 
vincoli contrattuali derivati. Gli altri casi di recesso unilaterale non inficiano la prosecuzione dei 
contratti derivati. 

La risoluzione dell’Accordo Quadro preclude l’attivazione di nuovi contratti derivati. È facoltà dei 
Committenti mantenere i contratti derivati attivi alla data della risoluzione dell’Accordo Quadro. 
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I Committenti che abbiano optato per il mantenimento del contratto derivato avranno a 
disposizione  a  titolo  di  garanzia  per  la  corretta  esecuzione  delle  prestazioni  la  cauzione 
definitiva prestata a loro favore. 

Le  incombenze  successive  alla  risoluzione  e  all’esercizio  del  diritto  di  recesso  sono  regolate, 
rispettivamente,  dall’art.108,  comma  5  e  seguenti,  e  dall’art.109,  comma  3  e  seguenti,  del 
Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50. 

A  seguito  della  comunicazione  della  Stazione  Appaltante,  l’Appaltatore  si  impegna  a  porre  in 
essere ogni attività necessaria per assicurare la continuità del servizio in favore delle 
Amministrazioni  Contraenti,  secondo  le  indicazioni  ricevute  dalla  Stazione  Appaltante  e    dai 
Committenti. 

Il recesso per giusta causa e la risoluzione per inadempimento comportano l’escussione della 
cauzione  definitiva,  fermo  restando,  sia  nel  caso  di  adempimento  tardivo  che  nel  caso  di 
inadempimento  in  seguito  a  diffida  ad  adempiere,  il  diritto  della  Stazione  Appaltante  e  dei 
Committenti al risarcimento del maggior danno subito, da identificarsi a titolo esemplificativo ma 
non esaustivo nelle spese conseguenti all’esecuzione in danno e negli oneri per l’indizione di 
nuova gara. 

Qualora l’importo della garanzia definitiva non risultasse capiente rispetto alla richiesta 
risarcitoria, la Stazione Appaltante e i Committenti potranno rivalersi su quanto a qualsiasi titolo 
risultasse dovuto all’Appaltatore fino a regolazione di ogni pendenza. 

 

14 DANNI 
 

L’Amministrazione contraente declina ogni responsabilità per sottrazioni e danni apportati ai materiali 
depositati negli immobili dall’Appaltatore. 

Sinistri ed infortuni che dovessero accadere a persone od a cose dell'Appaltatore, saranno sempre a 
carico dello stesso.  

Qualora  nell’esecuzione  delle  prestazioni  avvengano  sinistri  alle  persone,  o  danni  alle  proprietà, 
l'accertamento  di  eventuali  danni  sarà  effettuato  dall’Amministrazione  contraente  alla  presenza  del 
Referente  dell’Accordo  Quadro  e/o  suo  delegato  o,  nella  sua  impossibilità,  alla  presenza  di  due 
testimoni;  i  dati  accertati  costituiranno  titolo  sufficiente  al  fine  del  risarcimento  del  danno  che  dovrà 
essere corrisposto dall'Appaltatore. 

In  base  all’accertamento  dei  danni  come  indicato  al  punto  precedente,  il  DEC  redige  apposita 
relazione  da  trasmettere  senza  indugio  al  Responsabile  del  procedimento  indicando  il  fatto  e  le 
presumibili cause ed adottando gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre per l’Amministrazione 
contraente le conseguenze dannose. 

L'onere  per  il  ripristino  di  opere  o  il  risarcimento  di  danni  ai  luoghi,  a  cose  o  a  terzi  determinati  da 
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico 
dell’Appaltatore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa; qualora 
l'Appaltatore non dovesse provvedere al risarcimento o alla riparazione del danno nel termine fissato, 
l’Amministrazione contraente è autorizzata a provvedere direttamente trattenendo l'importo sul 
pagamento in acconto di prima scadenza ed eventualmente sui successivi o sul deposito cauzionale, 
fatta  salva  ogni  ulteriore  azione  per  il  completo  risarcimento  laddove  le  suddette  trattenute  non 
risultassero sufficienti. 

Qualora l’Amministrazione contraente dovesse corrispondere direttamente o indirettamente indennizzi 
di  qualsiasi  entità,  in  conseguenza  ad  attività  svolte  dall'Appaltatore  nell'ambito  dei  servizi  oggetto 
dell'appalto, l'Appaltatore dovrà rimborsare all’Amministrazione contraente la spesa sostenuta. Dette 
somme  verranno  rimborsate  all’Amministrazione  contraente  sia  mediante  ritenute  da  effettuare  sui 
pagamenti in acconto dovuti all'Appaltatore, che con prelievo dalla garanzia di esecuzione (cauzione 
definitiva) o altre forme adeguate. 
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L’Appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 
maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 

Non vengono comunque accreditati all’Appaltatore compensi per danni, di qualunque entità e ragione, 
alle opere così dette provvisionali, alle provviste nonché ai materiali non ancora posti in opera. 

Si  considerano  danni derivanti  da  cause  di  forza  maggiore  quelli  effettivamente  provocati  da  cause 
imprevedibili per le quali l’Appaltatore non abbia omesso le normali cautele atte ad evitarle. 

I danni che dovessero derivare a causa di arbitrarie azioni dell’Appaltatore effettuate nello svolgimento 
dei servizi, non potranno mai essere ascritti a causa di forza maggiore e dovranno essere riparati a 
cura  e  spese  dell’Appaltatore,  il  quale  altresì  è  obbligato  a  risarcire  gli  eventuali  consequenziali 
danni derivati all’Amministrazione contraente. 

L’Appaltatore  non  può  sospendere  i  servizi  a  lui  affidati  a  nessun  titolo  e  per  alcuna  motivazione 
neppure ove fossero accaduti eventi imputabili a causa di forza maggiore. In tali casi dovrà porre in 
atto  ogni  azione  necessaria  per  garantire  comunque  il  servizio,  anche  in  forma  provvisoria  ed 
utilizzando opere e mezzi provvisionali, sino a che il danno causato da lui stesso, ovvero da cause di 
forza maggiore, non sia stato ripristinato. 

 

15 SPESE CONTRATTUALI 
 

Tutte  le  spese,  compresi  gli  oneri  fiscali,  inerenti  e  conseguenti  alla  stipula  del  contratto, 
nessuna eccettuata od esclusa, saranno a carico dell’Appaltatore. 

 

16 FORO COMPETENTE 
 

Per  qualsiasi  controversia  che  dovesse  sorgere  tra  le  parti  in  ordine  all’interpretazione  del 
contratto, delle Condizioni Contrattuali o del Capitolato e la corretta esecuzione delle 
disposizioni contrattuali sarà competente il foro di Genova. È esclusa qualsiasi forma di arbitrato. 

 

17 ALLEGATI 
 

Sono allegati alle Condizioni Generali: 

 

n. Denominazione 

CG.A01 Quadro sinottico Processo attivazione servizi 

CG.A02 Modello Richiesta Preliminare di Fornitura (RPF) 

CG.A03 Modello Comunicazione Capienza massimale (CCM) 

CG.A04 Modello Piano delle Attività (PDA) 

CG.A05 Modello Adesione all’Accordo Quadro (AAQ) 

CG.A06 Modello Ordinativo Principale di Fornitura (OPF) 

copia informatica per consultazione



 

 CONDIZIONI GENERALI 

 

 

Condizioni Generali AQ_Pulizie_CMGE  Pagina 43 
 

CG.A07 Modello Richiesta di variazione (RDV) 

CG.A08 Modello Atto Aggiuntivo all’OPF (AAG) 

CG.A09 DUVRI_ Rev.0  

CG.A10 Elenco Prezzi 
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 ACCORDO QUADRO 
 

 

 

 

OGGETTO Servizi di pulizia e igiene ambientale da eseguirsi su 
immobili delle Pubbliche Amministrazioni aventi 
sede  legale  nel  territorio  della  Regione  Liguria  – 
appalto verde (D.M. 29 gennaio 2021). 

 

STAZIONE APPALTANTE La Città Metropolitana di Genova 

 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
DELLA STAZIONE APPALTANTE PER L’ACCORDO 
QUADRO 

d.ssa Norma Tombesi 

 

CONTRATTO DI SERVIZIO  DI PULIZIA E IGIENE 
AMBIENTALE 

L’atto stipulato dalle Amministrazioni Contraenti con 
il Soggetto Aggiudicatario 

 

COMMITTENTE/ AMMINISTRAZIONECONTRAENTE La Pubblica Amministrazione che aderisce 
all’Accordo Quadro e attiva i contratti derivati 
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DEFINIZIONI 

 

Accordo Quadro……………………………………….. Il  contratto  che  disciplina  i  rapporti  tra  la  Stazione 
appaltante e il Soggetto Aggiudicatario 

Amministrazione contraente…………………………. la Pubblica Amministrazione che aderisce all’Accordo 
Quadro e attiva i contratti derivati. 

Appaltatore……………………………………………….. Il soggetto aggiudicatario, in forma singola, associata 
o consorziata, che ha stipulato l’Accordo Quadro  in 
quanto aggiudicatario  

Capitolato tecnico………………………………………. Documento  contenente  le  prestazioni,  le  modalità  di 
svolgimento e di controllo,  le penali ecc. 

Committente…………………………………………….. la Pubblica Amministrazione che, avendo aderito 
all’Accordo Quadro e avendo attivato i contratti 
derivati, commissiona i servizi di pulizia e igiene 
ambientale al Fornitore  

Concorrente………………………………………………. Il soggetto ammesso a partecipare alla gara 

Condizioni generali…………………………….............. Documento che regola i rapporti tra le 
Amministrazioni Contraenti e l’Appaltatore, 
contenente  le norme contrattuali per l’attivazione e la 
gestione dei contratti derivati 

Contratto derivato  Il  contratto  attivato  a  mezzo  emissione  Ordinativo 
Principale di Fornitura (OPF) dall’Amministrazione 
contraente con il Soggetto Aggiudicatario per 
l’individuazione delle prestazioni richieste che 
recepisce le condizioni contrattuali previste 
dall’Accordo Quadro e dai documenti da esso 
richiamati 

Criteri Ambientali Minimi (CAM)…………………….. “Misure volte all’integrazione delle esigenze di 
sostenibilità ambientale nelle procedure d’acquisto di 
beni e servizi delle amministrazioni competenti” 
definiti dal Ministero dell’Ambiente per diverse 
categorie di prodotti e servizi. Per i servizi di pulizia e 
per la fornitura di prodotti per l’igiene il riferimento è il 
DM 29 gennaio 2021 

CAM “Servizio di Pulizia”……………………………… CAM di riferimento per i servizi di pulizia e per la 
fornitura di prodotti per l’igiene, di cui al DM 29 
gennaio 2021 

Direttore dell’esecuzione del contratto  soggetto indicato da ogni Amministrazione 
Contraente ai sensi dell’art. 101 del Codice dei 
Contratti, a cui competono il coordinamento, la 
direzione ed il controllo tecnico-contabile 
dell’esecuzione del contratto derivato 

copia informatica per consultazione



ACCORDO QUADRO Pagina 4 di 15  

Importo a consumo……………………………………. importo destinato dall’Amministrazione Contraente 
per la realizzazione delle attività a richiesta 
remunerate con corrispettivi extra-canone 

Ordinativo Principale di Fornitura (OPF)….………. Documento con il quale si perfeziona il contratto 
derivato e con il quale le Amministrazioni Contraenti 
utilizzano  l’Accordo  Quadro  alle  condizioni  tecniche 
ed economiche previste dall’Accordo Quadro stesso 

Piano Dettagliato delle Attività (PDA)…………….
  

il  documento  che  formalizza  la  configurazione  dei 
servizi proposta dall’Appaltatore, in funzione delle 
esigenze rilevate e delle specifiche richieste 
dell’Amministrazione contraente, e da lei condivisa e 
approvata 

Referente contrattuale ………………………………….. soggetto  nominato  a  rappresentare  ad  ogni  effetto  il 
Soggetto  Aggiudicatario  nei  confronti  della  Stazione 
Appaltante  e  di  tutte  le  Amministrazioni  Contraenti 
con specifico riferimento agli obblighi derivanti 
dall’Accordo Quadro 

Referente tecnico……………………………………. il  soggetto  nominato  a  rappresentare  il  Fornitore  nei 

confronti dell’Amministrazione contraente, con 

riferimento agli aspetti tecnici dell’esecuzione del 

contratto derivato  

Responsabile Unico del Procedimento……………. soggetto nominato dall’Amministrazione contraente 
per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 31 del 
D.Lgs. 50/2016. 

Richiesta preliminare di Fornitura (RPF)………….. documento con cui l’Amministrazione contraente 
formalizza il proprio interesse alla fruizione dei servizi 
previsti in Accordo Quadro. 

RUP…………………………………………………………
  

Responsabile Unico del Procedimento: 

per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento  ed  esecuzione  dell’Accordo  Quadro  è  il 
soggetto individuato dalla Stazione appaltante;  

per  il  contratto  derivato  è  il  soggetto  individuato  dal 
Committente 

Soggetto aggiudicatario………………………………
  

Il  soggetto  che  ha  presentato  la  migliore  offerta  in 
base ai criteri di aggiudicazione e che è stato 
formalmente dichiarato aggiudicatario 

Stazione Appaltante…………………………………… Città Metropolitana di Genova 
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1 Oggetto 
 

L’Accordo Quadro è stipulato dalla Città Metropolitana in quanto Soggetto Aggregatore iscritto nell’elenco 
ANAC, ai sensi del combinato  disposto dell’art. 26,  comma 1, della  Legge  23  dicembre 1999 n.  488, e 
dell’articolo 9 del Decreto-Legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con legge 23 giugno 2014, n. 89, come 
modificato dalle Legge 28 dicembre 2015, n. 208, Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016).  

L’oggetto  dell'appalto  comprende  la  pianificazione,  la  programmazione,  la  gestione,  l’esecuzione  ed  il 
controllo  dei  servizi  individuati  nel  Capitolato  Tecnico,  secondo  le  modalità  e  le  condizioni  stabilite  nel 
presente Accordo Quadro, nelle Condizioni Generali, nel Capitolato Tecnico e, se migliorative, nell’Offerta 
tecnica ed economica presentata dall’Appaltatore. 

L’Accordo Quadro è stipulato dalla Stazione Appaltante esclusivamente con l’operatore economico 
risultato aggiudicatario della procedura di gara. 

L’aggiudicazione e la stipula dell’Accordo Quadro non sono fonte di alcuna obbligazione né  per la Città 
Metropolitana  né  per  le  Amministrazioni  Pubbliche  aventi  sede  legale  nel    territorio  regionale  in  merito 
all’acquisto di quantitativi minimi o predeterminati di prestazioni. Il soggetto aggiudicatario, pertanto, nulla 
può  pretendere  né  dalla  Città  Metropolitana  né  dalle  Amministrazioni  Pubbliche  aventi  sede  legale  nel 
territorio regionale, in caso di mancata utilizzazione dell’Accordo Quadro. 

2  Disciplina di riferimento 
 

L’Accordo Quadro e i contratti derivati sono disciplinati da:  

CONDIZIONI GENERALI  

CAPITOLATO TECNICO e relativi allegati 

L’OFFERTA presentata dal soggetto aggiudicatario, nel rispetto di quanto previsto dal Progetto Offerta  
 

I  Contratti  derivati  sono  altresì  regolati  da  quanto  stabilito  negli  Ordinativi  Principali  di  Fornitura,  nel 
Verbale di Consegna e negli Ordini di Intervento. 

L’Accordo  Quadro  prevede  l’erogazione  del  servizio  di  pulizia  a  ridotto  impatto  ambientale,  ai  sensi 
dell’art. 34 “Criteri  di sostenibilità  energetica  e ambientale” del Decreto  Legislativo 50/2016  e dei Criteri 
Ambientali  Minimi  previsti  per  gli  affidamenti  della  Pubblica  Amministrazione  secondo  il  Decreto  del 
Ministro dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare del 29 gennaio 2021. 

3 Valore dell’Accordo Quadro 
 

L’Importo  complessivo  dell’Accordo  Quadro  a  base  di  gara  è  stimato  in  €  18.297.000,00  oneri  fiscali 
esclusi ed è così ripartito tra i diversi lotti: 
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N. 

Lotto 

Oggetto del Lotto TOTALE 

 

1 

 
Servizi di pulizia e igiene ambientale sugli immobili di competenza delle 
pubbliche amministrazioni aventi sede legale nel territorio della Città 
Metropolitana di Genova e della Provincia della Spezia eccetto gli immobili di 
competenza della Regione Liguria 

 

 9.670.125,00 

 

2 

 
Servizi di pulizia e igiene ambientale sugli immobili di competenza delle 
pubbliche amministrazioni aventi sede legale nel territorio delle Province di 
Savona e Imperia  eccetto gli immobili di competenza della Regione Liguria 

 

 2.086.500,00 

 

3 

 
Servizi di pulizia e igiene ambientale sugli immobili di competenza della 
Regione Liguria e del Consiglio Regionale della Regione Liguria 

 

 6.540.375,00 

 

L’importo totale a base di gara si riferisce al periodo di durata massima dell’Accordo Quadro pari a 36 mesi  
fatto salvo quanto previsto dai successivi artt. 4 e 6 . 

Il valore stimato dell’Accordo Quadro rappresenta l’importo massimo raggiungibile per effetto dei contratti 
derivati  con  i  quali  le  Amministrazioni  richiedenti  attivano  il  servizio  nel  periodo  di  validità  dello  stesso 
Accordo, salvo quanto disposto dall’art. 106, comma 12 del Decreto Legislativo 50/2016. 

L’importo massimo dei singoli Lotti di cui sopra, è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge. 

Ai  sensi  dell’art.  23,  comma  16,  del  Codice  l’importo  massimo  di  ogni  lotto  comprende  i  costi  della 
manodopera e della sicurezza che la Stazione appaltante ha stimato, al netto degli oneri fiscali, secondo i 
valori riportati nella tabella seguente. 

Lotti Costo sicurezza Costi manodopera 

Lotto 1 9.6701,25 6.382.282,5 

Lotto 2 20.865,00 1.377.090,00 

Lotto 3 65.403,75 4.316.647,50 

 

Il valore dei singoli lotti dell’Accordo Quadro è frutto di una stima presunta del numero e del fabbisogno di 
servizi delle Amministrazioni che attiveranno i contratti derivati nell’arco temporale di durata della stessa. 
Tale  stima,  pertanto,  non  è  in  alcun  modo  impegnativa,  né  vincolante,  né  per  le  Amministrazioni  del 
territorio  interessato, né per  la Stazione  Appaltante  nei  confronti  degli aggiudicatari  e  sottoscrittori 
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dell’Accordo Quadro. 

Il  soggetto  aggiudicatario,  pertanto,  nulla  può  pretendere  in  caso  di  mancata  attivazione  dei  contratti 
derivati previsti dall’Accordo Quadro. 

4 Durata dell’Accordo Quadro 
 

L’Accordo  Quadro  ha  una  durata  massima  presunta  di  36  (trentasei)  mesi  decorrenti  dalla  data  di 
sottoscrizione, fatto salvo l’anticipato esaurimento dell’importo massimo previsto per ciascun lotto di gara, 
eventualmente incrementato ai sensi dell’articolo 106, comma 12 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 
50.  

L’Accordo Quadro resta valido, efficace e vincolante per la regolamentazione dei contratti derivati per tutto 
il tempo di vigenza e durata dei medesimi. 

La validità dell’Accordo Quadro non costituisce motivo ostativo all’attivazione di nuove iniziative di acquisto 
analoghe da parte della Stazione appaltante. 

In  caso  di  cessazione  anticipata  dell’efficacia,  a  qualsiasi  titolo,  dell’Accordo  Quadro  e/o  dei  contratti 
derivati, o qualora alla scadenza dei contratti derivati non dovessero essere state completate le formalità 
per un nuovo affidamento del servizio, l’Appaltatore deve garantire, ai sensi dell’articolo 106 comma 11, 
del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il regolare svolgimento di tutte le prestazioni previste per il 
periodo necessario all’espletamento delle procedure finalizzate all’affidamento di un nuovo contratto e al 
subentro del nuovo soggetto aggiudicatario. Nel corso del periodo di proroga l’Appaltatore si impegna ad 
eseguire  i  contratti  derivati  mantenendo  le  stesse  condizioni,  oneri  e  prezzi  definiti  in  sede  di  offerta, 
eventualmente  integrati  ai  sensi  delle  Condizioni  Generali  per  effetto  dell’applicazione  della  disciplina 
prevista in tema di “Adeguamento prezzi”. 

Al  termine  del  contratto  e  in  tutti  i  casi  di  interruzione  anticipata  del  rapporto  espressamente  previsti,  è 
esclusa qualsiasi forma di indennizzo, a titolo di avviamento o per altra causa, a favore dell’Appaltatore. 

5 Contratti derivati 
 

Nel  periodo  di  validità  dell’Accordo  Quadro,  le  Amministrazioni  richiedenti  possono  attivare  i  Contratti 
derivati  nei  limiti  di  capienza  dell’Accordo  Quadro.  Ogni  Committente  può  attivare  uno  o  più  contratti 
derivati, sulla base di variabili quali esigenze temporali e disponibilità delle risorse finanziarie a copertura 
dei costi. 

Il processo di adesione all’Accordo Quadro e di attivazione dei contratti derivati da parte delle 
Amministrazioni richiedenti è disciplinato nelle Condizioni Generali. 

Il contratto derivato si instaura, all’esito del suddetto processo, con l’emissione dell’Ordinativo Principale di 
Fornitura (OPF). Non è prevista nessun’altra forma di stipula del contratto derivato. 

La  Stazione  Appaltante  riceve  per  conoscenza  e  per  gli  opportuni  controlli,  contestualmente  alla  loro 
emissione,  la  Richiesta  Preliminare  di  Fornitura,  la  Comunicazione  di  Capienza  dell’Accordo  Quadro,  il 
Modello di Adesione all’Accordo Quadro, l’Ordinativo Principale di Fornitura e gli eventuali Atti Aggiuntivi 
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all’Ordinativo Principale di Fornitura. 

6 Durata dei Contratti derivati 
 

La durata dei singoli Contratti derivati è stabilita dall’Amministrazione richiedente al momento 
dell’attivazione. 

I  singoli  contratti  derivati,  stipulati  dalle  Amministrazioni  richiedenti,  hanno  una  durata  compresa  tra  un 
minimo  di  12  (dodici)  mesi  e  un  massimo  di  36  (trentasei)  mesi,  decorrenti  dalla  data  di  inizio  di 
erogazione dei servizi indicata nel medesimo Ordinativo Principale di Fornitura, a condizione che 
vi sia la relativa disponibilità nel valore dell’Accordo Quadro e che il contratto derivato sia affidato prima 
della scadenza dell’accordo stesso. 

In  ogni  caso  il  contratto  derivato  non  può  avere  durata  superiore  ai  12  (dodici)  mesi  successivi  alla 
scadenza dell’Accordo Quadro. 

E’ prevista, ai sensi dell’articolo 106 comma 11, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la proroga 
dei contratti derivati per il tempo necessario, non superiore a 12 mesi, all’espletamento delle procedure 
finalizzate all’affidamento di un nuovo contratto e al subentro del nuovo soggetto aggiudicatario in tutti i 
casi di cessazione anticipata dell’efficacia, a qualsiasi titolo, dell’Accordo Quadro e/o dei contratti derivati, 
o qualora alla scadenza dei contratti derivati non dovessero essere state completate le formalità per un 
nuovo affidamento del servizio. 

7 Referente contrattuale 
 

Entro due giorni antecedenti la sottoscrizione dell’Accordo Quadro l’Appaltatore nomina, per l’esecuzione 
un  Referente  contrattuale  al  quale  conferisce  mandato  con  rappresentanza  ai  sensi  del  codice  civile, 
affinché lo rappresenti, con poteri di firma, in tutti i rapporti intercorrenti con la Stazione Appaltante e le 
Amministrazioni Contraenti. Il mandato deve essere conferito mediante atto pubblico ed essere depositato 
in copia presso la Stazione appaltante. 

Resta ferma la responsabilità dell’Appaltatore per l’operato del suo rappresentante. 

Il Referente contrattuale deve essere in possesso delle competenze e dei titoli professionali necessari per 
lo svolgimento dell’incarico; il referente contrattuale assicura l’organizzazione del  servizio in modo 
conforme al presente Accordo Quadro, alle Condizioni Generali, ai Capitolati Tecnici e all’offerta 
presentata. 

Tutte le eventuali contestazioni di inadempienza formalizzate in contraddittorio al Referente dell’Accordo si 
intendono,  anche  ai  fini  della  decorrenza  di  termini  di  decadenza    e    di    prescrizione,  direttamente 
formalizzate all’Appaltatore. 

In caso di impedimento del Referente contrattuale ad assicurare lo svolgimento dell’incarico, l’Appaltatore 
deve tempestivamente individuare un  Referente  sostituto  conferendogli i necessari poteri di 
rappresentanza; l’avvenuta nomina in sostituzione e la relativa procura devono essere tempestivamente 
comunicate alla Stazione Appaltante e alle Amministrazioni contraenti. 
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È facoltà della Stazione Appaltante chiedere all’Appaltatore la sostituzione del Referente contrattuale sulla 
base di congrua motivazione. 

L'Appaltatore deve rendersi disponibile a partecipare ad incontri convocati dalla Stazione Appaltante, ogni 
qual volta la stessa lo ritenesse necessario per la gestione dell’Accordo Quadro e dei rapporti discendenti. 

Si rinvia a quanto previsto dalle Condizioni generali per quanto attiene l’individuazione delle ulteriori figure 
contrattuali  competenti  a  rapportarsi  con  le  Amministrazioni  contraenti  relativamente  alla  gestione  dei 
contratti derivati. 

8 Garanzia definitiva per l’Accordo Quadro  
 

L’Appaltatore  s’impegna  a  mantenere  per  tutta  la  durata  dell’Accordo  Quadro  la  garanzia  definitiva, 
costituita  prima  della  stipula,  a  favore  della  Stazione  Appaltante,  in  misura  pari  al  20%  del valore  della 
garanzia complessivamente calcolata secondo quanto previsto dall’articolo 103 del Decreto Legislativo 18 
aprile 2016, n. 50. 

La  garanzia  a  favore  della  Stazione  Appaltante  garantisce  l’esatto  adempimento  degli  obblighi  derivanti 
dall’Accordo Quadro. 

La  garanzia  a  favore  della  Stazione  Appaltante  non  è  soggetta  allo  svincolo  progressivo  a  misura 
dell’avanzamento dell’esecuzione. Si applicano gli incrementi dell’importo garantito previsti dalla normativa 
vigente in ragione del ribasso d’asta. Non si applicano invece le riduzioni conseguenti alla dimostrazione 
dell’esistenza delle specifiche condizioni indicate nella normativa vigente.  
 
La  garanzia  copre  tutti  gli  obblighi  specifici  assunti  dall’Appaltatore,  anche  quelli  a  fronte  dei  quali  è 
prevista  l’applicazione  di  penali  e,  pertanto,  resta  espressamente  inteso  che  la  Stazione  appaltante  ha 
diritto di rivalersi direttamente sulla rispettiva garanzia per l’applicazione delle penali.  

Qualora l’ammontare delle garanzia prestata dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per 
qualsiasi  altra  causa,  l’appaltatore  dovrà  provvedere  al  reintegro  entro  il  termine  di  15  (quindici)  giorni 
lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta della Stazione Appaltante.  

In  caso  di  differimento  della  scadenza  contrattuale,  l’Appaltatore  s’impegna  ad  adeguare  la  durata  e 
l’importo della garanzia in relazione alla nuova durata dell’Accordo Quadro.  

L’inadempimento agli obblighi di costituzione e di reintegro della garanzia definitiva prevista per il contratto 
derivato  può  costituire  motivo  di  risoluzione  dell’Accordo  Quadro  e  preclude  l’attivazione  del  contratto 
derivato  o  ne  comporta  la  risoluzione  nel  caso  lo  stesso  sia  in  corso  di  esecuzione,  fermo  restando  il 
risarcimento del danno e l’escussione delle cauzioni prestate in loro favore. 

La garanzia sarà svincolata, previa deduzione di eventuali crediti  della Stazione Appaltante e dei 
Committenti, a seguito della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni derivanti dall’Accordo Quadro. 
 
La garanzia opera a far data dalla sottoscrizione dell’Accordo Quadro e per tutta la durata dello stesso e, 
comunque, sino alla completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni dell’Appaltatore. 

9 Monitoraggio e controlli sull’Accordo Quadro 
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Nel corso della durata dell’Accordo Quadro e dei singoli contratti derivati, la Stazione Appaltante si riserva 
di  effettuare  monitoraggi  periodici  sull’andamento  dell’Accordo  Quadro,  sia  richiedendo  al  Soggetto 
Aggiudicatario l’elaborazione di reports specifici in relazione allo stato di attuazione dell’Accordo Quadro e 
agli importi disponibili residui, anche in formato elettronico e/o in via telematica, da inviare entro 5 giorni  
(cinque) giorni dalla data di richiesta, sia mediante la ricognizione delle segnalazioni ricevute dai RUP dei 
contratti derivati relative a inadempienze nelle prestazioni contrattuali e penali applicate. 

L’Appaltatore si impegna a prestare piena collaborazione per rendere possibile l’attività di monitoraggio, 
per quanto di sua competenza: a tale fine potrà essergli richiesto l'invio periodico di informazioni aggregate 
riguardanti tra l’altro: 

 le Amministrazioni Contraenti; 
 gli Ordinativi Principali di Fornitura ricevuti, suddivisi per Amministrazione Contraente, completi di: 

codice, importo, numero e ubicazione degli immobili oggetto del contratto, data di stipula, termine 
finale di durata, ecc.; 

 altre eventuali informazioni relative all’andamento dell’Accordo Quadro. 

L’Appaltatore  è responsabile per l’attivazione di contratti  derivati al di sopra  della capienza dell’Accordo 
Quadro.  Pertanto  s’impegna  a  manlevare  la  Stazione  appaltante  da  qualsiasi  responsabilità  dovesse 
discendere da tali omissioni e risarcire eventuali danni e oneri che dovessero da ciò derivare. 

10 Penali relative all’esecuzione dell’Accordo Quadro 
 

Per ognuna delle inadempienze sotto riportate saranno applicate dalla Stazione appaltante, a seguito della 
segnalazione inviata dall’Amministrazione Contraente entro  5 giorni lavorativi dalla data della 
contestazione all’Appaltatore e a contradditorio concluso, le seguenti penali: 

 

rif inadempimento valore penale 

1 Ritardo nella stipula dell’Accordo Quadro rispetto alla scadenza 
del termine dello  “stand still” 

250,00 € per ogni giorno di ritardo 
dovuto a causa imputabile 
all’operatore economico(fatta salva la 
risoluzione del contratto in caso di 
ritardo superiore a 15 giorni) 

 

2 Mancato rispetto delle tempistiche previste dalle Condizioni 
Generali in relazione al processo di adesione all’Accordo Quadro 
e attivazione dei servizi 

250 € per ogni giorno di ritardo (fatta 
salva la risoluzione del contratto di 
accordo quadro in caso di ritardo 
superiore a 15 giorni)  
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3 Ritardo nella consegna o mancata presentazione alla Stazione 
Appaltante della reportistica o delle informazioni richieste 
periodicamente 

100 € per ogni giorno di ritardo 
rispetto ai termini stabiliti dalla 
Stazione Appaltante 

 

L’applicazione  delle  penali  sopra  elencate  avviene  mediante  escussione  della  garanzia  provvisoria  (nel 
caso di cui al punto n. 1)  ovvero definitiva prestata a favore della Stazione Appaltante. 

Le penali elencate si applicano fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

 

11 RECESSO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

11.1 Recesso per giusta causa 

Costituiscono motivo di recesso unilaterale tutti i casi in cui sopravvenga la perdita dei requisiti di 
carattere  generale  da  parte  dell’Appaltatore  o  intervenga  nei  suoi  riguardi  una  delle  cause  di 
esclusione  dalla  partecipazione  alle  gare  o  di  divieto,  incompatibilità  e  decadenza  nei  rapporti 
contrattuali con la pubblica amministrazione. 

La Stazione Appaltante recede dal contratto qualora intervengano le seguenti situazioni: 

1) l’Appaltatore  si  sia  trovato  al  momento  dell’aggiudicazione  in  una  delle  situazioni  di  cui  al 
combinato disposto dei commi 1 e 3 dell’articolo 80 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50; 

2) l’appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai Trattati dell’Unione Europea. 

3) sia intervenuta la decadenza dell’attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci; 

4) sia accertata a carico dell’Appaltatore l’esistenza delle situazioni di cui al combinato disposto dei 
commi 2 e 3 dell’articolo 80 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche a seguito dei 
controlli eseguiti in attuazione della Convenzione stipulata dalla Città Metropolitana di Genova 
con la Prefettura di Genova; 

5) sia intervenuta in corso di contratto una condanna definitiva per i reati di cui all’articolo 80 del 
Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a carico dei soggetti indicati al comma 3 dello stesso 
articolo o comunque rilevanti ai sensi e per gli effetti della normativa vigente. 

La  Stazione  Appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  recedere  dall’Accordo  Quadro  in  tutti  i  casi  in  cui, 
successivamente alla stipula del contratto, intervengano altre situazioni di incapacità a contrarre con 
la  pubblica  amministrazione,  motivi  di  esclusione  dalle  gare  o  di  perdita  dei    requisiti  contrattuali 
generali  previsti  dalla  legislazione  vigente,  ovvero  emergano  situazioni,  fatti  o  comportamenti  del 
concessionario, tali da deteriorare il rapporto di fiducia e che possano compromettere una corretta 
prosecuzione  del  rapporto  contrattuale,  quali  in  particolare  comportamenti  reticenti  o  omissivi  o 
l’impiego nell’esecuzione dei contratti derivati di personale che nei tre anni precedenti abbia avuto 
un rapporto di lavoro con i Committenti, esercitando presso gli stessi poteri autoritativi  o negoziali. 

Le cause di recesso sopra indicate rilevano anche nel caso in cui il l’Appaltatore sia un 
raggruppamento temporaneo d’imprese o sia costituito in altra forma associativa assimilata, salvo 
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che non ricorrano le condizioni di cui  ai commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Decreto Legislativo 18 
aprile 2016, n.50. 

Nei  casi  sopra  indicati  la  Stazione  Appaltante  comunica  all’Appaltatore  la  volontà  di  recedere, 
descrivendo  precisamente  i  fatti  e  le  motivazioni  a  supporto  della  decisione  e  assegnando  un 
termine  non  inferiore  a  20  (venti)  giorni,  naturali  e  consecutivi,  per  consentire  allo  stesso  di 
formulare eventuali controdeduzioni, osservazioni e/o produrre documentazione a proprio favore. 

Qualora  le  giustificazioni  e  gli  elementi  prodotti  dall’Appaltatore    non  siano  ritenuti  accogli  bili  e 
adeguati,  la  Stazione  Appaltante    adotta  i  conseguenti  provvedimenti  e  ne  dà  comunicazione 
all’Appaltatore. 

I Committenti sono tenuti a segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi situazione rilevante di cui 
venissero a conoscenza per le valutazioni in merito. 

11.2 Recesso unilaterale 

La Stazione Appaltante e i Committenti si riservano di recedere dal contratto ai sensi dell’art. 109 
del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50., senza indennizzo alcuno per l’Appaltatore, qualora nel 
periodo di validità del contratto, anche a seguito di proroga o incremento, ne sia attivato uno nuovo 
con condizioni economiche migliorative, fatta salva la facoltà dello stesso di adeguarsi alle 
condizioni migliorative. 

11.3 Diffida ad adempiere 

Fermo  restando  quanto  previsto  dall’articolo  1453  del  codice  civile,  la  Stazione  Appaltante  e  i 
Committenti  si  riservano  ampia  facoltà  di  risolvere  in  qualsiasi  momento  il  contratto  qualora 
l’Appaltatore si rendesse inadempiente agli obblighi stabiliti dallo stesso. 

In tutti i casi di inadempimento, totale o parziale, degli obblighi contrattuali o di carenze prestazionali 
tali da compromettere la funzionalità del servizio, la Stazione Appaltante e i Committenti, ciascuno 
per quanto di competenza, indipendentemente dall’applicazione delle penali, contestano 
formalmente,  gli  inadempimenti  rilevati,  assegnando  un  termine  di  15  (quindici)  giorni,  naturali  e 
consecutivi, dal ricevimento della contestazione,  per adempiere secondo le modalità contrattuali. 

Il termine può essere abbreviato qualora le circostanze e la natura dell’inadempimento lo richiedano 
al fine di evitare ulteriori danni. 

Qualora  l’Appaltatore,  entro  il  termine  assegnato,  non  ottemperi,  non  dia  riscontro  ovvero  le 
giustificazioni presentate non possano essere accolte, la Stazione Appaltante e i Committenti hanno 
facoltà di risolvere il contratto. 

Nel  termine  sopra  indicato  l’Appaltatore  può  fornire  giustificazioni  all’inadempimento  che  saranno 
valutate dalla Stazione Appaltante e dai Committenti ai fini dell’esercizio della facoltà di risoluzione. 

I Committenti danno immediata comunicazione alla Stazione Appaltante dei casi in cui, nonostante 
la  contestazione  mossa  all’Appaltatore  in  merito  all’inadempimento  del  contratto  derivato,  entro  il 
termine  assegnato  lo  stesso  non  abbia  adempiuto,  non  abbia  dato  riscontro  ovvero  non  abbia 
ottemperato. 

11.4 Clausole risolutive 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto di Accordo Quadro, ai sensi dell’articolo 
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1456 del codice civile, in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, in tutti i casi 
espressamente  previsti  dal  contratto  stesso,  dalle  Condizioni  Generali  e  dal  Capitolato  speciale 
d’oneri. 

La risoluzione del contratto potrà essere avviata nei seguenti casi: 

A) qualora non sia intervenuta per fatto dell’Appaltatore la sottoscrizione di un contratto derivato; 
B) qualora l’importo delle penali applicate dalla Stazione Appaltante e dai Committenti raggiunga il 

10% del valore dei contratti derivati attivi; 
C) in  caso  di  risoluzione  di  contratti  derivati  disposta  da  più  di  un’Amministrazione  contraente,  con 

riferimento a contratti derivati di valore complessivo superiore al 40% del valore dei contratti derivati 
complessivamente attivati in relazione al Lotto di riferimento; 

D) in caso di cessione del contratto. 

Qualsiasi controversia o rivendicazione non può costituire giustificato motivo per la sospensione o 
riduzione dell'esecuzione del servizio da parte dell’Appaltatore. 

Il  mancato  esercizio  del  diritto  potestativo  di  risoluzione  attraverso  la  clausola  risolutiva,  non 
comporta,  in  alcun  modo,  la  rinuncia  a  nessuna  delle  possibili  pretese  di  risarcimento,  né  a 
richiedere l’adempimento tramite diffida in qualunque caso di inadempimento di non scarsa 
rilevanza avuto riguardo all’interesse del Committente (art.1455 del codice civile). 

11.5 Altri casi di risoluzione 

La Stazione Appaltante e i Committenti si riservano inoltre di risolvere il contratto per quanto di 
competenza nei seguenti casi: 

a) Il contratto abbia subito una modifica tale da esorbitare le limitazioni imposte dall’articolo106 
del  Decreto  Legislativo  18  aprile  2016,  n.50,  e  i  meccanismi  di  adeguamento  previsti  dallo 
stesso; 

b) Il  valore  delle  prestazioni  abbia  superato  le  soglie  e  i  limiti  indicati  nell’articolo  106  del 
Decreto Legislativo18 aprile 2016, n.50, e comunque previsti dal contratto. 

Nei suddetti casi il contratto è risolto con effetto immediato a seguito della dichiarazione di volersi 
avvalere della risoluzione. 

11.6 Effetti della risoluzione e del recesso 

L’esercizio della facoltà di recesso per giusta causa da parte della Stazione Appaltante comporta lo 
scioglimento  dei  vincoli  contrattuali  derivati.  Gli  altri  casi  di  recesso  unilaterale  non  inficiano  la 
prosecuzione dei contratti derivati. 

La  risoluzione  dell’Accordo  Quadro  preclude  l’attivazione  di  nuovi  contratti  derivati.  È  facoltà  dei 
Committenti mantenere i contratti derivati attivi alla data della risoluzione dell’Accordo Quadro. 

I Committenti che abbiano optato per il mantenimento del contratto derivato avranno a disposizione 
a titolo di garanzia per la corretta esecuzione delle prestazioni la cauzione definitiva prestata a loro 
favore. 

Le  incombenze  successive  alla  risoluzione  e  all’esercizio  del  diritto  di  recesso  sono  regolate, 
rispettivamente, dall’art.108, comma 5 e seguenti, e dall’art.109, comma 3 e seguenti, del Decreto 
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Legislativo 18 aprile 2016, n.50. 

A seguito della comunicazione della Stazione Appaltante, l’Appaltatore si impegna a porre in essere 
ogni  attività  necessaria  per  assicurare  la  continuità  del  servizio  in  favore  delle  Amministrazioni 
Contraenti, secondo le indicazioni ricevute dalla Stazione Appaltante e  dai Committenti. 

Il  recesso  per  giusta  causa  e  la  risoluzione  per  inadempimento  comportano  l’escussione  della 
cauzione definitiva, fermo restando, sia nel caso di adempimento tardivo che nel caso di 
inadempimento in seguito a diffida ad adempiere, il diritto della Stazione Appaltante e dei 
Committenti al risarcimento del maggior danno subito, da identificarsi a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo  nelle  spese  conseguenti  all’esecuzione  in  danno  e  negli  oneri  per  l’indizione  di  nuova 
gara. 

Qualora l’importo della garanzia definitiva non risultasse capiente rispetto alla richiesta risarcitoria, 
la  Stazione  Appaltante  e  i  Committenti  potranno  rivalersi  su  quanto  a  qualsiasi  titolo  risultasse 
dovuto all’Appaltatore fino a regolazione di ogni pendenza. 

 

12 Aggiornamento del DUVRI 
 

Preliminarmente alla stipula del contratto derivato  l’Appaltatore provvede, con le modalità indicate nelle 
Condizioni Generali, al riesame e all’integrazione del documento DUVRI_Rev.0, predisposto dalla 
Stazione Appaltante, fornendo dettagliate informazioni sui diversi e/o specifici rischi introdotti dalla propria 
attività negli ambienti in cui andrà ad operare. 

Il  documento  così  revisionato  dovrà  essere  successivamente  integrato,  in  collaborazione  con  ciascuna 
Amministrazione  contraente,  riferendolo  ai  rischi  specifici  da  interferenza  previsti  nei  luoghi  in  cui  verrà 
espletato l’appalto, secondo le modalità previste nelle Condizioni Generali. 

13 Spese contrattuali 
 

Tutte le spese alle quali darà luogo il presente atto, inerenti e conseguenti (imposte inclusa l’imposta di 
registro, tasse, diritti di segreteria ecc.), comprese quelle eventualmente occorse per la procedura di gara 
sono a carico dell’Appaltatore che, come sopra costituito, vi si obbliga. 

L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico delle Amministrazioni Contraenti. 

L’imposta di bollo relativa all’originale dell’Accordo Quadro viene assolta, a cura dell’Amministrazione, in 
modalità  telematica  ed  in  misura  forfettaria,  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  1-bis,  n.4,  Allegato  A  della 
Tariffa, parte prima, al Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 642. L’imposta di 
bollo relativa agli allegati digitali all’Accordo Quadro viene assolta, a cura dell’Amministrazione, mediante 
apposizione  dei contrassegni telematici su una copia analogica degli allegati stessi, conservata agli  atti 
dall’Ufficio Contratti 

14 Foro competente 
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Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le Parti, in ordine all’interpretazione, esecuzione, 
scioglimento  del  presente  accordo  e  del  rapporto  giuridico  con  esso  dedotto,  saranno  devolute  alla 
competente Autorità Giudiziaria - Foro esclusivo di Genova. 

Per tutte le controversie relative ai rapporti instaurati, per effetto del contratto derivato, tra l’Appaltatore e 
l’Amministrazione contraente il Foro esclusivo competente è quello dell’Amministrazione contraente; a tale 
fine l’Appaltatore elegge domicilio legale nel territorio della stessa Amministrazione. 

15 Forma dell’Accordo Quadro 
 

Il  presente  accordo  quadro  verrà  stipulato  ai  sensi  dell’art.  32  comma  14  del  d.  lgs.  n.  50/2016  tramite 
scrittura privata autenticata in modalità elettronica. 
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Proposta n. 1787 /2021

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE
E VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Ai sensi dell'articolo 147 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267

Proponente: Ufficio Soggetto aggregatore 
Oggetto:  ID. 4491. ACCORDO QUADRO PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PULIZIA E 
IGIENE AMBIENTALE DA ESEGUIRSI SU IMMOBILI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
AVENTI SEDE LEGALE NEL TERRITORIO DELLA REGIONE LIGURIA - APPALTO VERDE (DM 
29 GENNAIO 2021). PROROGA DEI TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E 
REVISIONE PARZIALE DEL BANDO DI GARA. 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

[  ] Il presente provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non produce 
effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul patrimonio dell'Ente.

[  ] Il presente provvedimento produce effetti indiretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul 
patrimonio dell'ente per cui si esprime parere: FAVOREVOLE

Annotazioni o motivazioni del parere sfavorevole: 

[ X ] Il presente provvedimento produce effetti diretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul 
patrimonio dell'ente, evidenziate nelle imputazioni contabili di seguito indicate, per cui si esprime 
parere: FAVOREVOLE

Annotazioni o motivazioni del parere sfavorevole: 

[ X ] VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

S/E Codice Cap. Azione
Importo Prenotazione Impegno Accertamento

CUP CIG
Euro N. Anno N. Anno N. Anno

USC
ITA  

0102103 0 1000466 + 512,40 696
4 

2021 ZBE328
EFF9

Note: ID. 4491 PUBBLICAZIONE RETTIFICA E PROROGA DEL BANDO SU QUOTIDIANI ITALIA OGGI E MILANO 
FINANZA

USC
ITA  

0102103 0 1000466 + 1.009,70 696
5 

2021 Z7C328F
0D0

Note: ID. 4491 PUBBLICAZIONE RETTIFICA E PROROGA DEL BANDO SU QUOTIDIANI TUTTOSPORT ed. Nord Ovest 
e CORRIERE DELLO SPORT ed Nord

USC
ITA  

0102103 0 1000466 + 366,00 696
6 

2021 Z39328F
067

Note: ID. 4491 PUBBLICAZIONE RETTIFICA E PROROGA DEL BANDO SU QUOTIDIANI TUTTOSPORT ed. Nord Ovest 
e CORRIERE DELLO SPORT ed Nord 

TOTALE ENTRATE: + 
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Proposta n. 1787 /2021

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA

TOTALE SPESE: + 1.888,10

Genova li, 26/07/2021 

Sottoscritto dal responsabile
dei Servizi Finanziari

(POLESE BARBARA) 
con firma digitale
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